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EMINENTISSIMO SIGNORE. 



("-^ Ario Salzano s e Francefco Caftaldo 
j pubblici Stampatori in quefta Fede- 
liffima Città efpongono a V. E. come de- 
celerano dare alle Stampe un'Opera inti- 
tolata : Supplica di Raimondo di Saugro 
Principe di S» Severo umiliata alla Santi- 
tà di Benedetto XIK Pontefice Ottimo Maf- 
Jìmo in difefa e rifehiar amento della fina 
Lettera apologetica fui propojito de^ Quipti 
de"* Peritanti Per tanto fùpplicano VE. V. 
di commetterne la revifione , e f averau- 
no a grazia ut Deus . 

Admodum R. P. Petrus Rondinelli Or- 
dinit Pradicatorum £ T. Magijler revi- 
deat , & in fcriptis referat . Datttm Nea- 
poli bac die 14. menfis Julii 1753. 

C. EPISC. C AJACEN. VIC. GEN. 

Julius Nicolaus Ep. Arcad. Can. Dep. 

a Emi- 

I 
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Eminenti Hi me Domine. 



UT juflls Eminenti* Veftrcobtempen:- 
rem, opus, cui titulus: Supplica di Rai- 
rnondo di Sangro Principe di S. Severo umi- 
liata alla Santità di Benedetto XIK Pon- 
tefice Ottimo MaJJìmo in difefa &c. ea , 
.qua par erat , diligentia , atque fèdulita- 
te pcrlegi . Nedùm autem in hoc fuppli- 
,ci libello quidquàm à Fide orthodoxa de- 
vium , aut Ethicse Chriftianx non confo?- 
num deprehendi$ verùm,& in eodem de- 
mi rat us fum Excellen tifimi Equitis om- 
nium literarum genere ornatilTìmi fummam 
eruditionem , tùm fìngularem modeftiam, 
tùm infignem pietatem , qua effata qui- 
dam in altera fua Epiftola Apologetica 
modò Ipfè enucleate explicat , exponit , at- 
que ad amuffim Catholicse Religionis à fè 
fuifTe prolata , atque exa&a , luculentèr 
pftendit; quinimmò cun&a (ili animi /èn- 

fa, 
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fa, ut devotiffimus Filius San<ftx Matris 
Ecclefiae Summi Pontificis judicio humili- 
tèr , religiosèque fubmittit . Eaproptèr opus 
ifiud digniim exiftimo , ut publico prselo 
committatur, typifque mandetur. Datum 
Neapoli in Regali Conventu S. Pctri Mar- 
tyris Ordinis Prsedicatorum xn. kalend. 
Augufti Ann. repar. falut. 1753." 

Emin. Veftrae 

Obfequentifs., & devintfìfs. Servut 
P. Petrus Rondinelli S.T.M, 

JdtetJta relatione Domini Revi/brif 
Imprimatur . Datum Neapoli x* kalendas 
Sextilis 1753. 

C. EPISG CAJACEN. VIC. GEN, 

Julius Nicolaus Ep. Arcad, C. D. 



a 2 S.R.M, 



S. R. M. 



Signore . 

CArlo Salzano, e Francefco Caftaldo 
pubblici Stampatori in quefta Fede- 
Jiffima Città efpongono a V. M. come de- 
fìderano dare alle Stampe un Opera inti- 
tolata : Supplica di Raimondo di Sangro 
Prirjcipe di S. Severo umiliata alla Santi- 
tà di Benedetto XIV. Pontefice Ottimo Maf- 
Jìmo in difefa e rife hi ar amento della fua 
JLettera apologetica fui propofito de'' Quìpu 
de"* P emani j Per tanto fupplicano la M. 
V. di commetterne Ja revifione , e P ave- 
ranno a grafia ut Deus . 

Domi n us P. Jb. Gen. D. Benediciti* 
Latilla Profejfor Regia Univerjitatif Stu- 
iìornm revideat , & in /cripti s refe rat . 
Die 4. menjìs Julii 1753. 

NIC.DE ROSA EP.PUTEOL.INT.CM. 

: Illuftrifs- 
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Illuftrifs. e Reverendi^. Signore, 

In efècuzione de' venera ti (fi mi coman- 
di di V. S. Illuftriffima ho letto attenta- 
mente il libro col titolo j Supplica di Rai- 
mondo di Sangro Principe di S, Severo u~ 
mi Hata alla Santità di Benedetto XIK Pon- 
tefice Ottimo Maffimo &c. Non ho potu- 
to fcorgere nel medefimo cofà alcuna , che 
a' Regi diritti ed a' buoni coftumi fofle men, 
che convenevole, e conforme. Anzi, oltre 
la /olita erudizione , e fòmma purità , e 
leggiadria di lingua , già altre volte, e ben 
guittamente da tutti lodate in così degno 
Cavaliere 5 ho ammirato fpecialmente la 
(uà Crirtiana , e nobiliffima moderazione , 
colla quale tratta gli fuoi Oppofitori 3 il 
dovcrofo ri/pettofiflìmo oflequio 5 col qua* 
le egli umilia le fue fuppliche al Capo Vi- 
abile della Chiefa 5 e le replicate genera- 
li 
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li protette ci 9 uniformare ogni fua propofi- 
zione , e fentimento agi' infcgnamenti del- 
la Santa Noftra Religione : ma fopra tut- 
to fon rimafto affai edificato dello zelo lo- 
devoliflìmo , che ha di manifestare la fua 
fana credenza , in virtù del quale dopo 
aver efpofto la fua difefà , /piegando in 
buon fènfo le propofizioni della fua Apo- 
logetica 5 a togliere pgni ombra di dub- 
bio, profeta , ed attefta con nettezza , e 
lodevoli efprellioni le particolari Cattoli- 
che Verità ; detefta e condanna V Autori 
dannati cogli loro errori , e quanto pote- 
va dar fo/petto del fuo fino credere con 
chiare protette toglie e dilegua . Credo io 
per tanto , che il fuddetto libro pofTa co- 
municarfi liberamente al Pubblico colle 
(lampe, con fondata fperanza , che deb- 
ba riufeire a tutti di edificazione e di efèm* 
pio . Quefto è il mio gitidicio , che a quel- 

lo 
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vi 



lo più purgato di V. S. Uluftriflima fotto- 
pongo . 

Di V. & Iiluftrifs. e Reverendifs. 

Napoli S. Pietro ad Aram n. Luglio 
*7J3< 

* Umili fs. e devotifs. Servidor vero 
D.Benedetto Latilla Ab.Generale 
de' Canonici Latcranenfi. 

Die 20. menfis Julii 1753. Neapoli. 

Vifo Kefcripto Sua Regali: Majefta- 
tis fub die 1 8. currentis menfis 5 ér* anni y 
ac Relatione Reverendi Patri f Abbati? Ge- 
neralis D. EenediBi Latilla de commijfio- 
ne Reverendi Regii Cappellani Majoris or- 
dine Prafata Regalis Majeftatir. 

Rega- 



VII- I 

ALLA SANTITÀ' 

D I 

BENEDETTO XIV. 

PONTEFICE OTTIMO MASSIMO , 



RAIMONDO DI SANGRO PRINCIPE DI SANSEVERQ 

FELICIT A'. 

O temo forte , BEATJS- 
SIMO PADRE , che 
non pofla a prima giun- 
ta parere a VOSTRA 
SANTITÀ' troppo tar- 
do queft 1 oflèquiofiifimo 
ufizio , che di prefente adempio 5 comc- 
chè abbia altronde tutta la ragione di 
fperare eh' Ella farà anzi per degnarli 
di trarre da qmfta medefima mia len- 

A tezza 




tezza la più chiara ripruova , eh' io de- 
fiderar mi poteffi mai, di quel profondo 
inalterabile ri/petto , che per Lei fcrbo , 
e per ogni qualunque Sovrana Santiffima 
fua difpofizione . Nient' altro , biennemen- 
te alla SANTITÀ' VOSTRA P attefto , 
ha fatto sì eh' io abbia differito fino a 
quefto giorno d' umiliare a' fuoi Beati f- 
fìmi Piedi quefta riverente fupplica mia, 
fuorché il rimoto dubbio , che non po* 
tefTe dalla perver/a e malvagia gente , che 
beri molta ce n'ha, attribuir/èie malizio- 
ikmente il finiftro titolo di replica 5 o di 
rifpofta . E tale c tanta era la turbazio- 
ne , <lella quale sì fatto folpetto m' avea 
empiuto lo Jfpirito T eh' io in' cri già d' ot- 
timo animo rifòluto di condennare alle 
fiamme quella lunga /crittura , che da più 
mefi addietro mi trovava aver formata 
{ è che per varj accidenti non m'era an- 
cora riufeito di metter fuora colle ftam- 

? * w P e ) 
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pe ) per {{cagionarmi da tutte quelle nere 
tacce , che contra ogni mia afpettazione mi 
11 erano addoflate , così da quel finto Acca- 
demico PONDERANTE, come da quel fin. 
to MONSIGNORE *** , che furono i pri. 
mi ad attaccare quella benedetta mia Let- 
tera Apologetica, ch'io due anni innan- 
zi avea feritta fui propofito de' Quìpu de' 
Peruani. Imperocché addivenuta frattan- 
to la proibizione della fùddetta mia Let- 
tera Apologetica , pronunziata dalla Sagra 
Congregazione dell' Indice , come Operar mai 
di campare predò la turba degf ignoran- 
ti , che d* ordinario è di mal talento pie- 
na , dalla calunniofà imputazione di repli- 
cante nel volerfine giudi ficare ? 

Viva però tèmpre queir ottimo Dio, 
che non folo veglia a prò degf innocen* 
ti > fè non che pure agevola loro la ftra* 
da , perchè la propia innocenza appalefi- 
no . Avendo io comunicata la ragione del- 

A 2 Tin, 



4 

r inquieta perpleflìtà mia a un fotenniifi- 
mo Perfonaggio, i cui conGgli non fola- 
mente debbo avere in fomma venera- 
zione, fe non che pure fono in obbligo 
di togliergli in luogo di efpreflì coman- 
damenti , coftui , i primi dubfaj miei inte- 
ramente dileguando , mi ha con tartfa fer- 
mezza confortato ad impreud-cre la m'a 
giuftificazione , che mi ha. ràfpi rato nel 
tempo fteiTo qusJ coraggio per farlo , eh' 
io forfè da me medefimo' non avrei avi*- 
to giammai * - •% 1 ' ' 'Wj 

Ma ciò 4 die ha ultimamente poi rea- 
duca 'riecéfTaria Értfc'alttfOiCrudca mia rifo- 
luùone ì è (tata fa pubblicazione di frefeo 
feguita di quel libro , che porta per titolo 
Parere intorno alla VERA IDEA della Leu 
ter a Apologetica delP Esercitato Accademi- 
co della Crufca &t. per ri/petto alla fup- 
pofizJone de 1 Qv[m Ò*c. dell' Abate L. P? 
inviato ad un fuo Amica in Napoli . A dir 

vero, 
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vero , comechè in tutti e tre quelli fcrit- 
ti fi faccia con manifefta indecenza un in- 
finito ftrapazzo della mia fama fui fatto 
impoftantiflìmo della Religione , F Autore 
lazialmente di queft' ultimo, perlo.trop-. 
po zelo , ficcome mi giova di credere , dal 
quale era contro di me animato , in tali 
modi di dire è tralcorlò , che non ci ha 
ordine di perlòne , a cui il fuo libto non 
dilpiaccia „ . ,:■•». 

Io non per tanto , qualunque fin l'o£ 
fefa, che m'abbiano eflì recata, non fòla 
mercè di Dio non mi fon falciato mai ca* 
der nell'animo di contraccambia megli , iè 
non che anzi volentieri/fimo ne gli perda- 
no : quello sì bene , che unicamente e da 
dovere mi preme , fi è di rendere VOSTRA 
SANTITÀ- finceratiflìma , e con VOSTRA 
SANTITÀ finceratiflimo pure il Mondo 
tutto Cattolico della nettezza de' miei lèn- 
timenti per rifpetto di quella ficrofantJi 

Reli. 
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Religione , cui (òpra ogni qualunque altra 
cofi mi glorio dì confeflare , e pe' cui dog- 
mi farei prontiflìmo , quando che uopo 
fotte , a fpargere mille volte tutto il fan- 
gue , che ho nelle vene . E perchè di quefto 
onorato legittimo mio intendimento chic- 
chefia rimanga incontraftabil mente convin- 
to , a VOSTRA SANTITÀ' medefima , e 
non ad altri , 1' umile priego mio addiriz» 
zo. Ella, eh' è '1 Capo vifibile quaggiù 
in terra di quella Santi iti ma Cattolica Chie- 
fa , di cui è Capo invi libile l'unico e ve- 
ro Figliuol di Dio Gesù Crifto Signor no* 
ftro , non potrà non accoglierlo con quel- 
la benignità , che di sì gran Padre è tut- 
to propia; nè potrà negare all'afflitto fi- 
gliuolo quel conforto, che iftantemente le 
addimanda, e che da Lei fola s' afpetta 
ottenere . 

E perchè a un tempo medefimo VO- 
STRA SANTITÀ , prima che qualunqu 
- , altro, 
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altro , tolga un chiaro argomento della 
rettitudine e fincerità del mio propofito , 
umilmente a' iiioi beatiflìmi Piedi proftra- 
to , con ingenuità le protetto che nient' al- 
tro di prefènte intendo fare , fè non aprir- 
le , al meglio che dalle deboli forze mie 
mi farà conceduto , la propia mente ; per- 
chè , penetrando Ella nel vero fpirito , col 
quale intefi già fcrivere tutte quelle cofe , 
che nella fòpraccitata mia Lettera Apolo- 
getica fi contengonp ; e conoicendo, manU 
fedamente , ficcome tengo per fermo , la 
dirittura e V innocenza di ciafcuna mia 
propofizione , la mia* opera , laddove giu- 
fto le paja , da quel reato aflblva , del qua- 
le di macchiarla non ebbi mai intenzione; 
e a me finalmente pure quella pace e tran- 
quillità renda , che non i/pero altronde di 
riacquiftare giammai . 

E oh quant' è grande, BEATISSI r 
MO PADRE , quella fiducia , che per ite- 
rarlo 
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rarJo mi viene da' tanti folenni luminofif- 
fimi efempj , così antichi , come moderni, 
che al prefente cafb mio fon preceduti . 
E chi non Ci , per rammentarne fedamen- 
te qualcuno , che le Opere di Giovai! Pi- 
co della Mirandola furono già dalla Chie- 
fk cenfurate a tempo d' Innocenzo Vili. 
e eh' effendo fiate poi da lui legittimamen- 
te difefè con un' Apologia , cui prefè a efii- 
minare una Congregazione éfpreiTamente 
eretta d' Ale/Tandro VI., furono dalla pri- 
ma condanna auolute a' 18. Giugno dell* 
anno 1493,, fecondochè fi legge nelle fue 
Opere dell' edizione di Bafilea ? 

11 Libro della Madre Suor Maria d* 
Agreda fu già un tempo cinturato, e mef- 
fo nel!' Ìndice de' Libri proibiti 5 e ne fu 
poi tolto. 

Le celebratiffime Controverfie del Car- 
dinal Bellarmino, uno de* più ragguarde- 
voli foggetti dell' illuftre Compagnia di Ge- 
sù, 
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sii ; furono anch' effe già prima conden- 
nate dal Sommo Pontefice Siilo V. , e poi 
da' feguenti Papi a dolute . v 
■' • Le famofe Queftioni intorno a 9 Cri- 
ftiani Ufizj del célèbre Gefuita P.Stefano 
Fagundez furono da prima interdette > ma>' 
afcoltatafène poi la fua Apologia , furono 
dall' interdetto profciolte con i/pezial de- 
creto a' 18. Aprile dell'anno 1620. 

E '1 Libro della Concordia, dell' ind. 
gne Oratore P. Paolo Segneri della fuddet- 
ta illuftre Compagnia di Gesti fu sì be- 
ne effo pure per qualqhe tempo proibito • 
ma n'ottenne ben tofto poi la rivocazione 
dal Sagro Tribunale dell' Inquifizione (i).(0 vitafcrit- 

^ . . « ta dal P. Giu- 

Or tanto maggiormente 10 prendo ra- fepj* Mafoi §. 
gione di confermarmi nella mia fperanza, XLIX * 
quantochè mi pare, fè la propia pafllone 
non m'inganna, d'avere sì candidamente 
e sì dirittam:nte proccurato nella prefèn- 
te mia Apologia > che a VOSTRA SAN- 

B TITÀ' 
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TITA' riverentemente umilio , di icagio- 
liare la mia Lettera Apologetica da tutte 
quelle colpe , che le li fono finora appo- 
ne , che ho ben luogo d 1 afpettarmi che la 
Sagra Congregazione dell' Indice fia per 
trovarci anch' efla ri/chiarati e iciolti i dub- 
bj da Lei forfè conceputi , e per rifguardo 
a' quali ha la fua fentenza pronunziata ►> 
Ditti àubbj 5 imperocché , {è nel mio Lu 
bro ci aveft' ella feorti de' manifefti errori, 
gli avrebbe fimz altro apertamente condeiK 
nati , coiì per liberare i meno cauti daj 
pericolo d ? inciamparci >' come per iftimo- 
lare altresì il fanto zelo de' Letterati Cat- 
tolici a confutargli , jfecondochè feropre ha^ 
avuto in coftume di fare 

Ma quello , che ultimamente poi fa 
iòpra ogni altra cofa parermi ragione voli £ 
<lma la mia afpettazione , fi è la certezza, 
«olla quale io ofièrvo che tutta la gente 
piìi dotta c dabbene, così qua in Napoli, 

come 



)gle 



come coftì in Roma , concordemente repu- 
ta non per altro avere la fuddetta Sagra 
Congregazione rifgùàrdate come fo/pette 
alcune propofizioni della mia Lettera A* 
pologetica, fe non perchè, trovandoti* efla 
fcritta in pian volgare , ed effendo perciò 
a portata ,d' eflèr letta da chicchefia,, era 
da temere che , pervenendo alle rnani di cer- 
te sì fatte perfone , le quali per la poca 
loro levatura fono lolite per ogni ch^ di 
fdrucciolare in gravi errori , non potefle 
eflèr loro di qualche fcandalo cagione, . E 
chi non fa di fatto quanti mai fieno que' 
libri per altro fiintillìmi , i quali per sì 
prudente motivo ci è vietato da Santa Chie- 
,& di leggere ? Ne vaglia d' efempio per 
tutti la fola Sagra Bibbia, la cui lezione, 
ficcome nelle lingue Ebraica Greca , e La- 
tina è a tutti non fidamente permefla , ma 
commendata , così poi nel propio noftro 
Italiano idioma è a noi rigorofamente proi- 
bita. B a Non 
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Non mi rimane di fare altro prima 
éC entrare nella materia , fe non di pre- 
venite VOSTRA SANTITÀ' per rifpetto 
del tftffódo s che mi fon propofto di te- 
nere nel trattare innanzi a Lei la mia cau- 
fa , perchè poffa colla maggior brevità c 
diftinzione , che per me fia potàbile, ve- 

nirfté a capo. 

Tre fono ftàti , ficcom' ebbi Y onore 
di fignificatlè , i miei Accufatori , o alme- 
nò ttè fòlamerite fono que\ eh' io fono 
in dBNigo di ricoftofeere per tali , come 
cìòlòfo , ché fi fon prefa la briga di ren- 
dei pubbliche le loro accufe . Or ficcomc 
fi fono effi ftudiati di combattere le pro- 
porzioni della mia Lettera Apologetica, 
COhfidèrandole fotto un doppio afpetto , va- 
le a dire , e come concepute generalmente 
ttitte In urt maligno GERGO , e come con- 
tenenti alcune di effe errore anche nel lo- 
ro ifenfò piano e naturale $ così ho deli- 
berato 
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bcrato io pure di /coprire , innanzi d ogni 
altro , alla SANTITÀ' VOSTRA quanto 
falfo e vano fia il fo/petto da effi forma* 
to del fuddetto maligno gergo 5 e quinci 
di dimoftrarle altresì quanto infuflìftenti 
c fallaci fieno quelle ragioni , colle quali 
contra la naturale innocenza delle mie efl 
preffioni fi fono (cagliati . 

Ultimamente a VOSTRA SANTI- 
TÀ 1 nel miglior modo, ch'io mi fkppia* 
c col dovuto ofTequiofifllmo riipetto pro- 
tetto che qual buono ofTervantiflimo figliuo- 
lo di Santa Madre Chiefa non foto eie- 
camente intendo di foggettare all'infalli- 
bile giudicio filo la preiènte mia Apolo* 
già 3, fc non che me tutto , e qualunque 
altra fiafi mia co/à . Laddove fia Ella per 
degnarfi di toglierla a grado , e di fteii- 
dere fopra di eflk i graziofiffimi eSètti 
deUa fua Paterna Clemenza , io &rò oltre 
x)gni credere pago d' aver colto il Frutt» 

de' 
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de' voti mici ; laddove pel contrario fia 
per iftimurla immeritevole delle fuc San- 
tiffìme grazie , io m' accheterò fènz 5 altro 
a' venerandi rifpetfcitiflìmi oracoli fuoi . 

Or , acciocché io prenda comincia- 
mento donde più fi conviene , fi degni 
VOSTRA SANTITÀ' di permettermi che 
in primo luogo colla debita umiltà le /pon- 
ga una mia rifleffione , la quale non po- 
trà , ne fon ficuro fènz' alerò , non parer- 
le ben diritta e naturale . Quefta fi è che , 
laddove fi ponga mente al modo , con cui 
è venuta fuori la mia Lettera Apologe- 
tica , non può non ricono&erfi da chic- 
chelfia , fèmprechè d' alcuna prevenzione 
non fia animato, la purità e nettezza del- 
la mia intenzione . Imperocché chi è mai, 
che voglia tenere in conto di poco reli- 
giofa o icritta con malizio/o difegno un' 
Opera da me, innanzi di darla fuori, fot- 
topofla alle due Poteftk , Ecclefiaftica , e 

Seco- 
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Secolare , c da ambedue come degna del- 
le ftampe /biennemente approvata? Se io 
mi foifi creduto d' avere inferita nel mio 
fcritto alcuna cofa poco decente, non l'a- 
vrei fìcuramente fottomeflb a' due giudi- 
zi ; e in vece di ftamparlo 9 ficcome ho 
fatto , con carta di quefto Regno , e con 
caratteri fatti efpreffamente gittare qui in 
Napoli, (per far vedere sl Foreftieri che. 
in quefta Città fi h far bene ogni còla* 
quando fi vuole ) e di regalarne io me^; 
defimo cinquecento efemplari a' principa- 
li Letterati, tanto di quefto Paefc,quan-t 
to delle più cofpicue Città della noftra* 
Europa, F avrei piuttofto fatto ftampare 
in qualche luogo lontano. E fe pure qua, 
fta mia per altro sì naturale e fincer* 
condotta non fembrava /ufficiente a' miei 
accufatori per calmare i loro fòfpetti jfiifc 
la mia Opera , e fulla mia Perfbna $ al- 
meno , prima d' ogni altro K avrebbero 

avuta 
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avuta V obbligazione o di venire a me * 
potendo, o d' addirizzare a me alcuna pri- 
vata loro fcrittura per correggermi cri- 
ftianamente a folo a lòlo, fecondo le fan- 
CO Matth. te regole del Divino noftro Evangelio (i). 
xvin. v.i S . Ma come afpettarfi mai di vedere 
adempiuti sì fatti ufizj di carità Criftia- 
na da perlòne , le quali o dal foverchio 
ardore del loro zelo , o dalla prevenzione 
d' alcuno indifereto rapporto fi fono fat- 
te tra/portare a ftabilire , innanzi d'ogni 
altro, che forte la mia Opera fcritta tut- 
ta in un maligno gergo ; e che dovette 
confeguéntemente intenderli tutt' altramen- 
te da quello , che a prima giunta dà a 
divedere di voler lignificare • Per verità 
dee eflèr pur dolce quel criticare qualun- 
que fiafi fcritto , dopo eflerfi arrogato il 
diritto di (travolgere , dove meglio torni 
fri acconcio , i fuoi lèntimenti . Or perchè 
VOSTRA SANTITÀ non ifdegni d' ac- 
coglie- 
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cogliere come vera e legittima quefta mia 
aflcrzione 5 mi fo ad umiliargliene le con- 
vincentiffime pruove , le quali non <T aL 
tronde faranno tratte , che dalle fcritture 
medefime de' miei accufatori . 

Quindi avvenne , ( fono quefte le pro- 
pie parole dell'Abate L. P. , Autore del 
Parere (i) ) che molti valen? uomini , la CO A pag.*. 
prefeììte Lettera Apologetica leggendo , e da 
fofpetto alcuno di arte afcofa non prevenu- 
ti ^pen/arono alla prima , che la vera IDEA 
dell' Autore fojje effettivamente F APOLO- 
GIA DE' QUIPU PERÙ ANI; e che quel- 
la nuova corruzione di tariti altri SEGNI , 
IMMAGINI GEROGLIFICHE, e COR. 
DONCINI da lui formati con varj N0- 
DETTI e DIVERSI COLORI dipinti, per 
i/pi egare così le propie idee , NON SOLO 
NELL ITALIANO , MA IN QUAL- 
SIVOGLIA ALTRO DE' PRINCIPALI 
IDIOMI i USATI NELLA NOSTRA 

C EURO- 
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EUROPA , fife per avventura una /pe- 
rì ema, che far voleffè del fuo ingegno , fe 
mai tjeguire e dar compimento potejfe a 
faci SISTEMA PSIOLOGICO-C ARATTE* 
RISTICO - GEROGLIFICO progettato da 
M. LEIBNITZ per formare col mezzo 
di macchinette e d? immagini la Z/AT- 
GUJ FILOSOFICA ed UNIVERSALE ; 
e che di poi quelle così fpejfe lungb'fiìm* 
ed eterogenee digreffioni fulla COSMOGRA-. 
FI A e PNEUMATOLOGIA 9 e fulla DU ' 
VISA SCRITTURA , fenza tralafciare il 
favobfo TALMUD, e T ALCORANO ,fof 
fero indirizzate unicamente a render più 
copiofo e piacevole un argomento feri le ed 
infruttuofo di fua natura .... 

Per propia confefljone dunque del 
più fiero de' miei oppofitori non Colo la 
gente femplice e dabbene , le non che tut- 
ti i valentuomini pure, la mia Lettera A-, 
poJpgetica leggendo da fofpetto alcuno di 

arte 
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arte afcofa ?*on prevenuti , vale a dire i 
fènza la fal/à prevenzione di doverci ad 
ogni cofto trovare del gran male 5 alcun 
gran male non ci trovano ♦ 

ConcioJJìacbè ( ripiglia egli poco dopo, 
(i) venendo a dire come fia addivenuto (0 a pag,7- 
che que' medefimi valentuomini , i quali 
avean da prima in sì buona parte tolti i 
fentimenti della mia Opera , n' aveflèrp 
poi prefò a giudicar male ) incominciando 
a difaminare CON UN CRITERIO PIÙ 
RIPOSATO E SCORTO ( avrebbe me- 
glio detto con una intenzione più preve- 
nuta a penfàr male ) qual /offe quella mag- 
gior parte delle co/e , che V Autore intende a 
aver conceputa in Gergo ; fi avvidero , non 
già ejfer quelle , che riguardavaìio P Apo- 
logia de' Quipu $ poiché una tal materia 
trattavafi da lui con chiarezza , copia ed 
ingrandime?ito molto maggiore , che alla 
qualità e piccolezza dell' argomento fi cov- 

C 2 veni. 
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veniva ì ma quelle , che riguardavano la 
dottrina della Cattolica Religione . 

Or che altro in buon linguaggio que- 
fte fue parole fonano , fe non che z fud- 
detti valentuomini bifognò ftudio e tem- 
po per iftabilire nella mia Lettera Apolo- 
getica quella malignità di gergo , dalla qua- 
le han tolta poi in prefto tutte quelle ar* 
ini per offendermi , eh' eran difperati di 
torre altronde? 

Se poi a VOSTRA SANTITÀ' tor- 
na(Te a grado di porre mente alla Lettera 
dell' Accademico Ponderante, non potreb- 
be nòn renderli fempre più perfuafa delF 
incontraftabile verità di ciò , eh' io ho 
avuto f onore d' atteftarle : imperocché , 
quantunque egli faccia fui bel principio 
fcmbianza d' affegnare tre ragioni, per le 
quali gli è difpiariuta la mia Lettera A- 
pologetica , e ponga nelf ultimo luogo que- 
fta del maliziòfo gergo; fconvolgéndo poi 

l'or- 
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l'ordine della fua divifione , prende comin- 
ciamento appunto da queft' ultima, tra£ 
curando le due prime . E perchè ciò ? 
Perchè , fenz' aprirfi innanzi quefta por- 
ta , non gli era poflìbile d' entrare a far 
parola delle due prime , le quali di fatto 
poi non altrove fono fondate , che full' i- 
potefi medefima del maligno gergo . 

Ma a che vale . BEATISSIMO PA- 
DRE , eh' io mi trattenga più Jungamen- 
te ad andar pefcando qua e là le pruove, 
onde moftrare a VOSTRA SANTITÀ ef- 
fe re ftata con Iftudio e con aftozia da 
principio riabilita , e poi diflèminata da 
tjualche incognito tra' miei AvverJ&r j que- 
lla benedetta ipotefi, unicamente per far- 
mi fare da' miei Contraddittori quel ma- 
le , che pai m han latto ; ft -mi è facile 
di prontamente umiliargliene una , la qua- 
le è sì legittima « d' ogni eccezion mag- 
giore , che non «ci ha chi pofla non rima- 
nerne 
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nerne convinto ? Eccola . Avendo io , ap- 
pena che fu fuori dalle ftampe , trafmefla 
coftì a Roma una copia della fuddetta mia 
Lettera Apologetica alT Emìnentiflìmo no- 
ftro Arcivefcovo, e pregatolo con rifpet- 
tofa premura che fi foffe compiaciuto d'o- 
norarmi del fuo grave e venerando giudi- 
cio intorno alla medefima , egli primamen- 
te mi rifpofe , che le molte gravi occupa- 
zioni , nelle quali allora fi trovava, atte- 
fo particolarmente il tempo quarefimale , 
non gli avean permejb di leggere attenta- 
mente il mio libro ; che V avrebbe sì bene 
fatto il più tojlo, che avejfe potuto , e me 
ri avrebbe ditta qualche co/a di più preci- 
fo , quando avejfe avuto il piacere di con- 
flagrarlo , e di leggerlo 5 e poi in capo a 
un mefè in circa , a ine nuovamente fcri- 
vendo , così mi di (Te : H) promejfo aV.E. 
di render conto della fui Lettera Apologe- 
tica , quando V aveffi letta . CON RIFLES- 
SIONE 
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ri tifato di farlo , cogliendo qualche ritaglio 
di tempo fra le mie occupazioni , Eccomi 
dunque a mantenerle la mia parola. Io ho 
trovato in tutta P Opera molto brìo , mol- 
ta erudizione e fomma purità e leggiadria 
di lingua. Confeffb nondimeno di averci in. 
contrato alcuna cofa , che mi b a fatto mal 
finfo : fu di che avendo io Jìefo un foglio 
a parte, lo prefento qui annejjb aV.E. in 
te/limonio di mia attenzione, e per debito, 
ancora del mio carattere . Nel giudicare de* 
luoghi ffeffi trovo con me uniformi molti, 
valentuomini , alle mani de" quali è capi* 
tato già il libra . ? . 

In quanto al foglio trafmeflbmi , cc- 
cone il proprio tenore: 

Mia pag. 3 9. riferifce P Autore il fen- 
timento del COLLINS fulla libertà delpen* 
fare , difpenfandoji di limitarlo e confutar- 
lo in quella parte , dove giace il veleno \ ci- 
ta 
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ta anche il TOLANDO, fcrittore non men 
empio dello Jìejfo COLLINS, di cui fu 
grande amico. Ora quejle Opinioni f par fe 
così in pian volgare per le mani di tutti 
fenza avvertire chi legge di ftare in guar- 
dia y pojjono nuocere ignitamente a' men 
cauti , ed a coloro , che con facilità vi fi 
accomodano . ^ • 

Fa malijfimo fuono quel mojlrarjì m 
gran cdnfujtone per la varietà de" Monu- 
menti Ifiorici circa V età del Mondo . O- 
CELLO LUCANO fi è dato a credere, 
che il Mondo fojje fiato ab eterno : ed a 
quefia fenten&a inclinò anche Ariftotele : 
Ma non è Vero 3 che dìvenijfe poi genera- 
liffìma: e molto meno farebbe da ammet- 
terfi per vera la ragione , che porta fJu~ 
tore d? ejferfi ejfa univerfalmente abbrac- 
ciata , PERCHE PARVE LA Pili PRO- 
PRIA A TERMINARE LE LUNGHE 
DISPUTE DI TANTE SETTE INTOR- 
NO 
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NO ALLA PRIMA CAUSA . Notabile 
è pure a quejlo propofito P avvertimento > 
che voglia UNA NECESSARIA PRO, 
DENZA , CHE ABBIASI PER CHIME- 
RICO E FAVOLOSO TUTTO CIOCCHE 
LE STORIE DE' DUE PRIMI ORDI- 
NI ci raccontano fui? età del Mondo : qya- 
ficbi non fi a quejlo per nqi Cattolici un 
punto abbaftan&a Jlabìlito e deci/o . Piò 
notabile ancora fi rende , che entrando V 
Attore a parlare deW autorità del Penta- 
teuco , ufi quelle efpreffioni : A L C U N I 
TRA COLORO , PRESSO I QUALI &c t 
come fe volejje eccettuarfi dal numero di 
eJJÌ, o affettar per lo meno tutta T indif- 
ferenza . 7 

Nella Nota alla pag. 99- pare trpp? 
po bizzarra e poetica la maniera di ra- 
gionare della Patria de* Beati. 

NeUa pag, feg. fi mettono Arnoldo e 
Pafcale in un complimento ? che noume. 

D titano: 



rilavo- ': e -nòti fìtfftfte •> èie Jiem fiati ri- 
preji pe r aver maltrattati i Gefaitì > ma 
benìì per after penfató e ferino malamen* 
ie nella tnaterìa della Divina Grazia. 

* Nella pag. 207. e feg. fembran fo~ 
ver chi e le lodi , che Ji danno ad un libro, 
in cui Ji riducono a tanto pochi quegli ar* 
gomèfìtt , pe* Quali V Jteo può ejfèr con* 
hìimo'. v J ^ i ' v - ,k 1 ' " v 

"- Finalmente nm Ji di/approva il vo~ 
ter éonktierfi dall' ingiurie contro gli Scrit- 
titi dannati ytkdùànpar bene, che Ji cu 
Tinti % du per tutto con lode , 0 almeno che 
jt Scemino ìè pcrvarfe loro opinioni ,fen- 
-&f purità impegnarfi a confutarle . 

Vede bene VOSTRA SANTITÀ' che 
l»Vi»Hto- fbgfi& del fuddetto dottiamo 
Póriibratò , nei §bale mi dichiarò d' aver 
notato tutto ciò , che con riftejfìone e ad 
'aàmò v ttpdfalo còsi 1 egli, come tutti que' 

WB*akntubThm ik Roma, alle cui ma- 

• •> ni 
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ni era già la mia Opera pervenuta , avea- 
no fcorto di mal mono nella mia Lette- 
ra Apologetica , non ci fi trova nò men 
per ombra fatta menzione cT alcun mali- 
gno Gergo , e molto meno cT efTere anzi 
tutta 1' Opera fcritta in sì fatto gergo . 
Or come mai dopo molti mefi fi vede 
ufcir fuora chi per la prima volta fa con- 
tro di me sì importante /coperta ? e do* 
po un anno e mezzo , e forfè anche più, 
chi nuovamente fe ne fa bello e ne pao- 
neggia ? E' credibile che , fe davvero nel 
mio fcritto ci fi fofle contenuta qualun- 
que piccioliffima aria di sì malvagio ger- 
go , farebbe effe mai sfuggita da' pene- 
trantiffimi fguardi d' un Paftore sì dotto, 
sì ben avveduto , e sì zelante , quanto il 
Mondo tutto fa efTere appunto t Emincn- 
tiffimo noftro Arcivefcovo , e dall' accura- 
tiffima attenzione e diligenza di tanti al- 
tri valentuomini ? E forza dunque , BEA- 

D 2 T1S. 
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TISSIMO PADRE, che fi tenga pzr fer- 
mo cfTerc fiata da qualche mio nemico 
con iflentato Audio inventata sì fatta fo- 
la , per ifpingere i miei accufatori a far- 
mi queJla guerra , eh' elfi forfè non avean 
mai deliberato di farmi, e che altrimenti 
non itT avrebbero potuto in alcun modo 
muover contra , dopo avere io compiu- 
tamente fòddisfatto , ficcome nello fteflò 
ordinario torto feci , alle poche obbiezio- 
ni lignificatemi nel iòpraccennato foglio / 
Tutto ciò, che per le ftrade diritte e le- 
gittime fi era potuto notare di mal fuono 
nella mia Lettera Apologetica , era llato 
già avvertito dal fuddetto Porpora r o , e 
dagli altri valentuomini , che con r'fl<JJìo- 
ne e ad animo ripojato V avean letta 5 lèiol- 
ti da me i loro dubbj , chi non avrebbe 
creduto che da niun altro farei flato cen- 
surato nelle cofe medefìme ? 

Ch'io avelli a fufficienza foddisfat- 

to 
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to colle mie fòllecitc rifpofte a' fuddetti 
dubbj, ne dee far chiara e manifefta te- 
ftimoniaiiza a VOSTRA SANTITÀ' l'ul- 
tima lettera , che vl ebbi in ri/contro dal 
fopraccitato Eminentiflìmo noftro Arcive- 
icovo. Ecco le propie fue parole . 

Le proporzioni , che ^erigono fpeci ai- 
mente notate nella Lettera Apologetica dì 
V. E. , POSSONO , NON HA DUBBIO, 
RIFERIRSI A BUON SENSO : ma è pe- 
rò un gran male, che f offrano ancora af- 
fai naturalmente una interpretazione /ni- 
Jtra . Come il MONDO E' PROCLIVE 
A PENSAR SEMPRE IL PEGGIO , 
così coììfeffo a V. E., che mi di/piace nel? 
anima di n^eder pojla in di/cor/o la net- 
tezza de fuoi /entimemi 

Le mie rifpofte dunque fecero sì che 
uè il fuddetto fipientiffimo Porporato , nè 
alcun altro di que' molti valentuomini a- 
veffe punto dubitato d' affermare che po- 

tea 
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tea beni Almo eia/cuna propofizione del mio 
Libro efler tolta in buon fenfo . E vero 
poi che 'I Mondo d'ordinario è inclinato a 
penfàr fempre il peggio del fatto altrui; ma 
è veriffimo altresì che non era da fuppor- 
re che fofle flato da sì perverfa inclina- 
zione invaiato pure il noftro Mondo Cat- 
tolico . E io , merce di Dio, non altrove , 
che in mezzo a' Cattolici la mia Opera 
fcriffi, in mezzo a' Cattolici fu erta pub- 
blicata , e da' Cattolici avea ragione d ap- 
pettarmi che fofle letta . Santa Chiefa ha 
avuto fempre il prudentiffimo coftume di 
condennare quella troppa facilità di certu- 
ni nel dare cattiva interpretazione a' pa£ 
fi d' alcun Libro d' Autore Cattolico , 
fempre che pofTano riceverne una buona: 
e l'ottima regola, ch'Ella vuole che fi 
ofTervi , è quella d' attendere , innanzi che 
ad ogni altro , all' animo e alla mente 
degli Autori : » Si dee attendere ( dice 

il 
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„ il dottiffimo J*eokv (1) ) alle colè an- co bfe 
„ tccedcnti e alle fitflfeguenti, qualora fi^Jt^ 
w tratti d' alcuna propofizione in qualche Theoiog v 
„ libro contenuta ; .Imperocché quantun- 
r, que fecondo i termini , po' quali fi tro- 
„ va e/prefla ■ e àivi& K da quella, limita- 
„ rione , che nel Labro le precede [P o le 
„ iìiffiegue , ila talvolta non {blamente 
„ fofpetta d', creila , ma ,ben anche ficq- 
„ ramente eretica $ potrà niente di meno 
effere fina ad SENSO DELL'AUTO- 
» RE , o pure avendoli riguardo alla con- 
„ neffione , eh' efla Jia pel Jibrp ? nel qua- 
9 » Je fi trova fcritta , • colle colè aqt;eceden- 
y, ti e colle fuffeguenti bv * E la ragione di 
quello fi è , perchè , efferato le parole , e 
T elprelfionj altrettanti .legni delle idee e 
de 7 concetti di colpro, i quali parlano o 
fcrivono, e non già di coloro*, i quali le 
afcoltano o leggono,; poflono eflp facil- 
mente dettare nell' animo de' fecondi idee 

di- 
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diverfe da quelle , per efpriinere e fignifi- 
care le quali i primi fi trovano averle prof- 
ferite o fcritte: talché nón ci ha -perciò 
cofa più Tacile al Mondo dell' interpreta- 
re i lèntimenti xli taluno tutt' altramen- 
te da quel, eh' egli abbia in animo d'e- 
nunciargli $ tèmpre che non fi voglia da chi 
ode o legge attendere giudizio/àmen te ali* 
intenzione , colla quale da lui fcno pro- 
nunziati o fcritti . " : 

È notabile a qùefco jaropòfito quell* 
aureo ritoletto, che àripoie il celebre Na- 
tale Aleflfkndro nella terza proporzione 
della feconda fua DifTertazione del vii. 
fecolo, contenente T Apologia d' Onorio L, 
accufàtò. di Mo7iotelif mo : HONORllIS 
AB HiERESI TAM VERE EXCUSA- 
TlIR , QUAM PIE : volendo indicare , 
ficcome di fatto *noftrò poi , volere la 
pietà criftiana che;, potendofi dare un 

buon lenii) al detto d' Onorio > non gli fi 

do- 
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dovefle dare un fènfò cattivo. 

Ma aff aftuzia de' mici accufatori 
nuovamente tornando , io fupplico umil- 
mente VOSTRA SANTITÀ che fi com- 
piaccia d' accettar pure colla folita fua 
Benignità un' altra mia rifleffione , la qua- 
le ? per quel che me ne pare , non è 5 fe 
non piana e naturale . Negli Scritti de' 
fiiddetti miei contraddittori ci fi trovano 
replicate , fra le altre cofe , le medefime 
obbiezioni appunto notate nel foglio dell' 
Eminentiffimo noftro Arcivefcovo : ripe- 
tendole nello fteflb a/petto , nel quale m' 
erano fiate da prima propofte contra , e 
fecondo il quale io mi trovava avere ad efTo 
foddisfatto , dovette forfè parer loro che 
fi farebbero dati a divedere per altrettan- 
ti infipidi e tediofi pedanti ; altronde , et 
fèndo caduti in forte fòfpetto della mia 
perfòna , e del mio opinare per una nien- 
te giufta prevenzione , ftimarono neceflk- 

E rio 
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rio proporle fotto P afpetto cf un maligno 
gergo . A cagion <T efèmpio , nel foprac- 
citato foglio fi trova avvertito , fra le al- 
tre obbiezioni 5 che paja troppo bizzarra 
e poetica la maniera di ragionare della Pa- 
tria de* Beati , fecondo che fe ne trova ra- 
gionato in una delle Note appofte alla min 

(0 a pag.99. Lettera Apologetica (1) colle figlienti pa- 
role : E comecbè pojfa perciò tranquilla- 
mente afpettarmi nel mio ultimo tranfito 
d* andare a godere nella regione del fuoco 
la felicità delle modejle t ritenute Sala- 
mandre , pure .... 

Pel contrario P Autore, ilei Parere > 
ripetendo la fteffa obbiezione , foftiene che 
non altrimenti fi debbano intendere le fud- 
dette parole della riferita mia Nota , Sa- 
lamandre , Regio?ie dell' aria &c. , fe non 

O) Pag. come altrettante (2) immagini geroglifiche, 
e voci metaforiche e catalitiche per efpri- 
mere lo f dogli mento e la r i/o fazione jloi- 

ca> 
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ca, o la rivoluzione cabalijlìca nella loro 
Arche a . 

Or quar* altra più evidente pruova 
può defiderarfi mai dallo ftento , col qua- 
le fono giunti i miei avverlàrj a ftabili- 
re la famofo ipotefi d' un perpetuo ger- 
go nella mia Lettera Apologetica ? Se non 
che io vedo bene ciò , che potrebbe qui 
dirmifi da qualcuno, il quale foflè avvez- 
zo a troppo fottilmente riflettere filile co- 
fe. Se concordemente, potrebbe egli dir- 
mi , così da uno , che ha fcritto le fue ri- 
fleflìoni in Napoli , ed è quefti F Accade- 
mico Ponderante , come da un altro , che 
ha fcritto il fuo Parere in Roma , ed è 
quefti l'Autore del Parere, fi è giudica- 
to che la Lettera Apologetica fia fcritta 
tutta in gergo ; iègno evidente che que- 
fio gergo di fatto ci fi trovi . L' oppofi- 
zione a prima giunta dee parer che reg- 
ga a tutti coloro , a' quali fieno ignoti 

E 2 que 



qus fùUi , che all' affare fon preceduti 5 
ma guardimi Iddio dal tra/curare di /ve- 
largli per intero, alla SANTITÀ* VO- 
STRA > cui nulla dee rimaner nafeofto • 

Trovandoli qui in Napoli un certo 
Prete, Calabrefe di Nazione , ( la carità 
criftiapa efige eh' io ne taccia il nome ) 
ria . me per altro non conosciuto ^ uomo , 
comechè di poca levatura 5 di cervello non- 
dimeno sì ftravolto e balzano , che * per 
quel che pubblicamente & ne dice p non ci 
ha chi nelle itravagan^e gli fia eguale j 
coftui , ambi^iofiffimo di ferfi qualunque 
fiaii merito per appoggiarci le /termina- 
te fue pretenzioni, già tante volte da lui 
infruttuofa mente intentate così qua in 
Napoli , come corti in Roma , dopo aver 
letta la mia Lettera Apologetica , impre- 
JÈ di fcriverci contra j e in capo a qual- 
che tempo cominciò a fpargere di fop- 
piatto fra le mani di alquanti fuoi amici 

un 
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un certo fuo manoscritto , il quale , fce- 
vero d'ogni prevenzione con tutta {ince- 
riti a VOSTRA SANTITÀ' F atteflo , è 
l'aborto più chimerico di quanti ne poC 
fa produrre mai la "penna più fanatica di 
queflo Mondo. Ed eccole /coperto, BEA- 
TISSIMO PADRE , il primo fa n>ofo Au- 
tore del fognato gergo > II buon Calabrc- 
lè i abbattutoli pieno di ra*l talento in 
quel benedetto vocabolo gergo \ che una 
fola volta (i) di/graziatamente mi /cappono Pag. 3 is. 
dalla penna , ne tólfè , alla fiia maniera 1 
pensando, l'opportuna occafione d'imma- 
ginare che tutto il mio Libro fofTe flato 
da me fi: ritto ta' un maligno gergo. Git- 
tate quelle fondamenta , cominciò a fab- 
bricarci fopra quel magnifico {cartabello, 
che ben farebbe imafcellar delle rifa chic- 1 
chelìa , tante ci ha per entro fpeciacce 1 
ftrane e capriccio^ . Egli trovandoli buo rf 
amico di qualchcduno di que' medeftmr 

Acca- 
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Accademici , del cui novero ( non ifde- 
gni la SANTITÀ' VOSTRA eh' io duri 
tuttavia a valermi di quefto prudente 
gergo ) è r Accademico Ponderante , glie- 
ne fece prefente.. Coftui , trafportato e in- 
gannato inficine dall' ardore del fuo zelo , 
V accolfe è lo gradì 5 ben veggendo che , 
fe cofa non era da venir fuora con applau- 
fo , potea però beniffimo fomminiftrare 
materia ad un altro più acuto ingegno 
della fua fioritiffima Accademia per attac- 
carmi più plaufibilmente . E tanto egli s* 
adoprò ,» che gli riufeì finalmente d' indur- 
re il buon Ponderante , forfè a fuo malin- 
cuore , a fèrivermi contra le fue rifleifio- 
m P * • 

Difpofte in tal maniera le cofe in Napoli, 
occorfè che lo zelante Accademico , amico 
del dotto Calabrefè , dovette per alcun gra- 
ve affare pattare coftì a Roma : il fèguì 
torto r amico Letterato . Quivi V uno e. 

Tal- 
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r altro diedero opera che mi fi de/Te nuo- 
vo afTalto : ed ecco sbocciar fuori il Pare- 
re delT Abate L. R , nel quale , pofta co- 
me bafè T ipotefi d' un perpetuo maligno 
gergo, tale ftrapazzo fi fa di me, e della 
mia Opera , quale ognuno nel medefimo 
ha oflervato . 

Queft'è, BEATISSIMO PADRE, la 
fedele narrazione di que' fatti , da! quali 
le ftrepitofè accufè propoftenai contra pren- 
dono la loro origine . 

Da tutto ciò è chiaro i fe mal non 
m' appongo, che, laddove mi riufciffe di 
validamente dimoftrare alla SANTITÀ' 
VOSTRA quanto errati vadano i miei ac- 
cufatori fui fatto del fuddètto maligno ger* 
go , che credono d' avere difcoperto nella 
mia lettera Apologetica , io avrei bella c 
intera prodotta a' fuoi finti filmi Piedi h 
mia difefa : imperocché , tolta di mezzo 

quefla pietra di fcandalo , non potranno , 

per 
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per ciò eh' io ne giudico , non comparire 
e a Lei e al Mondo tutto Cattolico fani 
e d* ogni errore netti e purgati i fentimen- 

ti del mio Libro. 

E poiché, ficcome fi farà VOSTRA 
SANTITÀ' degnata d' oflfervare , tutta la 
ragione di fupporre un maligno gergo nel- 
la Lettera Apologetica fi trae da quella 
breviffihia protetta, eh' io fulla fine del- 
is.la medefima (i) feci alla Dama , a cui l'ad- 
dirizzai , con quefte parole : fe non che mi 
fa lieto folarnente il penfare che non pò- 
irete ad altri comunicarla 5 ( la mia Lette- 
ra ) giacchi la maggior parte delle co/e 
ci fi trova in tal gergo conceputa , che ap- 
pena può efere a Voi intelligibile , cui i miei 
fentimenti fono fati fempre aperti ; mi 
fèmbra perciò che non mai potrò meglio 
venire a capo di fmentire il grolfo farfal- 
lone de' miei contraddittori , fe non dif- 

velando con pretta fincerità alla SANTI- 
TÀ 
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TA' VOSTRA , e meflì da banda tutti 
gli umani rilpetti , che fia davvero ciò , 
che fotto quella voce gergo io int efi d a- 
dombrare , allora che feri vendo me ne 
valfi . Quinci vedrà Ella apertamente con 
quanta innocenza ri ufei > e quanto ciaf- 
cuna parte del contefto della mia Lettera 
quefta medellma innocenza comprovi. 

Ma qui fa meftiere eh' io primamen-. 
te a VOSTRA SANTITÀ faccia" 1' inge- 
nua ipofizione di alquanti avvenimenti , 
da quali , forfè più che da ogni altro , io 
tolfi f occafione di feri vere la mia Lette- 
ra Apologetica filli' argomento de' Quipu. 

Non ci ha paefe in tutta la noftra 
Italia , nel quale fia oggidì così in voga 
lo ftudio delle antichità , come qui in Na- 
poli , ove ci ha degli fpiriti sì accaniti fu 
quefta faccenda , che F hanno ormai fpin- 
ta tant' oltre , che non è alcuno tra' no- 
ftri giovani ftudenti , a cui non paja quei! 

F appIU 
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applicazione neceflarifllma /òpra tutte Je 
altre, per efTer tenuto legittima mente in 
conto di vero Letterato . Che Ja Repub- 
blica delle Lettere ricavi grandiflìma uti- 
lità da quel prudente e regolato ftudio, 
che tanti confumati valentuomini tutto dì 
fanno fulle medaglie , e fu i monumenti de' 
mufei più accreditati, de' quali è ricca p 
dovizia la noftra Italia , chi può negarlo? 
4onde trarre altrimenti il diciferamcntQ 
di tanti punti di Cronologia, i quali , at* 
tefa la barbarie de' corrispondenti tempi , 
rimangono tuttavia ofturi e contrattati ? 
Ma il fatto fta che noq ci ha fcheggia. 
di pietra , di creta > o di metallo , la qua- 
le, comunque fia, fi difotterri , che tan- 
tofto quefta bizzarra turba di Letterati , 
mettendo a tortura il propio cervello , non 
ci fabbrichi fopra de' nuovi fiftemi,enon 
dia fuori delie fpecio/è ipotefi $ non ci ha 
lingua orientale, o viva o morta che fia, 

della 



Digitized by 



4? 

della quale non fieno eiTi perfetti conofci- 
tori$ non ci ha fègni o caratteri, per an- 
tichi o rofi che loro s' apprefentino , de 7 
quali non conofcano il valore ; non ci ha 
fantaccini, o geroglifici^ per iftrani o mon- 
chi che gli trovino y de' quali nQn fia lo- 
ro aperto il fignificato . Or quale ragione- 
vole profitto è mai d' a/pettarfi , o qual 
confiderabile vantaggio per le lettere d& 
sì capriccio/è interpretazioni , e da sì in- 
flitte fatiche ? Io non intendo già di ri- 
provare in tutto e per tutto sì fatte prò-, 
duzioni; ma foftengo. sì bene :cr^e, laddo- 
ve non fieno effe frutti d' ingegni vera- 
mente e a fufficienza forniti di tutti que* 
materiali, che alla conduttura di sì diffi- 
cili edifizj fono ricercati e neceffar j , ( qua- 
li, a cagion d'efèmpio , fono tra noi ap- 
punto il noftro Canonico Mazzocchi ? e '1 
noftro Cattedratico Martorelli , ed altri 
pochi uomini dottiflìmi , e d* ogni antica 

F 2 fagra 
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fagra c profana erudizione profondamen- 
te informati ) riefcono piuttofto di ficu- 
ro danno , che d' alcun (benefizio cagione 
al Mondo Letterato , 

Io mi trovava eflermi tifo più volte, 
ragionando colla dotta Dama , alla quale 
poi la mia Lettera fcriffi , delF affettata 
oftentazione, che molti de 1 Suddetti jlpiri- 
tofi umori , da me ben coruofciuti , da per 
tutto fanno della loro fòpraffina intelligen- 
za fu quefte materie comechè Dio ftp- 
pia poi , fe , dalla fola cognizione de' fem- 
plici termini in fuori , tf intendano elfi 
altro . Un giorno fra gli altri ricaduto j 
non fi) come , il noftro difcorfò fulla me- 
defima faccenda 5 ella lorridendo fcherze- 
volmente mi difle che , fe io non la per- 
donava loro , nè meno eflj me la perdo- 
navano dal canto loro ; quinci prefe a 
contarmi che un Cavaliere , di cui mi tac- 
que il pome , fuo c mio amico , la fera 

in- 
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innanzi le &vea riferito che , eflendofi egli 
trovato accidentalmente alquanti dì addie- 
% tro in un' afTemblea di tre di cotefti let- 
terati antiquarj , accadde che , dopo ave- 
re elfi agitate più importanti flìme difpu- 
te di antichità , a cagion di certe difler- 
tazioni , fulle quali ftavano travagliando ; 
come a dire , fe i cuochi degli antichi a- 
vertero , o no , lavorate le loro parte co' 
medefimi ftrumenti , co' quali i noftri 
di prefente le lavorano, fècondochè que' 
pochi ftrumenti di frefco difòtterrati nel 
noftro Portici davan ragione di fofpicare; 
fc i loro pani innanzi d' efler mandati al 
forno foflero flati , o no , Tempre pontrafl 
fegnati fulla loro fopraffaccia con de' cre- 
pacci , fècondochè in quegli trovati nel 
fopraccitato fcavamento s'oflerva; ed al- 
tre di confimi! fatta $ finalmente venne per 
dilgrazia il ragionamento fopra di me : ij 
buon Cavaliere, dopo avermi gentilmente 

col- 



colmato di mille grazie , da me per niun 
titolo meritate , dille anche loro che, aven- 
do egli condotti quella mattina a Cafa mia 
alcuni- nobili foreftieri , a lui raccomanda- 
ti , per oflbrvarci quelle poche cofe di mh. 
nuova invenzione , che ci fi trovano fi 
erano elfi moftrati foddis fatti filmi dell'in- 
comodo, che fi eran prefò . Non s£ torto* 
r ebbe egli finito di dire , x:he uno de' tre 
congregati con un patetico fogghigno gra- 
vemente gli replicò e/Ter belle e buone que- 
fte novità , ma non confiftere in efle il ve- 
ro fàpere , del quale folo nelle antichità 
fe ne dovean pefeare le feonofeiute tracce. 
Mi foggiunfè in oltre la Dama che '1 Let- 
terato , che avea profferita sì folenne fen- 
tenza, era quegli appunto , il quale me- 
fi innanzi , trovandoli tra moki fuoi ami- 
ci a federe , non avea avuto alcun ritegno 
di dire che , non avendo egli potuto la not- 
te antecedente chiudere gli occhi al fonno, 

prefo 



Digitized 



47 

prefò da forte noja fi era me/To per rin- 
francacene a cantare il Te Deum in lin- 
gua Ebraica , augnandone per ragione 
che le colè recitate in queir originale lin- 
guaggio , pel quale da prima ibno (tate 
da' loro Autori fcritte , hanno altra for- 
za, altra dolcezza , ed altro diletto ren- 
dono, che non le tradotte . Si pub dare 
più dolce fola? Ripigliammo le noftre ri* 
fa : e chi le avrebbe potuto , BEATISSI- 
MO PADRE , ritenere ? Alla fine fu- 
rono effe chiujfe colla folenne promefla', 
eh' io feci alla Addetta Dama , che alla 
prima qccafione , che me ne foflè cadu- 
ta in acconcio , mi firei meno io pure a 
Scrivere fu qualche rara antichità • Giù* 
ftamente nii trovava avere preftato alla, 
medefima Dama quel Libretto delle Let- 
tere d' una Peruana, di cui fu anni ad-» 
dietro gentil componitrice la famofa M*-r 
dama di Crafigny ; non andò guari eh' el-r 



I 
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la me ne fece la reftituzione ; accompa- 
gnandola con quella fìia lettera , della qua- 
le io fo menzione fui bel principio del 
(0 Pa s- i. mio Libro (i). Mi parve di non dovere 
affettare migliore opportunità per compie- 
re la mia parola : per la qual cofa mi ri- 
fòlfi a fcrivere la mia Lettera Apologe- 
tica ; e con tanta fretta il feci > perchè , 
andando la faccenda troppo in lungo , non 
venirle a riufeir poi alla Dama infipida , 
c come fuor di ftagione , che dopo tre fo- 
le fèttimane gliela prefèntai bella e forni- 
ta , tal quale il tefto della medefima óra 
compare . 

Dopo avere umiliate alla SANTITÀ 
VOSTRA con quella fedeltà , che per me 
fi dovea, quefte notizie , non dovrò du- 
rare troppa fatica per ifvelarle quali fie- 
no quelle colè , eh' io ebbi innocentemen- 
te in animo d' adombrare fotto la voce 

gergo > allora che la fcriffi , Avea , a dir 

vero. 
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vero , baftante ragione di rendere qualche 
contraccambio a' miei derifòri $ nè potea 
con più efatta proporzione renderlo loro, 
che deridendo anch' io i loro lavori , fic- 
com' elll avean derifi i miei . Farlo alla 
Ipiattellata , nò prudente cofa mi parve, 
uè commendabile : mi propoli dunque di 
farlo copertamente $ la qual cofii tanto 
meglio al fatto mio fi conveniva , quan- 
doché , fcrivendo a quella medefima Dar 
ma , la quale del mio propofito era ben 
informata , potea ella tofto e facilmente 
penetrare nella vera mira delle mie elpreC 
fioni . Ed ecco ciò, che davvero fìgnifi- 
cano quelle mie parole : giacché la mag- 
gior parte delle co/e ci Ji trova in tal ger- 
go conceputa , che appena può effe re a voi 
intelligibile , cui i miei f entimemi fono fla- 
ti fempre aperti : e ciò , che fignificano 
quelle altre pure di quel mio viglietto rap- 
portato dalla fuddetta Dama nella fua Leo 

G tern 



téra preliminare : Della mìa Lettera poi 
non è affatto da fargliene ( al Pubblico ) 
un preferite 3 poiché , oltre aW effere effa , 
ftccome Voi in buona voflra cofcienza ben 
fapete , òpera di tre fole fettimane appe* 
na , fi trova per lo più in sì fatto file 
conceputa , ficcotne fui fine della medefì* 
ma vi fcrijji , che di neceffità la condan- 
na ad ejfere una privatiffima cofa , e ta- 
le , quale la difere t a intenzione di chi ,/' 
ha prodotta V avea da prima difegnata , 
Fuori di quefto gergo, (empiici Aimo per 
altro , fuori , voglio dire , d' una velata 
derifione di tutte quelle infulfe difTerta- 
zioni in materia d' antichità , fieno {ram- 
pate j fieno mano/cri tte , delle quali per 
ogni qualunque che fi vede ammorbata 
la noftra Città, non faprà chicchera tro- 
vare alcun altro maligno gergo in tutta 
la mia Lettera Apologetica , da capo a 
piè fijuadernandola j purché non voglia in 

oltre 
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oltre tenere in conto di maligno gergo, 
queir innocente sfogo , che anche fotto un 
giochevole sì , ma decente velame io pen~ 
Gli di fare fui fatto delle cofe militari, 
tanto nel tefto dopo appena le prime pa- 
gine , quanto in una lunga nota efprefla- 
mente apportaci (i). Al che fono da r ^ ( 2tof\S?' 
ferirfi tutte quelle fvogliataggini , e tut- pig-ji, 
ti que' pentimenti, que' rimorfi , e que' 
ravvedimenti da me quivi affettati e.po-r 
fti in veduta , i quali per altro , diritta, 
mente ragionando , mal. fi farebbero con- 
venuti al prefènte impiego mio militare, 
Le forti traversie da ine {offerte in que-, 
fta parte, e note oggimai a mezz'Euro, 
pa , mi faceano da gran tempo defiderar 
re un 5 occafione di fare sì fatto sfogo $ 
mi ftudiai perciò di trovarla nlla meglio 
fui primo cominciamento del fuddetto mio 
.Libro : alla qual cofa fare mi diede pu- 
re r ultima fpinta qualche avvenimento 

G a , Ax 
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di frefco ftguito in que' giórni appunto. 

Donili ora VOSTRA SANTITÀ' , 
umilmttìtc ne la fcortgiuró, di fecarfi in 
mano là mia Opera , e , rifeotttrando a 
urto à urlò i fuoi paflì , otferVi di grazia, 
fe fuori d' ufl' aria fcherzevole per rifpet* 
to a sì fatte materie d' antichità , e qua-* 
le appunto fi conveniva a chi era prò- 
porto di deriderle , te diano effi a divede* 
re che contengano alcun altro maligno 
gergo , 

Sembra Vano * a. dir vero, dopo Ciò 
chè , della fanti ffima pazienza fua abufan- 
do , mi prenda f ardimento di dimoftrar* 
glieli io medefimo tratto tratto , perchè 
ne rimanga Ella interamente perfiiafà • 
Ma troppo importa alla cau& mia que- 
fto diligente efìtme ; fi compiaccia dunque 
la SANTITÀ VOSTRA , e V avrò in gra- 
do di fingolarifllmo favore , di concedermi 
Ja libertà di farlo alla più breve, che mi fia 
dato, E 
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E primamente chi è > che non difcer- 
m tantofto ne' Quipu de' Peruani ? che 
fanno il fubbietto delia mia Lettera Apo- 
logetica , uno appunto di que' capi di ro- 
be antiche , i quali sì di leggieri vaglio- 
no di motivo a' noftri Letterati Antiqua, 
jrj per isfoderare tante belle loro diflert^- 
zioni $ e fomigliantiflimo in tutto a quegli 
finimenti de' cuochi antichi , e a que' cre- 
pacci de' loro pani , intorno a' quali sì 
gravi di/pute $' erano agitate nella riferita 
aflemblea ? 

A che farebbe flato in vero per mon- 
tar mai qualunque diciferamento de' lorq 
nodi ? Qual utilità jn oltre avrebbe potu- 
to apportare alla Repubblica delle Lette- 
re Pufcita alla luce di quel marjofcritto, 
contenente una brieve Grammatica , e un 
fuccinto Vocabolario della miglior favella 
Peruana , cioè , di quella ufàta un tempo 
dagP Tnca , da me promeffo alla Signor* 
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(0 Pag. 242. Duchefla (1) colle feguenti a fiottate efpreC 
fioni , per conformarmi alP ampollofò lin-* 
guaggio de' fuddctti miei eruditi Antiqua- 
rj : Chi fa ? Forfè quando meno ve VafpeU 
tate , vedrete ufcito alla luce quejìo mano^ 
frìtto , e da tante e tali rìflejjìonì aJJiJiitOy 
che non vi parrà la cofa più difprezzabile 
di quefto Mondo : almeno fon ficuro che vi 
farà venir voglia d" imparar la lingua delF, 
antica Corte Peruana 5 laddove poi nel Pe- 
rù medefimo non ci ha più ufo e memo- 
ria de' fùddetti nodi $ non può trovarcifi 
marmo , medaglia , o altro monuménto da 
confili tare ; nè per ultimo rimane a noi 
fperanza d' avere alcun' Opera defcritta a 
quel modo , e in quel linguaggio degF Tm 
ca , che fi è affatto perduto fin da quan- 
(a)Hiftoir. d° fu il Peruano Imperio diftrutto {p)ì 
%ITqL Che altro dee parere in oltre che fi- 
vèe^m! gnifichi , a chi non fia d' alcuna cattiva 
prevenzione pieno , quel!' avere io , appc 
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na dopo elpofto il fiibbietto della mia fcrit- 
tura (i), ricordato alla Dama Leggitrice, (0 Pag. 52. 
innanzi d'ogni altro, l'animo , col quale 
doveanfi $ì fatte fcritture leggere (3) 5 e (2)Pag35Ì 
quell'averle pure fatta menzione delle irò- 34 * 
nie dell' Inglefe My lord Shaftcsbury , fè 
non che foffe ftata bene in guardia per rif- 
pctto de' modi ironici , co' quali le avrei 

10 parlato nella mia Lettera? 

Ma. i difcendendo più a' particolari , 
vedrà bene VOSTRA SANTITÀ' come 
traluca tèmpre più in mezzo alle mie et 
preflìoni la mia vera innocente idea. Ma 
perchè pojfa ( fono mie parole ( 3 ) ) con (?) ?agr ?9f 
buon ordine riti/circi , ( a provare la ftra- 
vagantiffima virtù ed efficacia , attribuita 
da Madama di Grafigny a' Quipu de' Pe- 
ruani ) è mefiiere che prenda le cofe ben 
tf alto 5 e che mi valga di autorità , le qua» 

11 fieno , per quanto più è pojjibile , in con- 
cetto di meno favolo/e prejfo buon numero 

di ito. 
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di uomini ; giacché , dovendo io perfuadere 
una Dama , che fi picca d' aver tutto per 
impqftura e per favola , è uopo che vada 
bel bello , e con atteftati alla mano , i qua- 
li , fe pur da voi al folito non otterranno 
intera fede , /' abbia?w almeno da un grof 
fo ?mmero di difendi tori del mio partito . 
Or chi mai è da fupporre che fieno colo- 
ro , predò i quali fono in concetto di me~ 
no favolo/è tutte quelle tali autorità, che 
par che giovino a comprovare certi sì fat- 
ti ftravaganti punti cf antichità? Io non 
fo a chi abbiano penfàto cf attribuire queft' 
onore i miei Leggitori : fo bene eh' io in- 
tefi appunto cf attribuirlo allora intero in- 
tero a que 5 medefimi noftri infulfi Anti- 
quarj , la cui frenefia m' era propofto di 
deridere . E quali altri potea io a buona 
ragione , fe non effi , intitolare Difendi- 
tori del mio partito , dopo eflèr divenuto 
anch' io antiquario per rifpetto di certi 
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punti Ipallati , e del loro gufto $ e dopo 
che m' era già dichiarato di volerci riu« 
fcire alla loro maniera , cioè , prendendo le 
cofe ben cT alto ? 

E chi non vede poi in quella tanta 
efàgerazione , da me affettata per rifpet- 
to dell' incredulità della medefima Dama, 
adombrati i lamenti e gli fchiainazzi foli- 
ti a farli da' fuddetti Letterati antiquarj 
contra tutti coloro , i quali fi dichiarano 
poco diipofti ad imbeccarfi le loro frot- 
tole? 

Ma , procedendo innanzi , chi non di- 
fcerne , a dir vero , efler manifesta F irri- 
sone , con cui mi feci a parlare (i) diW Pa s- ♦*« 
quelle muffe favolacce de' Cinefi , de' Ba- 
bilonefi , degli Egizj , degli Ateniefi , e de' 
Macedoni , alle quali , per far fèmbianza 
di ftar faldo in quel carattere, che m'e- 
ra addoflato , diedi il nome di Storie sì , 
ma non mai di VERE Storie , ficcome nel 

H fuo 
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filo PARERE r Abate L. P. fi è prefa la 
libertà di fcrivere ? E comechè io fapeflì 
molto bene avere infègnato il gran Quin- 
tiliano , delle ironie ragionando , che non 
ci abbia più infulfa colà d' un' ironia , la 
quale non fi trovi condotta con sì Un'ar- 
te, che alla verità paja fòmigliantiffima $ 
pure , perchè troppo mi premea in que- 
llo luogo che niuno ci fofle , a cui la 
vera mente 5 colla quale io intendea far 
menzione di cotefte favole , non trafparefl 
fè , non mi curai di trasgredire i precet- 
ti dell' arte . E di fatto quale difconvene- 
volezza e infelicita non avrei altrimenti 
moftrata nell' accoppiare infieme gli ag- 
giunti millantate , /facciate con quelle 
Storie , eh' io avelli tenute in conto di 
vere ? Alla fin fine mi lufingo che poflà 
a buon 1 equità farmifi Ih grazia d' imma- 
ginare eh' io non Ila del tutto ignorante 
dei vero valore delle noftrc voci Tofcane. 

Ma 
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Ma non fi riducono a quefta fola le 
precauzioni 9 eh' io quivi prefi per fot. 
trarmi dal brutto pericolo di poter com- 
parire forfè a' miei Leggitori qual nò 
mai fono flato , mercè di Dio , nè ' mai 
avverrà eh' io fia . Parlando de' Cinefi , 
gli addirizzai con una mia Nota al primo 
Capitolo delle Mefcolanze di Letteratura 
e di Filofofia del Voltaire , perchè ci o£ 
lèrvaflero appunto come graziofimente 
egli dia a vedere di riderfone j e perchè 
intendeffero pure fu quale forta d* autori- 
tà s' appoggiavano quelle fole , che per rit 
.petto di effi io avea mentovate : imperoc- 
ché , non effendo altro il foddetto primo 
Capitolo delle Mefcolanze di Letteratura 
c Filofofia del Voltaire , le non che una 
femplice novelletta , da lui bizzarramente 
inventata per deridere la troppa Vanagloria 
de' Letterati, era facil colà d' argomentarne 
V animo , col quale io le avea rapportate • 

Ha Equi 
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E qui non porto far di meno , BEA- 
TISSIMO PADRE , di non estimare con- 
tra queir aperta falfificazioné , colla qua- 
le T Autore del Parere ha mandato i fuoi 
leggitori a un altra Opera del Voltaire , del 
tutto differente e dittante da quella , cui 
io propoli loro* X' Opera di Voltaire , al* 
la quale io addirizzai i miei Leggitori , è *I 
Capitolo primo -, lìccome ditti / delle fuc 
Mefcolanze di Letteratura e di Filofòfia , 
intitolato La Gloria 5 il qual Capitolo per. 
tamente niuna malvagità contiene ; nè , 
fuori della fopraccennata fpiritolà derifio* 
ne della troppa Vanagloria de' Letterati - 9 
alcun' altra idea ci lì feorge : P Opera pel 
contrario, alla quale etto gli addirizza, e 'I 
cui paflb egli rapporta , e '1 Difcorfo fui 
Deifmo $ Opera non lòlo compre/a fott' 
altro titolo , tè non che pure dittante da 
quella da me citata di ben dugentoventi- 
due pagine , Che '1 fuddetto Voltaire in 

/ xnoU 



Digitized by 



01 

rnoltiflìmi luoghi delle fue Opere abbia 
poco religioiàmerite parlato , chi è , che 
ardifca di negarlo 5 ma non per quefto 
poi farà fempre un gran peccato citare,' 
c particolarmente in un' Opera gioconda 
ed amena , come la mia , un fuo paflò , il 
quale d' alcun pofitivo errore non Ha in-, 
fetto . Chi citafle un luogo fàno ed appro- 
vato dell' Opera o° Origene contra Celfo 
niun male ficuramente commetterebbe, 
con tutto che qualche altra fua Opera fia 
ftata dalla Chiefa giuftamente riprovata , 
Dichiarai pure in quel medefimo pa£ 
fo della mia Lettera che non d' altronde 
avèa ritratte sì ipeciofè notizie intorno al- 
la ftupenda antichità de' fuddetti Cinefi v 
fe non dalla loro Storta Popolare : docu- 
mento veramente rifpettabile pe' buoni co- 
nofcitori delle cofe . Rammentai in tempo 
altresì le rifleflìoni del diligentiiTimo Caf- 
fini fu i loro groffi errori : e comechè ci 

fi 
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fi trovi da me fatto con leggiadria , e con 
giocondità , non me ne dee in alcun con- 
to tornar biafimo . Imperocché quel , che 
davvero importava ,*fi era di fòmmini- 
ftrare opportunamente a' Leggitori sì im- 
portanti lumi : del refto quale feoncezza 
non farebbe ftata quella di veftirmi im- 
provvifamente in mezzo agli fcherzi e al- 
le ironie d* un' aria fèria e magiftrale ? 

Ragionando poi de' Babilonefi ricor- 
dai tofto a' Leggitori le burle ; che di eflì 
ivi. & prende Cicerone (i) : E che potea far 
,& di più per avvertire deliramente i miei 
Leggitori del mio diritto fentire , lènza 
contravvenire alla fvelata alle mie ironie s 
che tutta la loro giocondità avrebbero in- 
teramente perduta* ? Se non che di più 
anche feci . Innanzi di farmi a ragiona^ 
re delle Storie del terz' ordine , cioè , di 
quelle rapportate dalla Bibbia , folennc 
mente aggiunfi che la prudenza necefla- 

ri*- 
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riamente efigea , che fi avefTe per chime- 
rico e favolo/o tutto ciò , eh' io avea fin 
là detto delle altre de' due primi antece- 
denti ordini , cioè , di quelle de' fiiddetti 
Cinefi , Babilonefi , Egizj , Atenicfi , e Ma- 
cedoni $ e che non per altro ri avea fatta 
parola , fe non perchè fi fqffe ancor nelle 
FAVOLE rawifàta V infallibile verità, 
della mìa opinione 9 cioè , della mia ipo- 
tefi. 

Sarebbe poi troppo lunga e noiofi 
co/a eh' io ritrafeorreflì per ognuno di 
que' luoghi; della mia Lettera , ne' qua- 
li affettai sì gran premura di /copri- 
re fopra ogni credere antichiffima V ori- 
gine de miei fègni parlanti , per far ve- 
dere a VOSTRA SANTITÀ' quanto Tem- 
pre più ciafeuno de' fiiddetti luoghi com- 
provi r innocenza del mio gergo , indiriz- 
zato fòlo a deridere le lolite chimere de' 
noftri oftinati antiquarj . 

Quel!' 



Quel!' incontrafhbilmente fcherzevo- 
lc ed ironica maniera , colla quale , non 
contento d' eflTer tratto tratto ri/àlito fino 
ad Adamo per rintracciarla , P oltrepaflai 
ancora , a chi non la rende manifefta e 
palefè? E chi è , che non la difccrna più 
chiara del giorno medefimo in quelle gio- 
(0 pag. 66. chevoli ragioni , delle quali mi valfi (i> 
per fupporre com' altrettanti manofcritti 
del fuddetto Adamo que' tremila e più vo- 
lumi ritrovati , al dir del Chiufòle , fulle 
corte del Mar Cafpio nell' anno 172 1. , 
de' quali niuno ha iàputo finora interpre- 
tare i caratteri ? Ma chi è poi , che non 
ila nella ftretta obbligazione di ravvifàrla 
in quel fòlenne epi fonema , col quale finii 

(2) Pag. 61. di ragionarne (a) Notate la bizzarria del- 

la favola ì 

( 3 ) Pag. 105. E quelle mie parole (3) Non potrei 

forfè addarvi un intero catalogo di clani- 
che autorità Latine , Greche , Ebraiche , 

Cai 
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Caldee, Arabe, Sammari tane, Etìope, ed 
Egizie , le quali vi dicejfero cìafcbeduna 
nel loro propio idioma che Adamo ha ferita 
to degf interi volumi ? E quelle altre (i) co Pag. 
Io , Signora , avrei voluto qui addurre i 
paffl tutti originali nel propio idioma 5 ma 
mi fono ajlenuto da quejìa briga per ifee- 
marne il tedio a una perfona così dotta > 
qual voi cominciate ad ejfere negli Orien- 
tali Linguaggi che altro dando a 

divedere a chi per poco fi Oudj di pene, 
trare nel loro ipirito , fe non la derilione, 
neJIa quale intendea di volgere quella va- 
ftiflìma , per Io piti mentita, intelligenza 
d' ogni forta di lingue , della quale miU 
lantanfi e fan pompa i noftri Letterati An- 
tiquari ? Ma la Nota apporta non fenza 
qualche fine dalla Dama pubblicatrice del- 
la mia Lettera alle fuddette ultime paro- 
le ne dee rendere accorti anche i più /em- 
piici > o i più diftratti Leggitori t Efla fa 

I faper 
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/àper loro non avere io avuta altra ra- 
gione per crederla tanto ben iniziata nel- 
Ja cognizione degli Orientali linguaggi , fe 
non la notizia , che avea del frequente 
tifare , che facea nella fua Cafa una gio- 
vane Greca nata in Cojlantinopoli \ Ecco il 
naturaliffimo ritratto de' noftri Millanta- 
tori : non tanto s" accollano a un /ogget- 
to , che ila in riputazione d' aver fatti 
de' lunghi e profondi ftudj jfulJe lingue O- 
rientali , che immantinente fe ne /faccia- 
no anch' elfi intendenti Almi , 

Àia com' è poffibile che non abbia 
dato a chiccheffia chiaro indizio della mia 
mente quella Nota da me con iftudiato 
(0 Pag- J75- artifizio appo/la (i) alle parole pronun- 
ziate dal Signore Iddio nella vifione d'E- 
zechiello , allora quando comandò a colui, 
ci' era vejlito di lini , e che avea il cala- 
maio dietro a reni , che aveiTe fègnato un 
TAU fulla fronte di tutti coloro 5 i qua- 

li 
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li piangeano e fi doleano delie abbomina- 
zioni , che fi commetteano nelJa Città ? Si 
compiaccia VOSTRA SANTITÀ' eh' io 
umiJj a' fuoi penetranti/fimi /guardi le 
prime parole almeno della fuddetta Nota. 
Fxcole : £" ben cT attriftarf per ri/petto 
a quejlo punto che 7 tutto fa accaduto 
in una mera vi/ione , e non già da dove- 
ro 5 poiché in tal cafo chi fa fe non fareb- 
be Jìato forfè queJF anticbijfimo pojierior ca- 
lamajo appunto quello , c F è poi sì felice- 
mente in capo a tanti fecoli pervenuto nel- 
le mani del famofo ed erudì tijjìmo Signor 
D. Giacomo Martorelli , Regio Profejfore 
di lingua Greca nella nojlra Univerjìtà , e 
intorno al quale Jla egli d? ora in ora per 
metter fuor a la dotta fua Dì (fert azione . 

A dir vero , quefta fola mia Nota 
dovea badare fenz' altro a far capire ad 
ognuno qual era V innocente gergo, che 
nella mia Lettera fi contenea . Imperoc- 

I 2 chè 5 
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chè , quantunque non avefs' io avuto mai 
in animo di toglier di mira nelle mie iro- 
nie le ftimabili fatiche del fuddetto valen- 
riflìmo noftro Cattedratico Martorellì , co- 
me quelle , che effendo produzioni d' un 
yomo di si conofciuta dottrina ed erudi- 
zione fornito , eran degnifììme della mia 
ftima , e non mai della mia derilione $ pu- 
re , attefà la ftretta amicizia , che tra noi 
parta , mi prefi la libertà , jfàgrificando , per 
così dire , F amico , di fare alcun motto 
del fuddetto fuo calamajo per la gran pre- 
mura , che avea di non trafcurare F op- 
portunità , che dal paflb della mia Lette- 
ra mi veniva di rendere per quefta gui- 
fà accorti alla meglio gli fpiritofi Leggi-» 
tori del mio vero intendimento . 

Or chi non vede eh' io farei per far- 
mi reo di graviflìma colpa, laddove più 
lungamente olàfll di fiancare la pazientiC- 
fima umanità di VOSTRA BEATITU- 
DINE 
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DINE col recarle innanzi a uno a uno 
tutti que' luoghi del mio Libro , che dell' 
innocenza del mio gergo dan chiafifllmo 
contraflegno ? Ne vengo dunque fenz' al- 
tro all' ultimo , dal quale sì bene , per 
quel che me ne fembra , la mia vera idea 
traipare, che non può non rimanerne la 
/ua innocenza innegabilmente comprova- 
ta. Sulla fine della mia Lettera, (i) do-(o 
po avere eipofta F introduzione da me me- 
ditata del punto ironico nella fcrittura , 
e dopo averne eipofta pure la gran ne- 
ceflìtà > eh' efla n' avrebbe , così prefi a 
dire alla Dama , a cui ragionava ; Voi , 
che , più che /' ago , profetate la letteratu- 
ra , potrete ejfermene buon teftimonio . lo 
potrei forfè addurvi molti efempj d'ironie, 
delle quali appena dopo aver già più volte 
crivellato quel, che va loro innanzi * e quel^ 
che va loro dietro , a grande Jìento arriva- 
fi ad intendere il valore 5 ma per non per- 
der 
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der tempo a rifc-ntrarle negli tutori , ne 
lafcio a voi medefima la cura . E poco 
dopo : Or che altro è un Ironia ?ion ìnte- 
fa per Ironia , fe non che unafolenne bu- 
giai Si troverà detto bene di chi era men- 
te deW tutore di dir male j e detto male 
di chi ìntendea di dir bene j data lode a 
chi meritava biajìmo 5 e biajimo a chi 
era degno di lode . Vi par quejìo un pie- 
dolo pericolo per la gente dabbene ì Oual 
è il gran rimedio a tanto fco?icerto ì II 
PUNTO IRONICO . Con ragione chia- 
mai la fuddetta Dama in teftimonio del- 
la gran neceffità , che le noftre fcritture 
avrebbero del punto ironico , da me me- 
ditato: imperocché, efTendo ella baftante- 
mente prevenuta della mente , colla qua- 
le mi trovava averle la mia Lettera ad- 
dirizzata, avea fuffìciente motivo di rav- 
viare in efla , più che in ogni altra O- 
pera la fuddetta neceffità . E perchè ak 

tro 
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tro mi farei prefa io mai tanta briga d* 
andar sì minutamente efaminando tutti 
que' tali fconcerti , che delle Ironie mal 
inte/è provengono , fè non avelli penfato 
di far comprendere > non alla fuddetta Si- 
gnora DuchelTa , a cui era tutto noto , 
ma a qualunque leggitore della mia Let- 
tera Apologetica, eh' efla era fiata fcrit- 
ta /òtto il velame d' una continuata Iro- 
nia ? e che da querV Ironia mal intera 
gliene farebbe potuto provenire , ficcome 
di fatto per fua e mia fatale difgrazia le 
provenne , ad onta di quefta , e di tante 
altre non ofeure prevenzioni y il grave 
fconcerto d' efler macchiata la fua inno- 
cenza ? 

Ecco appunto , BEATISSIMO PA- 
DRE , quel Gergo , che fi nafeonde nel- 
la mia Lettera Apologetica , e di cui fu 
da me fin dal bel principio fatta confi- 
denza ad alcuni Letterati miei Amici , tra . 

quali 
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quali ci è quel dottiamo Padre D. Ciò: 
Maria della Torre Chierico Regolare So- 
mafco , che fu dalla Poteftà Ecclefiaftica 
diputato per Riveditore delia detta mia O- 
pera . Or coftui > dopo averne intefo il fe- 
greto , tanto per fua benignità fi compiac- 
que , nel leggerne il manofcritto, di com- 
mendare in voce la felice i efècuzione del 
mio difegno , che non feppe attenerli dal 
dare nel fine della fua approvazione il 
fèguente giudizio , cioè , che nella Let- 
tera Apologetica P Attore ìjiruifce , di- 
letta , e A MARAVIGLIA ESEGUI- 
SCE IL FINE , CHE SI E' PROPOfW. 
E qual altro mai potea effere il mio fi- 
ne ? E un fine poi così bene da me efè- 
guito , nel fenti mento del detto favio Ec- 
clefiaftico , che poteva efTer da lui tanto 
fclennemente lodato ? 

Ultimamente non fàprei far di me- 
no di non produrre a VOSTRA SANTI- 
TÀ' 
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TA' il piti forte di tutti gli argomenti 9 
che umiliar le poteffi mai , per dimoftrar- 
le fino all' evidenza non altrimenti eflèr 
pervenuti i miei contraddittori a pefcure 
nella mia Lettera Apologetica quel mali- 
gno Gergo , che pur ci vogliono , fe non 
a forza di mendicati arzigogoli 5 nè cT al- 
tronde effo mi viene , che da' medefimi 
fcritti loro . Uno de' fùddetti Autori , vo- 
glio dire l' Incognito Ponderante , per con- 
vincere chiccheffia della malignità del mio 
gergo i fi ftudia a tutto potere di dimo- 
ftrare (1) che appena ci abbia alcuna di (0 Pag. 4, 
tutte le mie Note , la quale fta neceffaria 
per r interpretazione del tejio . Ed ecco la 
tacita maniera del fuo argomentare . Se 
nella Lettera Apologetica , egli inten- ■ ... ■ v j 
de di dire , ci fi contenere Ibi tanto un 
% innocente gergo, fi fcorgerebbe quefto in 
qualche modo diciferato da quelle Note , 
le quali nella Lettera preliminare dell** 

K Dama 
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P'cima pubblicatricc dell' Opera vengono 
promette appunto per la dilucidazione di 
que' luoghi del tefto , che farebbero potu* 
ti parere ofcuri o manchevoli di qualche 
che : ma appena ci ha Nota , che ferva a 
quefto ufizio , dunque è forza confettare 
che quelle ofeurità e quelle mancanze , che 
fi fono volute adombrate fotto quella vo- 
ce gergo , alcuna malignità contengano , 
la quale là fi rimane , dove comparì/ce . 

L' Autore del Parere pel contrario 
fi ftudia di giugnere alla fletta meta , vo- 
glio dire , a provare la malignità del mio 
gergo per una ftrada diametralmente op- 
pofta a quella battuta dal buon Ponde- 
rante . Non ci ha Nota , egli prende a 
CO Pag- 8. di re 3 (j) ] a q U aJe non fi veda cadere fo- 

pra quelle efpreffioni , muffirne e fent eti- 
te , che la Religione rif guardano ; e queU 
che dipoi maggiormente importa , tutte Ji 
trovano , ponendole in buon difame , JN- 

PIRIZ- 
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DIRIZZATE A SPIEGARE E DETER- 
MINARE GLI EQUIVOCI, LE ALLE- 
GORIE, I GEROGLIFICHE TUTTO 
QUELLO, CHE DA LUI VIEN DET- 
TO Gergo , in quel fenfo 5 che Ji oppone 
alla dottrina della fuddetta Religione . 

Or come va mai la faccenda ? II pri- 
mo non fa trovar Nota , che in alcun mo- 
do interpreti o dilucidi /' o/curi tà de paf- 
Ji dubbj o fùfpetti del tefto 5 il fecondo le 
trova tutte indirizzate a /piegare e deter- 
minare gli equivoci , le allegorie , i gero- 
glifici , e tutto quello , che fi è voluto com- 
prendere fotto la voce gergo nel tefto • Se 
è vero , ciò che nluna fcuola ha porto 
mai in dubbio , che la verità fla una , fi 
dee pure incontraftabilmente conchiudere 
che o F uno o V altro de' due zelanti Scrit- 
tori fi fia lafciato ingannare dal troppo 
zelo , che avea di provare ad ogni corto 
T efiftenza d' un maligno gergo nella mia 

K 3 Lette. 
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Lettera . Se non che mi è facile , più che 
altri forfè non penfa , di convincere egual- 
mente entrambi di graviamo errore. 

E quanto al primo , cioè, all' Acca- 
demico Ponderante , io nella rifpofta> che 
gli ho addirizzata , effendomi pre/a la cu- 
ra di riandare a una a una tutte le No- 
te della mia Lettera Apologetica § gli ho 
con incontraftabile chiarezza fatto vec!efe 
e toccare fino con mano non eflercene al- 
cuna , la quale per In fua parte non gio- 
vi in qualche maniera alla dilucidazione 
d' alcun paflb del tefto $ talché , ridotte 
poi tutte infieme a cajcolo , refta veriffi- 
mo che ciafeuna di effe adempia fedelmen- 
te queir ufizio , al quale erano ftate de- 
fluiate , /ècondochè nelh Lettera prelimi- 
nare della Dama pubblicatrice fi trova av- 
vertito . Gli ho inoltrato che altre dan- 
no a Leggitori la notizia di alcuni Auto- 
ri , de' quali era ragionevolmente da/pet- 
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tarfi che veni/Te loro il defiderio d'effere 
informati . Tali fono le Note apporta al- 
le pag. 5. 30. 39. 103. *n8. j 4 k 155. 
183. 227. c 305., delle quali la prima fa 
fapere chi fia quella dotta Dama, che le 
Lettere d' una Peruana ( fubbietto della 
Lettera Apologetica) ha compofte. 

La feconda ipiega che fìa ciò , che 
fi contiene nella Maffima preferita nel 
Titolo vili, della Parte xii, dd Regola 
mento della Corte Pruffiana per f Inftn- 
teria , e nel Titolo vili, della Parte ix. 
del Regolamento per Ja Cavalleria . A chi 
de' Leggitori non farebbe venuta la vo- 
glia d' intenderlo , dopo aver lette le pa- 
role del tefto : .giacché verrò ad effert fì- 
ttele ojfervatore della gelo/a maffima pre- 
fcritta nel Titolo &c. 

La terza dà contezza del Collins ì e 
della fua ardita fentenza fulla maniera del 
filofofare b perchè potettero agevolmente 

in- 
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intenderli quelle parole del tefto : v'avrei 
fol tanto tenuta per una dichiarata fegua- 
ce del Signor Collins . 

La quarta ragguaglia i Leggitori del. 
la Patria e della condizione di Gionata 
Svvift , e dell' indole ironica del fuo Li- 
bro Tèe Tale of a Tub , perchè non fi 
durafle da elfi gran fatica per intendere 
le parole del tefto : e penfate che finalmen- 
te P E/irci to , di cui fini/co di farvi pa- 
rola , non è un vero Efercito , ma bensì un 
Efercito alla maniera del Conto della Bot- 
te del Signor Gionata Svvift . Faccendo 
loro comprendere ciò , che fignificavano 
quelle parole un Efercito alla maniera del 
Conto della Botte 5 fi veniva a far loro com- 
prendere pure eh' io avea fin là parlato 
allegoricamente 5 comechò P avelli fatto 
ufando d' una Ipiritofa sì , ma tutt' inno- 
cente allegoria j e fènz' efiermi mai cadu- 
to nelf animo d' applaudire a queir empia ». 

idea 
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idea d' allegoria # da lui compiuta nel fuo 
primo Tomo j jna fol tanto imitando quel- 
la, indifferente fenz' altro e innocente, da 
lui /erbata nel fecondo Tomo 5 nel quale 
d' un' immaginata battaglia tra 5 libri an- 
tichi e moderni egli fa la definizione ; per 
la qual cofa fu eh' io foggiunfi alla Du- 
cheffa di S. * * * fo che tn inte?idete 5 vo- 
glio dire, perch' ella foffe ftata bene av- 
vertita a non torre per i/cambio , in luogo 
del fuddetto fecondo Tomo, il primo, nel 
quale per altro non ci ha veftigio nò d' 
alcuna battaglia , nè d' alcuno Efercito , 
Ad ogni modo fc alla divota e pia^ gente 
potette fembrar mai che nel fuddetto mio 
ragionare fi contenga alcun cattivo fuono, 
o qualunque piccioliffima ombra di. di/prez- 
zo della Criftiana Cattolica Chiefa, e del ve- 
nerabile ordine degli Ecclefiaftici , e de' Ve*, 
feovi, ficcome il Ponderante , e V Autore del 

• 

Parere han cercato di far credere, intendo di 
tutto propofito di difapprovarlo 9 La. 
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f La quinta riferire i luoghi , donde 
io avca tratta, la ragione di dire che in 
certi racconti Ji trova attribuita a taluni 
la vinti d' intendere la loquela de"* Bru- 
ti per mezzo di alcune erbe , e che al- 
cuni altri hanno immaginato che di sì fat- 
ta virtù fojfero pojfeditori coloro , i quali 
fono cojiumati a pafcerfi o di cuori , o di 
fegati di Dragoni : 

La fèfta dichiara chi fofle flato mai 
quel Giorgio Fox > che fu Iftitutore de' 
Quacqueri , e donde averterò quefti trat- 
to il loro nome , perchè niuna difficoltà ci 
foffe a capire le parole del tefto : Se pure 
non voglìam dire averlo ( Caino ) Iddio fin 
cT allora dato al Mondo per figura di Gior- 
gio Fox 9 gran Patriarca de" Quacqueri . 
Coloro , che foflero flati ignari della ftra- 
vagante iftituzione de' fuddetti Quacque- 
ri , fi farebbero altrimenti rimali efclufi 
dall' intelligenza del fopraccitato luogo • 
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La iettima fuggerifoe il nome e la 
Patria di quel Pittore beli' umore , del 
quale fi fa parola nel tefto. 

U ottava rapporta diftefimente gli 
Elogj dati a' Popoli Peruani da Pietro de 
Ciega de Leon, e dal P. GiofefFo Acofta, 
citati nel tefto. 

La nona rende conto di quella Rac- 
colta di varj componimenti venuta fuora 
qui tra noi nelf occafione della morte del 
noftro Carnefice , pochi anni fono , della 
quale fi trova colle fèguenti parole fatta 
menzione nel tefto : poiché ben potrejle 
metter la mia Canzone dopo quella, che kg- 
geji alla fine della Raccolta di varj Com- 
ponimenti V armo feorfo ufeìta alla luce 
per la rincrejcevole perdita del nojlro fa* 
mofo PONTE JNNECCHINO . Chi è 
de' Foreftieri , il quale, fattoli a leggere 
la mia Lettera Apologetica 3 avrebbe fa- 
puto penetrare nello fpirito di quefto 

L fcher. 



fcherzo , fenza il foccorfo dell» jTuddetta. 
Nota? 

E finalmente F ultima fa fapere qua- 
le fofle flato il danno fofferto dal foprac- 
citato Gionata Svvift a cagione del fuo 
Libro , perchè ciafcuno per un agevole 
induzione aveffe poi capite k parole dej 
tefto : Se non che chi fa quanto maggior 
danno n avrebbe V Autore ( del Conto dcl T 
la Botte ) rifiuti to , fi avejfe del pimto Irò* 
7ìico fatto ufoì 

Altre rendono quella ragione di al- 
cuni luoghi del tefto , la quale in eflò non 
fi trova: ciocché era pur neceflurio dopo 
la ri/òluzione pre/k di rendere V Opera 
pubblica colle ftampe , Tali fono le Note 
appofte alle pag. 8. 37. 67. 107. e 178. 
Delle quali la prima dà la ragione , per- 
chè da me fi forte detto , del Regnante 
Sovrano Prufllano parlando, che tutto il 
Mondo con giudizi a lo venera qual fflbli- 

me 
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me maeftro dell' Arte della Guerra . 

La feconda rende la ragione , perchè 
io ave/fi jfcritto che forfè nè meno la me» 
dejìma ingegnofa componìtrice delle Lette- 
re d'una Perua?ia era tanto perfuafa delF 
aver potuto davvero que" Popoli fare queW 
ufo de' Qutpu , cP ella loro attribuiva , 
quanto ?ie farebbe fata la Dama , alla 
quale la mia Lettera era addirizzata > 
dopo aver letto crd> ch'io gliene fcrivea* 

La terza affegna la ragione , perchè 
io , volendo fòtto un' innocente allegoria 
adombrare i Popoli Criftiani , gli aveffi 
fatti eguali # numero alla fefla parte de* 
gli Uomini 9 eie abitano la Terra finora 
conofciuta . 

La quarta produce la ragione, per- 
chè io aveflì detto nel tefto, ragionando 
di quel cane della greggia d'Abele, (che 
alcuni foftengono eflere flato appunto il 
fegno , cui diede il Signore Iddio a Cair 
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no dopoilfuo fraticidio ) c&e farebbe fla- 
to neceflario ohe '1 fudrfejt-tp cane B per ben 
cfeguire fufizio attribuitogli dagli Auto- 
ri di queija fcntcnza , foflè ilato dotato 
non folo d' un perfettiflìmo raziocinio , 
fe non che pure d' una profetica previ- 
denza . , : > r 

E l'ultima indica la ragione 4^ due 
aggiunti fedele e jnakeraMk , -e del tito- 
lo di Credenziale , attribuiti da me nel te- 
tto della mia Lettera Apologetica al fo- 
gno dato da Dio a Caino dopo il fuo 
fraticidio, ftcondocfeè io Y ayea ftabilito; 
o per dir meglio , confuta mf obbiezio- 
ne , che potrebbe e/Termi fatta per rifpet- 
to di elfi da qualche moderno FiUco fpe- 
rimentale . 

Altre o fervono per moderare alca, 
ne efpreffioni del tefto in, quella parte , 
nella quale era neeeflario di moderarle, do- 
po lo ftabilimento di rendere V Opera pub- 
bli. 
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blica ; o forni/cono a* Leggitori una mag- 
giore Ipiegazione di alquanti luoghi del 
fuddetto tefto , della quale elfi avelli me- 
ftiere , dopo che non al folo gufto della 
Dama, per la quale erano flati da prima 
ftritti , ma al gufto d' ognun altro > che 
avelie potuto leggergli , doveaci foddisfa- 
re . Tali iono le Note appofte alle pag. 
28. 59. 64. 65. 68. 116. 169. 174. 185, 
272. 315. Delle quali la prima modera 
con quella decenza, che per me fecondo 
ogni ragione fi dovea , le parole del te- 
fto : Vi do cojlante parola di non trat- 
tar mai più in tutto il tempo avvenire ^fi a- 
fi ragionando , fiafi fcrivendo , di wfè mi- 
litari . Colla fuddetta Nota io fb fapere 
a' Leggitori eh' era da inte?iderfi che non 
farei flato per farlo , ( cioè per trattar mai 
più di colè militari ) da me medeftrno , e 
per propia di lì ber azione , non già però nèl 
cajo , che mi fojje venuto comandato dalla 

Maeflà 
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Maejtà del Re 5 o che il miglior fervi gio 
di Lui P avejfe ricbiejlo ; giacché allora mi 
farei recato , ficcarne fempre ho fatto \ a 
fomma gloria cT impre?idere qualfivogli a 
applicazione e fatica . 

La feconda fpiega quel tanto , che 
tacciono le parole del tefto : £ neceffario 
però che non vi facciate ad ojèrvare ciò > 
che fentono dé* fuddetti Commentar] ( di 
Giovanni Annio Viterbefè fopra i cinque 
libri delle Antichità di Berofo ) i Lette- 
rati ; faccendo fapere eh' efli gli haimo 
apertameìite per apocrifi. 

La terza , appofta alle parole del te- 
fto : Che fia fiato ( Maeftro d' Adamo ) 
V Angelo Raziele vii fofierranno i Rabbi- 
ni nel loro Commentario fui Genefi : fugge- 
rifee con ifpecialità buona parte di quel- 
le fognate chimere , che alcuni de' fuddet- 
ti Rabbini fpacciaito intorno al fopracci- 
tato Angelo Raziele, 

La 
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La quarta, apporta alla parola Sa- 
ie/ rende avvertiti i Leggitori de' diffi> 
renti nomi , che a taluni è piaciuto cT at* 
tribuire a fuddetti Sabci , e ciò che di effi 
fi trova fcritto. 

La quinta , oltre di ièrvire di quak 
che fpiegazione al tcftp , contiene una com* 
piuta Apologia della mia dilettiffima P H- 
tria contra le mendaci calunnie, /paccia- 
te in fuo di/credito dall' Autore delle Let- 
tere Giudaiche . Era gran tempo , ch'io mi 
flava defiderando Tocca/ione di farlo. 

La fefta, apporta alle parole del te- 
fto : Ma in tutta la Bibbia da capo a fon- 
do non ci ha che alcun altra Bejiia abbia 
mai parlato , fuori d' un Serpe , ed un À- 
fina : Aggiunge alquante erudizieni 9 che 
era cofa ben propia di fòggiugnere al fiid? 
detto luogo del teflo per rifpetto delle sì 
varie novellette , che fui fatto della loquela 
de' Bruti erano fiate da alcuni in var j tempi 
facciate. La 
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La lèttima /piega il valore dell' ag- 
giunto parlante , qualora fi riferilca al lò- 
ftantivo fegno , e fa vedere averlo io ra- 
gionevolmente tolto dal Blafone. 

L 5 ottava , apporta alla voce Arcbea* 
dichiara brevemente il lignificato attribui- 
to d 5 alcuni Autori alla fuddetta voce 9 ed 
indica la fiia etimologia . 

La nona lomminiftra diftelàmente la 
Ipiegazione, o fia il racconto del fatto di 
quel pajo di /peroni d' oro , e di quelle 
monete mandate dal Conte di Gomer al 
Conte di Carrick Roberto Brus > rappor- 
tato da Rapin Thoyras nella fua Storia 
Kk72£*?* d ' In ghilterra (i), ed accennato da me nel 
tetto della mia Lettera Apologetica in com- 
provamento dell' induftriofiffimo ufo, che 
T accorta gente ha làputo fempre fare di 
certi sì fatti legni parlanti. 

La decima rende accorti i Leggitori 
di ciò , che lignifichino le parole del te- 

fto: 
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fio : quel fjfema Aquatico ( foggiato dall* 
Autore del Libro intitolato Telliamed ) , 
che nè a voi ( alla Duchefla di **** ) ?ìè 
a me dee riufcìr nuovo .... e fa faper 
loro e/Tere fiato fin da molti anni innan- 
zi a noi noto il fuddetto fiftema , a cagion 
che prima del fuddetto Autore f avea già 
qui in Napoli ftranamcnte immaginato un 
noftro Medico, morto pochi anni fono, il 
quale era egualmente folito di frequenta- 
re così la Cafà della fuddetta Dama , co. 
me la mia . 

r V ultima finalmente , apporta alle 
parole del te fio : Vi direi /opra tutto il ma- 
ravigliofo tifo , che potrebbero farne ( de' 
Quipu da me ideati ) i feguaci di Mar* 
te e cT Amore , fòggiugne una fcherzevo- 
le, tutt' innocente , dilucidazione del loro 
fìgnificato. 

Altre fervono ciprefTamente per dare 
qualche forta d 1 indizio a' prudenti leggi- 

M tori 
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tori della vera idea da me ferbata nello 
fcrivere la mia Opera . E tali fono le due 
Note da me appofte alle pag. 49. e 175., 
c la maggior parte delle Note della Du- 
chefla di S. * * * > voglio dire , quelle ap- 
pofte alle pag. 55. 42. 106.206. 

La prima delle riferite mie Note è 
queir appunto , che fui propofito de' Cù 
nefi , ficcome ho avuto V onore d' accen- 
nare di fopra a VOSTRA SANTITÀ' , 
addirizza i Leggitori al primo Capitolo 
delle Mescolanze di Letteratura e di Fi* 
lofofia del Voltaire , e di quefta glie n ho 
già renduta ragione , 9 

La feconda è quella > che , fui pro- 
pofito del Calamajo nominato nella vifio- 
ne d' Ezechiello , rammenta Icherzevolmen- 
te il Calamajo , intorno al quale fta per 
ufeir da' torchi la dotta Differtazione del 
noftro Cattedratico D. Giacomo Martori- 
li ; e di quefta mi trovo altresì averne da- 
ta 
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ta ragione a VOSTRA SANTITÀ 1 . 

Delle fopraccitate. quattro Note del- 
la Duchefla di S. *** Je due prime dichia- 
rano /biennemente che debba tenerfi fènz' 
altro in conto di fcherzo tutto ciò , eh' io 
dico , così della fua eccedente ira , come 
della fua ftravagante maniera di dubitare , 

La terza fa fàpere donde io abbi^. 
tratta la ragione di crederla tanto ben ini- 
ziata , quanto moftro di crederla nclF 
intelligenza degli Orientali Linguaggi ; e a 
qual fine fia fiata dalla fuddetta Damif. 
quefta Nota apporta a quel parto del mio 
Tcfto mi trovo già averlo a VOSTRA 
SANTITÀ' dimoiato, 

La quarta contiene fidamente una 
minuta relazione , che la Dama fi è pre- 
fi per fua cortefia la briga d'aggiugnere 
al mio Libro , così di tutti i nuovi miei 
ritrovamenti fui fatto delle arti meccani- 
che , come di alcune nuove mie difeoper- 
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te faentifiche : ed efla dee altresì valere 
à VOSTRA SANTITÀ' d' un nuovo fe- 
dcliflìmo attefìato in comprovamento di 
ciò , eh' io ho avuto P onore d' affermar* 
le di fbpra per ri/petto dell' occalione , 
eh' ebbi di fcrivere la mia Lettera Apolo- 
getica . Noti per ahro alla fpiritofa Da- 
ma piacque di render pubblico quefto fuo 
ragguaglio , fe non per dare giustamente 
martello a coloro, che lì eran rifi di tut- 
te le fuddette colè di mio nuovo ritrova- 
mento . 

Fuori di quelle Note, delle quali fi 
è compiaciuta VOSTRA SANTITÀ' di 
tollerare la ftucchevole narrazione , non 
ce n'ha alcun altra in tutto il mio Libro, 
che meriti d' efTer tenuta in qualche con- 
tò , come quelle , ché o femplicerflente ap- 
0) p as .8.2<5 portano la data d' alcuna Lettera (i) , o 
danno avvifo della nuova riftampa , ch'io 
era per imprendere del mio Libro della 

» 
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Tanica Militare (i) , od alcun' altra sì (0 P*s- 4. 
fatta notizia contengono , e nuli' altro . 

Laddove io non travegga > mi pare 
d'aver baftantemente fatto vedere a VO- 
STRA SANTITÀ in confutazione di ciò, 
che P Accademico Ponderante ha moftra- 
to di ièntire per ri/petto delle Note della 
mia Lettera Apologetica , come ciafcuna 
di effe giovi per la fua parte in qualche 
maniera a dilucidare que' puffi del Tefto, 
a' quali lì trovano appofte. Còm' è dun- 
que che appena ce n abbia tra tutte al* 
cuna , la quale Jia necejfaria per P interpe- 
tr azione del tejlo ? 

Quanto poi all' Autor del Parere , 
com' è mai vero che fieno tutte le fuddet- 
te Note 9 ponendofi in buon difame > indi- 
rizzate a /piegare e determinare gli equi- 
voci , le allegorie , i geroglifici , e tutto 
quello , che da me <vien detto GERGO IN 

QUEL SENSO, CHE SI OPPONE JL* 

LA 
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LA DOTTRINA DELLA RELIGIO- 
NE ? Io non ho tra/curato d' efporre al- 
la SANTITÀ VOSTRA a uno a uno 
tutti que' luoghi , a' quali le Note fi tro- 
vano appofte : dov' è alcun di elfi > che 
contenga degli equivoci , o de' geroglifici 
ri/guardanti i dogmi della Santa noftra Re- 
ligione ? O dov' è alcuna Nota , che fia 
addirizzata a /piegare e a determinare il 
loro lignificato in quel fenfo , che fi op- 
pone alla fua dottrina? Egli fi è inganna- 
to egualmente e nel fupporre nel tefto de- 
gli equivoci , delle allegorie , e de' gerogli- 
fici fpettanti a' dogmi della Religione , e 
lidi' afferir poi che fieno tutte le Note />/- 
dirizzate a /piegargli e determinargli ma- 
lignamente in fuo difeapito . E donde mai 
tanto feoncerto ? Non d' altronde fiera- 
mente , fè non dalla concepita prevenzione 
dell' efiftenza d' un perpetuo maligno ger- 
go in tutta la mia Opera , 

Porta 
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Polla così palpabilmente in chiaro , 
come mi Iufingo d' aver fatto fin quà > 
V innocenza di quel vero gergo , che uni- 
camente nel mio Libro fi contiene , e 'J 
pochifllmo o niun fondamento , che han- 
no avuto i miei Contraddittori per im- 
maginarcene uno del tutto maligno , e a' 
facrolànti dogmi della Religione noftra 
contrario , io dovrei fènz' altro rimaner- 
mi dal condurre più innanzi la preftnte 
m'm Apologia t Tolta di mezzo, ficcome 
diffi, quefta pietra di jfcandalo, vien toU 
ta pure a' miei oppofitori tutta la forza 
di quelle loro ragioni , onde fi fono fervi- 
ti per accufarmi sì gravemente , 

Ma poiché io fin dal bel principio 
alla SANTITÀ' VOSTRA /biennemente 
proteftai non e/Ter la mia principal pre- 
mura di foddisfare alle loro imputazioni; 
concioflkchè , attefa 1' irregolare e stra- 
vagante maniera , colla quale fi trovano 

da 



9 6 

da cfli condotte , non ci folle da temere 
che alcun gran pefò ottenebro fugli ani- 
ini de' buoni e/limatori delle cofe , parto 
perciò a renderle conto di quelle tali ob* 
biezioni^ le quali non già per sì torte vie, 
ma nel fenfo piano e diritto mi fono fiate 
propofte contra. 

Fra quefte per ogni titòlo meritano 
il primo luogo quelle notate appunto nel 
fopraccitato foglio dell' Emincntiffimo no- 
ftro Arcivcicovo . Tolga dunque VO- 
STRA SANTITÀ a buon gradò ch'io mi 
faccia a fòddisfar loro con quella maggior 
brevità , che mi fia poffibilc . Ciò > che 
innanzi d' ogni altro ci fi dice , fi è che 
CO ÀPàp.39. g^endo io riferito (1) velia mia Lettera 
apologetica il fentimento del Collins fulla 
libertà del peffare , ed effendomi difpe?jfa- 
to dal limitarlo e confutarlo in quella par- 
te ^ ove giace il fuo veleno , ed avendoci* 
tato nebe il Tolando , fcrittore ?ìon meno 

empio 
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empio del fuddetto Collins , di cui fu gran* 
de amico , poteano quejle opinioni fparfe 
iti pian volgare per le mani di tutti ^fènz* 
effère avvertiti a Jlare in guardia per rif 
petto di effe , nuocer loro infinitamente , e 
/opra tutto a meno cauti , ed a coloro , che 
con facilità ci fi accomodano . 

Or quanto alla prima parte della fud- 
detta obbiezione , quanto , voglio dire , all' 
avere io riferito il feti ti mento del Collins 
fulla libertà del penfare , laddove , recan^ 
dofi in mano la mia Opera , fi degnerà la 
SANTITÀ VOSTRA di rifcoritrare il 
fuddetto pafTo > e di trarlo a minuto efà- 
me , fcorgerà torto e facilmente non per 
altro eflermi quivi occorfò di far menzio- 
ne della fentenza del fopraccitato Collins, 
fe non perchè , avendo io per gP inno- 
centi fini miei , fecondochè di fopra le ac* 
cennai , tutta la premura di caratterizza* 
re per una ftraniffima Scettica la Dama, 

N a cui 
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a cui la piia Lettera addirizzava , ftimai 
che , farcendo da principio fèmbianza d' 
adattarle Y opinione , o per dir meglio , 
Y indole del /uddetto Collins per rifpetto 
alla fua maniera di filosofare , potea quin- 
ci più proporzionatamente > e come per 
gradi falendò , avanzarmi a dipignerla prU 
ma per una Settaria di Pirrone , e poi 
finalmente per una dichiarata fèguace d> 
Arcefilao, o fia , per una vera Accade^ 
mica della feconda Accademia 5 ciocché di 
<0 APag.41.. fatto feci (1) . Oltrachè ben meritava, a, 
dir vero, sì fatta opinione d'avere anch' 
efla il fuo luogo accanto alle altre due , 
che ci fi trovano pure riferite, di Pirro- 
ne e d' Arcefilao , come quella , che fer- 
ve loro di primo /calino, per così dire. 

Quanto poi alF eflermi difpenfato dal 
limitarla e confutarla, è degno qui d'av- 
vertirfi eh 5 io non riferii già alcuna par- 
ticolare afferzione del fuddetto Collins , ri£ 

guar- 
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guardante alcun particolare Dogma della 
Santilfima noftra Religione 5 ma sì bene la 
general maniera, ch'egli peri fa va: che fbf- 
fe da Jfèrbarfi'nel filofoFare: talché non al- 
trimenti della fua fentenza feci menzione, 
che come appunto poco dopo feci di quel- 
le pure de' fuddetti Pirrone ed Arcefilao. 
E tant'è lontano eh' io avelli nel ragio- 
narne dato, comunque fia , a divedere d' 
inclinare al fuo fèntire , che anzi diedi 
manifefto indizio del contrario $ laddove 
voglianfi giudieiofkmente e fènza preven- 
zione trarre ad efame le efpreffìoni , delle 
quali mi valfi nel farne parola . Ed egli HA 
INTESO , ecco come ne feri ili, di farlo 
( cioè di provare il diritto, o anche l'ob- 
bligazione, che ciafeun Uomo ha di libe- 
ramente eliminare ogni qualsivoglia co- 
fa ) tanto dì propofito , che così la terka 
ed ultima fe&ione del fuddetto fuo libro 
concbiitde . . . . Or chi non -ifcorge. torto 
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in quefte mie parole P apparenza cT uno, 
il quale crede che '1 fuddetto Scrittore non fia 
poi effettivamente riufcito nel fuo inten- 
dimento ? Non diflì già eh' egli P avea 
FATTO tanto di propofito, E CON SI 
VALIDI ARGOMENTI, che CONVIN- 
CENTEMENTE mila terza ed ultima 
fedone del fuddetto fuo libro il concbiudea; 
ma sì bene femplicemente eh' egli AV E A 
INTESO DI FARLO tanto dt propofito 
che la ter&a ed ultima fe&ione del fuo li- 
bro concbiudea col dichiarar guajìi di cer- 
vello tutti coloro y che erano di contrario 
anyvifo. E chi è mai che , rapportando ui\ 
opinione , alla quale egli inclini , così ne 
ragioni , com' io feci dell' opinione del 
Collins? 

. Oltrachè, quella cura, che mi pre- 
fi d'inferire nella mia Nota a parola a 
parola il luogo del Collins , che altro dà 
a divedere, fe non la premura, eh' io eb- 
bi 
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bi di dare a' Leggitori un mani fello fag- 
gio dell* aria frenetica , colla quale egli il 
fuo libro avea fcritto ? 

In fomma , con feflb candidamente al- 
la SANTITÀ' VOSTRA la mia dappò- 
caggine , io non fò per niun verfb vede- 
re come porta a buon' equità inferirli che, 
avendo io dato accidentalmente un sì fuc- 
cinto ragguaglio dell' opinione del fuddet- 
to Collins , mi fia meflb nel rifehio di re- 
care offefà alla Divina infallibilità della 
Sacrofanta noftra Religione , da me tèmpre 
creduta fuperiore ad ogni umana Filo/ò- 
fia , e ad ogni Ragione , le quali piene d* 
oflèquio fi devono ciecamente umiliare , 
giufta il precetto di S. Paolo , a' fuoi di- 
vini infègnamenti • In fatti qual giudicio- 
fò eftimator delle cofè ha tra noi Cat- 
tolici ardito d' immaginare che fieno i fuoi 
dogmi fòggetti pure a' rigorofi metodi del 
filofofare ? Di qual forza può riufèir mai 

con- 
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contrai' adorabile noftra credenza qualun- 
que nuova ftraniffima maniera d' arzigo- 
golare ? Troppo (labili e ferme fono le fuc 
fondamenta per non commuoverli a qua- 
lunque urto delle apparenti ragioni : e trop- 
po /convenevole idea lèrberebbe lènz' alerò 
della' fua Divinità chi altramente ne pen- 
faflè . 

Quanto finalmente all' avere accenna- 
ta la llima, che del fuddetto Collins avea 
inoltrato di fare il Toland , ci chiaro dal 
modo medefimo , con cui ne parlai , che 
non per altro il feci , le non per manife- 
stare lo sbaglio pre/ò dal Buddeo nel giu- 
dicare il lùddetto Collins difcepolo del To- 
land . Ma poi chi è mai de' buoni . Cre- 
denti , che debba prendere fcandalo della 
lode , che un empio dà a un altro empio? 
Ad ufeir d'impaccio per rifpetto a que- 
llo ballano i primi elementi della fana 
critica ; idei retto., ben lontano dall' ap- 

pro- 
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provare io , p dallo ftimare , e dal lodan- 
te in alcun modo P uno e P altro ne' Jq-r 
ro errori contro la Religione , gli detefto 
e gli abomino . 

Quanto a ciò, che alla feconda del- 
le obbiezioni notate nel riferito foglio & 
appartiene, ficcom' efla più co/è compren- 
de , così fa pure meftiere eh' io primi* 
nelle fue parti la divida , e poi a ciafeu- 
na di effe prenda diftintamente a fcddis- 
fare , Io penfo dunque che quattro fie- 
no i capi , che contiene . In primo luo- 
go fi vuole che renda un pejfimo fuono. 
quel moftrarmi > ci? io feci , in gran con- 
fufione per rifpetto della varietà de mo- 
numenti fiorici circa /' età del Mondo . 

In fecondo luogo fi dice effer vero 
che Ocello Lucano fi fojfe dato a credere il 
Mondo e ter ito , e che a queft a fentenzaf of- 
fe fiato inclinato anche Jrifiotele $ ma non 
efer vero poi che fojfe effa divenuta gene* J 

ralif 



104 

ralìjjìma 5 e molto meno effere cT ammet- 
terjì per vera la ragione 3 che da me fe 

(0 Pag. 52. n accennò (1)5 cioè , perchè la fuddetta 
fenteììza parve la più propìa a terminare 
le lunghe difpute dì tante Sette intorno al- 
la Prima caufa . " * 

In terzo luogo ci fi oflerva efler pa- 
rtito notabile F avvertimento ( eh' io feci 

( 2 ) p agt 53. alla Dama , ( 2) a cui fcrivea ) che una 
necejfaria prudenza voglia che ahbiajt per 
chimerico e favolojò tutto ciò , che le Jlorie 
de due primi ordini ci raccontano fuW e- 
tà del Mondo $ quaji che non Jia quejio per 
noi Cattolici un punto abbajlan&a Jiabilito 
e deeijò. 

E in quarto luogo ultimamente ci fi 
dichiara efler parute più ?wtabili ancora 
quelle efprejjìoni , delle quali mi valjt , al- 
lora che facce?idomt a parlare delV autor i- 
3) 53. ** del Pentateuco diffi (3) ALCUNI TRA 
COLORO , PRESSO 1 QUALI FANNO 

QUE. 
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QUESTE SOLE STORIE t/AT IRRE- 
F RAG ABILE AUTORITÀ y DANNO 
. . . come fe avejfì voluto eccettuarmi dai 
Suddetto numero , o affettare almeno tuu 
ta r indifferenza., , 

Quanto al primo de' fuddetti arti- 
coli > laddove fia. VOSTRA SANTITÀ' 
per le coft già dettele interamente per. 
fuafa , ficcome ipero forte , dell 1 innocen^ 
te propofìto, eh' io in' era fatto fin dal 
bel principio di foftenere il mafeherato 
perfonaggio d 5 Antiquario per deriderne 
appunto per quella guifa le frenefie, di- 
fcernerà tofto Y ironica affettazione , col- 
la quale m infinfl ftudiatamente sì con- 
fufo fui primo introdurmi in quelle pruo-. 
ve , eh' io avea promeflò di prender ben 
cT alto . E poco naturale $ fenz' altro 
V induzione , colla quale fi pafla a fo£ 
picare eh' io avelli intefo di buon feri- 
no di darmi a divedere nel fuddetto luo, 

O go 
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go della mia Lettera Apologetica come 
involto in gran confufione per ri/petto di 
que' monumenti Storici , de' quali m' oc- 
correa di ragionare 5 quafi che non, ave/1 
fi faputo di/cernere quali eran da tenerfi 
in conto di legittimi , e quali in conto di 
falli . Dio immortale ! E fera mai vero 
che arrivi a tanto la mia di/grazia ì Ed 
è poflìbile che ci abbia tra noi chi imma- 
gini eflere io da sì fólta caligine d' igno- 
ranza circondato , che non giunga a di- 
ftinguere fè fia più da darfì fede a quelle 
inette favolacce , non altronde tratte che 
da bugiardi Poeti , e dalla Storia Popola- 
re della più fantaftica gente di quefta Ter- 
ra , o al Divino noftro Pentateuco ? Trop- 
pa 3 a dir vero , farebbe ftata la mia fven- 
tura , fe mi fo/fè paruto d ? eflere tra le 
tenebre in faccia a tanta luce . Ma chi è 
mai > che non abbia fo vènti volte fulie 
noftre fcene veduto in mezzo a mille e 

mille 
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mille lumi andar confufi e brancolone Jo 
fina r rito fendere cercando que' valenti Co- 
mici , a' quali di compiere alcuna nottur- 
na anione fi convenga ? Sono eglino dav- 
vero confufi da quelle tenebre , tra le qua- 
li fan moftra di trovarli 5 o pure è finto 
il loro fmarrimento ? Oltrachè, BEATIS- 
SIMO PADRE , a dirittamente giudicar, 
ne , non era alla fin fine da reputarli tan, 
to dilclicevole per un Cattolico Scrittore 
quel dare , comunque fi folTe , alcun fe^ 
gno di confullone innanzi di farfi a ram- 
mentare tante fole , e sì bizzarramente af- 
faldiate 5 concioflìachè quello medefimo 
potette valere d' un chiaro indizio del dif 
ordinato loro accozzamento, e del pochi£ 
fimo credito , cui meritavano , 

Quanto al fecondo articolo dell' ob- 
biezione , innanzi d'ogni altro è da porli 
mente al modo , col quale io paflai ad ac- 
cennare la fentenza d'Ocello Lucano per 

O a rifpct. 
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rifpetto dell' eternità del Mondo . Dui con- 
te/lo medefimo del fuddetto luogo della 
mia Lettera Apologetica è chiari/fimo eh' 
io ne venni a far parola come di quella 
ipotefi, ch'era la più ftravagante di quan- 
te erano frate da' Filofofi fpacciate in- 
torno all' origine di qucfto Mondo . De- 
gnifi VOSTRA SANTITÀ' d' offervarlo 
dalle propie elpreflìoni . Dopo aver parla- 
to delle fole de Cinefi , de' Babilonell , 
degli Egizj , degli A tenie fi , e de' Mace- 
doni , così prcll a dire alla Dama , a cui 
fcrivea. IN SOMMA , ANCORCHÉ' 
VOI FOSTE del fentimento d" Ocello Lu- 
cano , // qual entrò il primo ?iella feiiten- 
za deW Eternità di qucfto Mondo .... 
tanto io NON MI PERDEREI <F ani- 
mo , e VI DIMOSTREREI pure eviden- 
temente r eterna ejìftenza de* caratteri* 
de" geroglifici , o de' fegni, effendo ejfi ìn- 
fep arabi li, SICCOME D ISSIVI , dall' U* 

mo 
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mo fociabile . Nè , a ben rifletterci fufo , 
potea io in alcun modo diipenfarmi dal 
farne motto ; imperocché , avendo innanzi 
coftantemente aderito ( i ) che F ufo de' (0 APag. 4 7< 
fuddetti caratteri geroglifici , o altri fegni^ 
era fecondo me da tenerfi per tant' anti- 
co , quant' era 1' Uomo medefimo , farci 
peflìmamente riufcito nel foftenerlo , fe 
non mi foffi poi pre/à la pena di tra/cor- 
rere per tutte quelle ipotefi, che per ri A 
petto dell' antichità dell' Uomo fi erano 
in diverfi tempi foggiate , per far vede- 
re in qualunque di effe , per iftrana che 
fi foffe , femprc vera la mia afTerzione . 
, Del refto la mia premura era folo di pro- 
vare T ufo de' caratteri , de' geroglifici , 
o di altri fegni tant' antico , quanto l'Uo- 
mo 5 e non già di provare la maggiore o 
minore antichità dell' Uomo medefimo , 
concio (fiacche niente quefto importale al 
mio affunto. 

Se 
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Se fcriflì in oltre effere ftata la fud- 
detta fentenza abbracciata da Ariftotele , 
ed efTer divenuta poi in que' tempi gcne- 
raliflìma , appunto perchè parve la più 
propia a terminare le lunghe difpute di 
tante Sette intorno alla prima cau& , lo 
fcriflì puramente, perchè, ragionandone, 
mi parve convenevole cofà di noti mo- 
ftrarmi ignorante di quel tanto , che , del- 
la fuddetta fentenza parlando , tanti Dot- 
ti hanno fcritto. 

Ma è pur ben da trafecolare , BEA- 
TISSIMO PADRE , come mai quelle ftcf- 
iè fteffiillme poche parole da me fu que- 
fto propofito fcritte nella mia Lettera A- 
pologetica non abbiati mai renduto alcun 
cattivo fiiono a tutti que' moltiffìmi , che 
le han lette , e che tutto dì le leggono neff 
articolo MONDE del famofo Dizionario 
di Trevoux, dal quale io le ho tolte di 
pefo, anzi trafcritte appuntino 5 e pel con- 
trario 
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trarlo poi sì malamente fonino nelF infe- 
lice Opera mia . Se quefto fia , o no, un* 
evidente ripruova di quella prevenzione,' 
della quale io tanto mi dolgo , prego umil- 
mente la SANTITÀ^ VOSTRA che ne 
giudichi . E perchè non abbia Ella il fa- 
ftidio di riicontrare il citato luogo del fud~ 
detto Dizionario , mi fo ad umiliarglielo 
intero intero . Eccolo : C ejì Ocellus Lu- 
cami* y qui le premier a pofè P Mentiti 
du Monde , Ò* fon opinion fùt embrajfee 
par Jrijlote , & devint TRE'S-GENERA- 
LE, PARCE Qll' ELLE PARUT LA 
PLUS PROPRE A TERMINER LES 
DIFFERENDS DE TANT DE SECTES, 
QLÌI DISPUTOIENT POUR SCAVOIR 
QUELL'ETOIT LA CAUSE PREMIER 
RE, 

Or pofta , fìccome le ho moftrato* 
la neceffità , nelhi quale io era , per ben 
foftenere la mia aflerzione , di far parola 

a mo» 
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a modo <T ipotefi della fuddetta fèntenza; 
qual migliore precauzione potea mai pro- 
pormi nel farlo , le non di dirne quello 
ftelfiflìmo appunto , che fé ne trovava det- 
to in un libro sì folerine , e non folo non 
inai proibito, ma fòmmamente in ogni tem- 
po commendato , e fino a fei volte ri- 
ftampato, e intorno al quale tanti vene- 
randi Uomini Cattolici , chiariflìmi per la 
loro probità e dottrina , e fpezialmente 
tanti degniffimi PP. Gefuiti han travaglia- 
to , e tuttavia ince/Tantemente travagliano? 
Che potea io far mai di più ? Contrap- 
porle alcun antidoto ? Ma quale ? Il ricor- 
dare forfè a' miei Leggitori che i noftri 
Divini infallibili dogmi e' infegnano il con- 
trario ì E qual infulfà pedanteria non fa- 
rebbe ftata quefta mai ? Imperocché ov' è 
tra noi Cattolici chi F ignori . Jl confutar- 
la forfè ? Ma con qual' altr' arme , fe non 
colla medefima dottrina dell' adorabile no- 

ftra 
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ftra Credenza ? Quefta cofa non dovreb- 
be a chiccheffia ( purché conofca egli be. 
ne Ja differenza , che pafla tra le /empii- 
ci pruove , e Je evidenti DIMOSTR AZIO. 
NI) parere degna di biafimo, ed eflergli 
di fcandalo cagione ; e molto meno alla 
SANTITÀ VOSTRA, cui non può non 
effer noti/fimo quel tanto , che , dopo uii 
maturo fottiliflìmo efame, ne lafciò fcrit- 
to r Angelico Dottor della Chiefa S. Tom- 
mafo:(j) Dicendum (fono Je fue parole) (0 *. r*t. 
quod Mundum non femper fuiffe SOLA qu * M6 ' art '* 
FIDE tenetur , & DEMONST RAT IV E 
PROBARI NON POTEST: e poco dopo: 
UNDE MUNDUM INCEPISSE EST 
CREDIBILE , NON AUTEM DE- 
MONSTRABILE ve/ SCIBILE, 

11 terzo articolo ri/guarda quel luo- 
go della mia Lettera Apologetica , nel qua- 
le , innanzi di farmi a ragionare delle Sto- 
rie del Divino noftro Pentateuco , così dif~ 
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fi alla Dama , a cui fcrivea ; Ma innanzi 
di pajjare alle Storie del terz* ordine , ( cioè 
a quelle della Sacra Bibbia ) non pojjb far 
di meno di non avvertirvi che tutto ciò , 
che finora vi ho detto per ri/petto alle Sto- 
rie de* due antecedenti ( cioè di quelle de' 
Cinefi, de' Babilonefi, cl e gli Egizj , degli 
Ateniefi, e de' Macedoni ) una neceffaria 
prudenza vuole che abbiajì per chimerico 
e favolofo , ficcarne di fatto io lo tengo ; nè 
per altro ve n ho fatta parola *fe non per- 
chè avejle ancor nelle favole ravvifata V 
infallibile verità della mia opinione . Io 
avrei qui , a dir vero , nuova ragione di 
lagnarmi tèmpre piti di quella fofpettofa 
• prevenzione 5 della quale tanto altrove mi 
fon querelato . Da effa e non altronde ò 
dovuta certamente provenire quella fini- 
ftra interpretazione , che fi c voluto da- 
re al fuddetto pafTo del mio Libro . E(Ta 
ha fatto sì che 5 1 valore di queir aggiun- 
to 
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to necejfaria abbia incontrata la difgrazia 
d' cffere riferito da alcun pio Leggitore a 
quello ftretto obbligo , nel quale fiamo per 
gY infègnamenti della Santa noflra Religio- 
ne di tenere in conto di favole e di chi- 
mere tutto quello , che de' fuddetti due an- 
tecedenti ordini di Storie io avea accenna- 
to 5 e non già a quella neceflìtà di repu^ 
tarlo tale , nella quale fi dee rieonofcere , 
tolto di mezzo qualunque riguardo a' pre-r 
cetti della Fede , ciafcun prudente e ragio- 
nevole Critico j tèmpre che gli convenga 
di formarne giudicio . Quafi che avefi' in- 
tefo io quivi di dire che folo una sforza-, 
ta prudenza per non contraddire a' noftri 
Dogmi ci obbligava a tener per favolofè e 
chimeriche quelle sì rimotc antichità de' 
iuddetti Cinefi , Babilonefi , Egizj , Ate- 
niefi , e Macedoni > e niun altra ragione, 
Ma , Dio immortale ! come può mai a 
buon' equità fofpicarfi che n^llo ffriven? 

P 2 k 



le fuddette parole io avelli avuto precifa- 
mente in animo di riferirle a* Dogmi AcU 
la Religione , e non piuttofto* alte regole 
della buona critica, che egualmente ci ob. 
bligano a fare delle fuddette fole lo fteffo 
giudicio ? Scriffi una neceffaria prudenza 
vuole che abbi afi per chimerico e favolo + 
fo , perchè di tutto cuore intefi di dire 
che qualunque prudente efaminator delle 
co/è , o che Gentile , o che Eretico , o che 
Cattolico egli fi forte , dovea neceffaria-» 
mente averlo per chi /nerico e fàvolofo $ 
intendendo di ragionare di quella tale pru^ 
derizà 5 dalla quale fi riconobbe già fin da' 
fuoi tempi neceffariamente obbligato il gran 
Tullio a prenderfene le beffe , comechè 
gentile e de' Divini lumi della noftra Sai*, 
ta Fede affatto privo $é dalla quale fi io- 
no tèmpre pure riconofeiuti 5 e anche og„ 
gidì fi riconofeono neceffariamente coftret- 
ti a farne Io fteflò giudicio tutti i più col. 

"* ' ti 
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ti e penetranti fpiriti di que' medefimi 
Popoli y che ne fono i millantatori . E va* 
glia il vero in troppo gran conto moftra- 
no Senz'altro di tenere sì fatte fole colo* 
io , i quali credono che faccia menrierè . 
di ricorrere a' Divini Dogmi delfe Relk 
gione per ifmentirle . Effi, mentre fan fom- 
bianza di volerle mettere in quel digre- 
dito , del quale fono troppo degne , ag-, 
giungono loro quel pefo > che non ÌWh 
no . A che vale mai d' aver ricorfò a' Dog* 
mi della Fede , laddove la fola prudenza , 
o , ciocch' è Io fteflb 5 la fola prudente cri? 
tica balìa 3. far sì > che necefTariitmente 
$ abbiano per chimere , e per delirf l -j 
Alla fine , BEATISSIMO PA* 
DRE , quando pure tutto ciò non àafti a 
Tendere interamente perfutifi del vero in* 
nocentiflìmo intendimento, col quale jfcrit 
fi la fuddetta mia efpreflìons , tutti colù^ 
io,, che n .han prefo a penfar male , ìq 

vo- 
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volenticr iflimo la ritratto , la detefto , e la 
condanno ; anzi , & mi foflc poflibile , pre- 
gherei iftantement e ciafcunode' miei Leg- 
gitori che le delTe di penna e dal mio Li- 
. bro la {cancellale : protcrtandomi che , fic- 
come fenza efitazione alcuna ho per favo- 
lofe e falfc tutte le Storie de' Cinefi , de' 
Babilonefi, degli Egizj, degli Atcniefi , c 
de' Macedoni 9 così ho per infallibile fi- 
cura e certiffima h Divina Storia del 
Genefì. 

Quanto al quarto ed ultimo artico- 
lo della foprammentovata obbiezione , io 
candidamente alla SANTITÀ 1 VOSTRA 
protetto che non avrei fàputo in mille 
anni indovinare che ci farebbe potuto et 
lèr tra noi chi aveflè tolta Toccafione di 
fcandalizzarfi di me da quelle poche mie 
(0 APag.53. parole : (i) Alcuni tra coloro , preffo i quali 
fanno quefte fole Storie ( del Pentateuco ) 
un irrefragabile autorità, .... quafi che 

avefi' 
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avefs' io voluto far qui moftra d' eccet- 
tuarmi dal numero de' Cattolici, tra' qua- 
li mi glorio d' eflere . E come mai potea 
prevedere sì poco fondato fo/petto uno , il 
quale la fua Opera fcrivea in un Paefè 
Cattolichiflimo , era egli , la Dio mercè , 
Cattolico , e '1 quale non avrebbe mai fa- 
puto permettere a chiccheffia che '1 fuo 
Libro pubblicafle , fe non dopo averlo 
foggettato alle revifioni delle <lue Poteftà 
Ecclefiaftica e Politica? E' ufcito forfè ano- 
nimo il mio Libro dalle ftampe ? Porta 
feco forfè la data d' alcun Paefe libero f 
Ma chi è, BEATISSIMO PADRE , che 
non difcerna torto avere io nel fopracci- 
tato luogo della mia Lettera Apologetica 
ragionato alla maniera de' Contrawer^ 
tijìi delle opinioni di taluni Autori ì Io 
potrei qui in comprovamene di ciò, che 
ho r onore d' atteftare alla SANTITÀ' 
VOSTRA, addurle degf infiniti efempj 5 
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bratti da approva ti filmi Scrittori Cattoli- 
ci , i quali così pure in confimili occor- 
renze fi fono efpreflì . Il famofò Dupin 
in tutta la fua Biblioteca non parla , Ce 
non a quefto modo per lo più ; e per con- 
vincetene baderà aprire qualunque fi vo- 
glia de' fìioi Tomi , e particolarmente quel- 
lo 9 che contiene P articolo d' Eufcbio di 
Cefirea . Ov' è di fatto chi abbia mai 
penfato a guardarfi dal dire , a cagion 
d' efempio , i Gentili {ottengono quefto , 
gli Ebrei queft' altro , . i. Cattolici, opure 
coloro , i quali prendono il loro cognome 
i^^Tcftt' da Crifto , queft' altro ? S. Cipriano (i) 
roo^, Complexuf fum ( diffe ) libello* duos pari 
a quali tate moderato* \ unum , quo oftende- 
re nifi fumus Judaos 5 fecundum qua fue- 
rant fibi jampridem data , &* in pojìerum 
promijfa fuerant , perdi dijfe ; fuccejjìjje ve- 
ro in eorum locum CHRISTIJNOS . . . 
P ( 4^ rat * 3 * E Si Gregorio Nazianzeno : (2) ILLI> fcrif- 
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tè , QUI A CHRISTO COGNOME N- 
rUM HMENT , Gens ìlla toto paffim 
Orbe lucens . . . . 

Ma è qui d' avvertir/! in oltre eh' 
io , a dirittamente ragionare , dovea in 
quefto modo /piegarmi , e non altrimen- 
ti : imperocché non fìamo noi altri Cat- 
tolici Romani /blamente coloro , preflb i 
quali faccia un' irrefragabile autorità la 
Sacra Bibbia , e /òpra tutto il Pentateuco, 
ma tutti i reftanti Criftiani > e gli Ebrei 
altresì. ' - . 

r La terza obbiezione notata nel /òprac* 
citato foglio ri/guarda alcune poche e/preC 
floni da me u/àte ver/o la fine di quella 
lunga mia Nota (i), colla quale mi /tu- ( r ) p ag . 99 . 
diai di /cagionare la diletti ffima mia Pa- 
tria da tutte quelle obbrobbriofiflime ca- 
lunnie /facciatele contra dall'Autore del- 
le Lettere Giudaiche . Ecco ciò , eh' io 
quivi /criffi ; Ultima mente , comecbè io fap~ 
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pia di non avere nel confutare te propor- 
zioni del fuddetto Ebreo oltrepajfate le dì fi 
crete regole della buona coflumanza , e quel- 
le > che furono fuggente dallo fpirito accu- 
fatore <T Armido nel dì del fuo particolar 
giudizio : e comecbè pojfa perciò tranquil- 
lamente afpettarmi nel mio ultimo tran/i- 
to d" andare a godere nella regione del fuo- 
co la felicità delle MODESTE E RITE- 
NUTE SALAMANDRE 5 pure non fa- 
prei abbaflanza dichiarare che tutto ciò , 
ctf è fato fin qui da me detto , non ha ad 
aver/i per detto , fi non contra la poco ve- 
ridica , e poco caritativa indole del finto 
Giacobbe , e non mai contra P illuftre Au- 
tore del libro delle fuddette Lettere Giudai- 
che , il quale , fìccome da principio avver- 
tii , firaniJJSma cofa è V penfare che avejje 
potuto in alcun modo nel grave errore ca- 
dere dello Jpacciar tante cofe non vere , è 
tante altresì alla gente ingiurio/e 5 dopo che 

è egli 
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è egli colui a che sì feriame?2te ha condan- 
7ìata la menzogna nella fua "FILOSOFIA 
DEL BUON SENSO (i) colle feguentipa- gj™» * 
role : UNA SOLA MENZOGNA DI- 
STRUGGE LA RIPUTAZIONE D'UN 
UOMO ONESTO ; ESSA LO RENDE 
SOSPETTO DI FALSITÀ' ANCHE AL- 
LORCHÉ EGLI DICE LA VERITÀ' ; 
e che tanto nelle fue Lettere Cabalijìiche 
(2) ha dipinto fevera la Divinità contra co Tom. i, 
le mordaci e ingiuriofe maniere .E non fi ' 
farebbe egli pure , faccendolo , renduto de- 
gno di bere chi fa qua?ito di quello Jleffo 
TE ELEMENTARE , al quale ha fatto 
ivi c ondami are lo fpirito del povero Arnol- 
do , e i?wanzi di lui quello del P afe al So- 
lamente perchè con poco rifpetto , e fenza 
deceìiza de"* , PP. Gefuiti parlarono ì Non è 
egli giujlo forfè che le Nazioni intere va- 
gli an qualche cofa di più della fola Comu- 
nità de" PP. Gefuiti ? 

CL* sì 
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Si vuole perciò che paja quefla una 
maniera di ragionare della Patria de* Bea- 
ti troppo bizzarra , e poetica : e che poco 
appreflb ci fembrino rnejjì Arnoldo e Pafca- 
le in un compatimento , che non meritano^ 
conciqffìacbè non fujjìfta che Jieno ejjì flati 
riprejì per aver maltrattati i PP. Gefuu 
ti , ma bensì per aver penfato e Jlritto 
malamente Julia materia della Divina Grò* 
Zia . 

Or io penfo che 'I meglio che pofla 
fare , per ben difendermi da quefta obbie- 
zione, fia di /congiurare umilmente la SAN- 
TITÀ' VOSTRA , perchè fi degni di re- 
carfi in mano il mio Libro. Ella,rifcon- 
trando quefto luogo , fcorgerà tofto che 
ciò , che ci fi trova da me detto , è tut- 
to portato con una maniera mani fedamen- 
te fcherzevole , e indirizzato tutto a vol- 
gere in ridicolo , e a ritorcere contra il 
propio fuo Autore la poetica fantafia del- 
lo 
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lo Scrittore delle Lettere Cabaliftiche , eh* 
è lo fteflb appunto , che quello delle Let- 
tere Giudaiche 5 cui avea io prejfò di mi- 
ra nella fuddetta mia Nota , come il gran 
nemico della Patria . Egli in tutte le fo- 
praccicate fue Lettere Cabaliftiche ha fin- 
to non altrove avere il loro ripofò le ani- 
me di que' trapaffati , i quali vivendo fi 
fieno guardati dal brutto vizio della mal- 
dicenza , le non nella Regione delle mo- 
defte e ritenute Salamandre $ e di effe re 
pel contrario poi condennati a bere nel fon- 
do del mare gran quantità di Te elemen- 
tare tutti i maledici. Io dunque > ritorcen- 
do contra lui medefimo la ftefla fua fin- 
zione , con apertiffima derilione gli pre- 
fi a dire che ben potea tranquiUamen. 
te affettarmi nel mio ultimo tranfìto <F 
andare a godere nella regione del fuoco la 
felicità delle MODESTE E RITENU- 
TE SALAMANDRE , come colui, che 

nel 
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nel confutare per Tonor della propia Pa- 
tria le calunnio/è fue imputazioni non ave a 
oltrepajjate le di/crete regole della buona 
cqfluman&a , nè trafgredite quelle fuggen- 
te già ( fecondo la fua finzione ) dallo fpi- 
rito accufatore e? Arnoldo nel dì del fuo 
par ti colar giudi ciò $ e che ben potea egli 
pel contrario ragionevolmente afpettarfi , 
dopo aver detto male di tutte quali a una 
a una le Nazioni della. Terra nelle fue Let- 
tere Giudaiche, d' eflèr condennato a be- 
re chi là quanta porzione di quel mede- 
fimo Te elementare , a bere il quale avea 
finto che foflèro flati condennati i poveri 
Arnoldo , e Pafcale , unicamente per aver 
detto qualche male de' PP. Gefuiti , la cui 
Comunità è ben poca cofà in confronto di 
tante e sì vafte Nazioni da lui malme- 
nate . 

E , a dir vero , quefto giochevole ri- 
torcimento d' argomento ci fi trova da me 
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in sì fatta guifa condotto , che non pub 
non faltar tofto agli occhi di chicchera 
per quclT innocente fcherzo, eh' eflb di fat- 
to è . Or chi non trafècoJerebbc poi nel ve- 
derlo divenuto occafione di grave fionda- 
lo , non ottante la loprabbondante precau- 
zione , eh' io in oltre prefi per rifpetto di 
eflb , facccndo notare con diverfo carat- 
tere le parole modejie e ritenute Salaman* 
dre , e quelle altre Te elementare ? Ov' è 
eh' io abbia dato alcuno indizio di ragio- 
nare o del giudicio formato dalla Santa 
Chiefa fugli fcritti nelle materie della Di- 
vina Grazia de' due foprammentovati Au- 
tori Arnoldo e Pafcale , o della fèntenza 
pronunziata dalla vera Divinità falle loro 
anime ? E come mai potea venirmi in men 7 
te di ciò tra gli fcherzi adombrare $ lad- 
dove ho con fèrietà tèmpre creduto che 
quegli fcritti fieno ftati dalla Chiefa giufta- 
mente condannati , come contrarj a' Sa- 
cro- 
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crofànti fuoi Dogmi $ ficcome altresì ho 
fcmprc fermamente tenuto per cofa cer- 
ta e indubitabile che '1 premio , defti- 
nato alle Anime giufte , fia la gloria del 
• Paradifo , e che la pena eterna , deftinata 
all'anime reprobe, ila l'Inferno? 

La quarta obbiezione feri/ce la Du- 
chcfla di S. *** , pubblicatrice del mio Li- 
bro 5 concioffiachè ci fi dica efTer parute 
fovercbie quelle lodi > che in una delle Note, 
(0 Pag, ao 7 . da Lei appofteci (i), fi danno a un mio Li- 
bro ( inedito ) , in cui Jì riducono a tanto 
pochi gli argomeìiti , pe' quali /' Àteo può 
effer èonvinto . Diflì ferifce la Duchefla di 
S. * * * e non me j imperocché mi làrei ben 
guardato dall' applaudire a qualunque mia 
cofa , conofcendone pur troppo il pochilfi- 
mo merito . 

Infiniti, non ci ha dubbio , fono que- 
gli argomenti , de' quali può rimaner con* 
vinto del fuo graviffimo errore un Ateifta; 

pure 
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pure noi veggiamo che non ognuno de' tan- 
ti chiarirmi Autori , da' quali è fiata im- 
preca sì grand' opera , gli ha addotti tut- 
ti $ ma chi fi è applicato a metterne /pe- 
nalmente in veduta uno, e chi un altro. 
Io dunque, comechè nel mio Libro faccia 
onoratiilima menzione di molti di effi , e 
forfè de' più potenti e meglio fondati 5 pu- 
re per venir poi alle ftrette col più ofti- 
nato Ateifta , che dar fi pofla mai , prendo 
a moftrargli la precifa neceflìtà , nella qua- 
le egli è , anche fecondo i fuoi prop[ prin- 
cipj , di profeflare una buona morale : im- 
perocché , convinto che fia di quefta ne- 
ceflìtà, non può non rimaner poi faciliffi- 
mamente convinto pure dell' efiftenza d'uà 
principio , che fia la prima cagione , e l'e- 
iatta norma della fuddetta buona morale^ 
eh' è quanto dire , dell' efiftenza dun Dio 
perfettiffimo e fantifTìmo. 

Se io aveffi detto che fuori di quefto 

R folo 



foJo mio argomento non ce ne ila alcun 
altro, che vaglia a convincere un Ateifta del 
fiio errore , allora sì che potrebbe aver luo- 
go quefta obbiezione. Per verità fi ridur- 
rebbero a troppo pochi quegli argomenti , 
che fan guerra agli Ateifti 5 ma io non fo-* 
lamente non mi fon fognato di dir que* 
fto , fc non che anzi ho fatta menzione , 
ficcome diffi , di molti altri de* fuddetti ar- 
gementi , e di quegli appunto , che mi fon 
paruti più convincenti e meglio inabiliti . 
A che dunque pattar sì predo con una 
manifèfta precipitanza di giudicio a cen- 
trare un Libro innanzi di leggerlo, c in- 
nanzi ancora di vederlo pubblicato ? Niu^. 
no è certamente , che polTa a buon' equi- 
tà fupporci male 5 e ciaftuno pel contra- 
rio ha badante ragione, d' appagarli alme- 
no dell'ottima fua intenzione. 

Finalmente per rifpetto alla quinta 
Cd ultima obbiezione, mi par che ila in. 

nunzi 
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capi contiene : primamente fi vuole che 
non ijlia bene quel citare da per tutto con 
lode gli Jutori dannati 5 e in fecondo luo- 
go che non iftia bene nè pure queir ac- 
cennare le perverfe loro opinioni ,/ènza pun* 
to impegnar/i a confutarle. 

Or quanto al primo capo , per po- 
co eh' io ofàffi d' abufàre della Santiffirra 
pazienza di VOSTRA BEATITUDINE, 
rapportandole a uno a uno tutti que' Iuck 
ghi della mia Lettera Apologetica , ne' qua-, 
li mi è accaduto di nominare alcuno de' 
fuddetti Autori , le farei fino all' eviden- 
za conofeere quanto indifferenti , e perciò 
pure innocenti fieno quelle lodi , che tal- 
volta ci fi trovano attribuite a taluni di 
elfi . Se però il profondo rifpetto, che per 
Lei ferbo , efige eh' io qui me n' attenga, 
la giufta premura , che ho avuta di pur- 
garmi da qualunque neo di colpa , del qua- 
li 2 le 



le fi fia pretefo di farmi corh^arire reo, 
ha voluto pure eh' io non avelli trafeu- 
rato ài diligentemente farlo fiella rifpofta 
addirizzata" all' Accademico Ponderante . 
Si degni folo là SANTITÀ VOSTRA di 
permettermi eh' io le umilii Uria rhia fi- 
rletiìonc . Altro è rarhmehtar cori applau- 
fo e con approvazione la fpecfal fenten- 
za d' un qualche Autóre di contraria Re- 
ligione , ed altro è poi il rammentar con 
lode folamente ii fuo nome . La prima CO* 
fà chi £ , che non veda efTcre empia e bia- 
fimevole ? Ma chi è pel contràrio pure , 
che non difcerna indifferente eflfere ed in- 
nocente jfènz' altro la feconda ? Or pren- 
dali a fquadernare da capo a più la mia 
Lettera Apologetica, non farà potàbile d ad- 
ditarne uri fol luogo , che dia alcuno indizio 
del primo errore . Che è rhai dunque quel- 
lo, di che Ile intefo d' accagionarmi? Por- 
le quello fteflb , di che fi tentò già un tem- 
po 
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po d' accagionar pure i] Maffimo Dottor 
della Chiefa S. Girolamo ? Ma è ben da 
trafecolare , come di tanto in tanto fi ri- 
penfi a fbfcitar nuovamente sì muffe cen- 
fure dopo le luminofì/Iìmc ri/pofte rendu- 
te per rifpetto di effe dal fuddetto San- 
to Padre e a Pammachio ( i ) fcriven- (0 Epirt. * s . 
do : Objiciufìt mìbi ( fono le fue paro- 
le ) quare Origenem ali quando laudaverim 

laudavi Interpretem , non Dog- 

matijfen j Ingeniwn , non Fidem ; Pbilofo- 
pbum , #0/; Jpojlolum . E altrove contra 
Ruffino fcrivendo (2): Audi ergo Vir Ca- w 
pientijfime, & Romana Dialettica Caput, 
non effe vitii hominem unum laudare in 
aliis , &* /« accufare 5 eamdem 
rem probare , ér* improbare . ... In Ter- 
tulliano laudamuf ingenium , damna- 
mus barejìm . /» Origene mìramur fcien* 
tiam fcripturarum , dogmatunt 
non re ci pi mus falfitatern . /// Didymo ve* 

vero 
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rò & memori am pradicamus , & fnper 
Trini tate Fi dei puntatemi fedin cateris , 
qua Ori geni male crediderit , nos ab eore- 
trabimus . 

Quanto al fecondo Capo con troppo 
rigore fi vuole che Io Scrittore cT un' Ca- 
perà fèmplicemente leggiadra e gioconda, 
e non già Dogmatica , fia tenuto indifpen- 
fabilmente a confutar di propofito le fèn- 
tenze di tutti quegli Autori di contraria 
Religione , de' quali gli accada in genera- 
le e di paffaggio di far menzione . Dov' è 
chi abbia avuto in coftume di farlo ? Se io 
avelli imprefò in qualche luogo del mio Li- 
bro a {piegar minutamente e mettere in 
chiaro il fiftema d'alcun empio, e gli ar- 
gomenti , fu quali fi trova Stabilito 3 in 
quel cafò sì che mi farei ftimato nella pre- 
cifà obbligazione di fòggiugnere un' efpret 
fa confutazione di ciafcun fuo errore. Ma 
chi è , che vaglia a convincermi di queu? 

ommiC 
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ommiffione? O chi è, che fàppia indicar- 
mi un folo mio pa/To, il quale, a diritta- 
mente difcorrerla , appaja bifognofo di sì 
opportuno rimedio ? Del refto , ficcomc , a 
fomiglianza di S.Girolamo, lodando io gli 
Autori dannati , non ho altro inteiò , fe 
non far degna memoria del loro ingegno; 
così ne' loro errori colla Chie/à gli dete- 
fto , e gli condanno , dicendo giuftamente 
col fuddetto S. Padre : laudamus Ì7jge?iium 
fed damnamus barefìm . : 
Ecco, BEATISSIMO PADRE, tut- 
te le obbiezioni notate nel foglio trafmeC 
forni dall' Eminenti (fimo noftro Cardinale 
Arcivefcovo . Io , laddove per la propia 
paflìone non travegga , penfò d'aver lo- 
ro interamente foddisfatto , comechè con 
brevità • Compiuta quefta parte , por 
trei tener per compiuta la prelènte mia 
Apologia , concioflìachè quefte fieno quel- 
le obbiezioni , delle quali avea io ragio- 
ne 
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ne di far vera ftima . 

Ma , ficcome mi trovo cT aver prote- 
sto a VOSTRA SANTITÀ 1 che mi fa- 
rei facto a darle conto di tutte quelle ob- 
biezioni, fieno di chi fi voglia , le quali 
poteflero e/Ter confiderate come propofte 
nel fènfo piano e diritto , e fènz' alcuna 
relazione al pretefò gergo , così paffo ora 
a finir di compiere la mia promefla. 

La prima obbiezione , della quale io 
giudico conveniente cofa di farmi fcrupo- 
lo, è quella, che mi vien fatta dall'Aba- 
co Pag. 187. te Autore del Parere (1). Immagina egli 
(2) Pag. 44. che, avendo io (2) riferita la rifpofta , che 
lo Stoico Cleante diede a que' cali , che 
d' Arcefilao parlavan male , abbia con ciò 
intefo di fòftenere le parti, o fia,di pren- 
dere le difefè de' Liberi Penfatori . Que- 
fto fuo fò/petto è tanto lontano dalla ve- 
ra mia idea, quanto è la notte dal gior- 
no. 

Io 
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Io {biennemente alla SANTITÀ 1 VO- 
STRA protetto che non per altro in quel 
luogo mi valfi della fuddetta riipofta di 
Cleante, fe non perchè penlài per quello 
mezzo di portare deliramente alla notizia 
de' miei Leggitori la giù/la idea , eh' io 
avea della probità e dell 5 oneftà della Da- 
ma , a cui la mia Lettera Apologetica era 
fiata da me addirizzata . Per verità , avea- 
do io , per conformarmi alle mie innocen- 
ti mire , proccurato di caratteri zarla per 
una /regolata Accademica della Seconda 
Accademia, era poi nella flretta obbliga- 
zione di mettere in qualche maniera al co- 
perto almeno V oneftà de 5 fuoi cortami ; per. 
tjueP-o appunto fu eh' io iftantemente pre- 
gai pure la fuddetta Dama , perchè ave£ 
fe penfato cF apporre al fuddetto paflb una 
fila Nota , colla quale ave/Te avvertito il 
Pubblico a togliere in luogo di fchérzo tut- 
to ciò j che da me di Lei lì era detto per 
- S rilpet- 
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rifpetto del fuo flrano modo di dubitare 
d'ogni qualunque cofa. Del refto, fuori 
del fole innocente intendimento d' ufiire 
delia fuddetta rilpofta di Cleante , come 
d' uno ftratagemma per difendere nello fte£ 
{o tempo la Duchetfa di S. ***, cui tari* 
to m' era fhidiuto,per così dire, d' offèn- 
dere , io non folo non approvo il ;fenti- 
mento contenuto nelle ioprammentovate 
parole di Cleante , (è non che anzi di tue 
to cuore lo detefto e Y abbomino > come 
quello , che non fi confi; alla Sacrpfanta 
Dottrina della noftra Cattolica Morale . E 
fon pronto a replicare mille e mille volte 
quelle mie finceriffime protette , 

La feconda, della quale nV accade di 
tener conto , è quella , eh' io da me mede- 
fimo m' era già fatta nella mia ri/polla ad- 
dirizzata all' Accademico Ponderante , in- 
nanzi che da altri mi fi faceffe , e che poi 
di fatto m'è ftata propofta contra da quel 

fintQ 
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finto Monflgnore *** , che imprefe a nota- 
re le ommiffioni del fuddetto Accademico 
Ponderante , ed ultimamente pure dall' Au- 
tor del Parere (i). E(Ta ri/guarda il poco (l) Pag l53 . 
conto , eh' io in una delle Note della mia 
Lettera Apologetica (2) moftrai di fare di Cz).APag.8j. 
quelle tante fàlfè apparizioni di /piriti , che 
sì furono in voga preflb Ja gente in certi 
tempi non fòlo meno illuminati , fè non 
che pure alle fuperftizioni inclinatiffimi • 
Or dov'è chi pofla a buon'equità convin- 
cermi d' avern' io quivi con quel temera- 
rio ardimento ragionato , del quale al fud- 
detto Monfìgnor **> è piaciuto d'accagio- 
narmi ì E chiariflìmo dal contefto mede^ 
fimo del fopraccitato miopafTo, ch'io non 
di altre apparizioni intefi di farci menzio- 
ne , fè non di quelle follmente , eh' erano 
di femplicc fede umana ; come della /amo- 
fa (3) apparizione di Giulio Ce/are 3) A pag . 8; , 

to alla Divina > accaduta al fuo ucci/ore 

S 2 CaJJio 
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CaJJìo nelP Jfia 5 della comparfa del propio 
fattivo genio in guifa d y orribil f anta/ma* 
avvenuta a Bruto nel fuo Padiglione ; del- 
la veduta dell" ucci/a nobile donzella Bu 

fantina , Cleoiiice chiamata , che sì fpeffo 
i offeriva a Paufa?na Re di Sparta 5 de* 

fama/mi tormentatori del fiero Nerone ; del- 
la cont'niua perfeca&ione , cui era cojlretto 
di /offerire P Imperator d" Oriente Coftan^ 
te IL , figliuolo d' Eraclio Cofia?itino , dall' 
ingiujlamente ucci/o fratello Teodofo j ed 
ultimamente della vifo?ìe , di cui fpeffo go^ 
dea il nojlro gran Torquato Taffo , di quel- 
lo fpirito buono , che con effo lui intorno ad 
altijjìmi argomenti disputava . Quefte , e 
li) Pag. te. tutte le altre di quejlafpecie (1) fono quel* 
le apparizioni , eh' io chiamai antiche e mo- 
derne fole : quefti 5 e tanti altri confmili 
0) Pag. 87. avvenimenti (2) fono quelli , eh' io dilli non 
doverfi dalla fana ed accorta gente tenere* 

fe ìion per puri giuochi de IP umana fantajta> 

i quali 
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/ quali ,• fecondocbè più o meno dalla con* 
dizione de tempi fono fomentati , così più 
o meno pure fi fanno fentire , e prendono 
piede . 

E, a dir vero, troppo ingiufta cofa 
farebbe chi pen/àfTe quinci con una ften- 
tata induzione di ftencjere quefto mio fen- 
timento fino a quelle Apparizioni , le qua- 
li, di fede Divina eflendo, e preflb di me, 
e preffo di tutti i buoni Cattolici mki Con- 
fratelli quel!' ampliffimo credito ottengono, 
del quale fono pur troppo degne . E di 
fatto, com' avrei potuto io mai affettare 
qualunque piccioliffimo dubbio per ri/pet- 
to delle Apparizioni di queft' ordine, dopo 
avere in tanti e tanti luoghi del mio Li- 
bro confelTata , ficcome dovea , per irre- 
fragabile F autorità delle Divine Carte f 
Faccendolo , non folo d' una fomma em- 
pietà , fè non che pure d' un' inefcufabile 
dappocaggine avrei dato manifeftp indizio. 

Ma 
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Ma a quelle Apparizioni di pura fe- 
de umana tornando, delle quali , fecondo- 
chò ho moftrato, unicamente ebbi in ani- 
mo di ragionare , fi compiaccia VOSTRA 
SANTITÀ' per un breve momento d' e- 
fàminare, fe fia vero eh' io n'abbia sì te- 
merariamente e sì arditamente giudicato, 
conrf il mio buon accufatori ha voluto da- 
re a credere altrui , eh' io abbia Patto . E 
chi potrebbe eflerne giudice migliore di VO- 
STRA SANTITÀ 1 , la quale nelle chia- 
riffime ed immortali fue Opere , ornamen- 
to e decoro fplcndentiffimo del Criftiane- 
fimo , fi è prefa sì diligentemente la cura 
di prefcrivere a una a una tutte le rego- 
le di quella infallibile Critica, colla quale 
(0 De Servo- fa avu to femore in coftume Sanca Chie- 

rum Dei Bea- r 

tificat. &Bca- fa fa trarre ad efame sì fatti avvenimen- 

torum Cano- 

niiat.iib.?. c. t j p Ecco uno de' fuoi praviflìmi Canoni: 

jt. de dilcer- t# 

SSS'^aI" (0 Porro ut dignofeatur , an Vifw & Jp- 
£Sro'° n , ibus paritio, de qua quaflio imi di t , fuori t na^ 

tura- 
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tur ali s , feduld examinandum eft , an ali- 
qua caufa naturali; pracejferit, ex qua Vu 
fio & apparino procedere potuerint : in AL- 
grotis etenirn , & pbreneticis , in bis , qui 
ni grò butvore ,Jìve melancbolico affetti fan t y 
in bis, qui atrà bile abundant , in bis , qui 
vebementibus cogitat ioni bus & affètti bus 
agitantur , multa facilitate con tinger e po- 
tejì , ut putent fe ali qua videre , qua non 
funt , &* quod eis ali qua apparere videa?2- 
tur^ qua non apparent , qiue tarnen a fe 
vifa>& cali t us demonftrata predicare con* 
fueverunt . Or ci ha forfè alcuna di quel- 
le Vifìoni , ed Apparizioni da me rammen- 
tate , la quale regga a sì giudiciofo fcru- 
tinio? Sieno per quanto fi voglia folenni 
ed accreditati gli Autori , che le raccon^ 
tano 5 che per ciò ? Il più , che la loro 
buona fama è in diritto d'efigere da' di£ 
creti c prudenti Leggitori , fi è che gli 
abbiano in conto di leali e veridici narra- 
tori, 
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tori 5 eh' è quanto dire , che gli filmino 
incapaci cf inzampognare il loro proflìmo 
collo fpacciare alcuna fola di propia in* 
venziòne ; com' avvenimento altrui . Del 
reflo , pochiffimo o niente vale poi a prò* 
vare la verità de' fatti medefimi . Ciò pò- 
fto , faranno forfè degni di tutta la ftima, 
e di tutto il rifpetto i venerandi Autori, 
che narrano le Vifioni e le Apparizioni av-r 
venute a Calilo , a Bruto, a Paufania, 3 
Nerone, a Collante, e al noflro Torqua- 
to TafTo; e , fe anche così fi vuole, de. 
gniflìmi pure di tutto il credito Caffio , 
Bruto , Paufania , Nerone , Collante , e 
Torquato ; pur nulla di meno ci reflerà 
tutta Ja libertà , anzi tutta la ragione di 
reputar le fuddette Vifioni ed Apparizioni 
altrettante fole , ed altrettanti puri giuo- 
chi delle inquiete e turbatilfime fantafie 
de' fuddetti Calilo, Bruco , Paufania, Ne. 
rone , Collante , e Torquato 5 i quali , cre- 
dendo 
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derido cP aver mirato davvero quel , che 
foJo parve Joro di mirare , e che realmen* 
te non mirarono mai , riferirono come ve* 
re agli altri le falfe loro Vifioni . E perchè 
ciò mai ? Perchè ciafcunn di effe , laddo- 
ve fia tratta a rigorofò efame , fi trova 
poter derivare beniffimo da alcuna natu- 
xale cagione . In fòmma io credo di poter 
lènz' errore e francamente afferire che , 
iiccome fon da tenerfi per vere e legittime 
tutte quelle Vifioni ed Apparizioni, le qua- 
li o fi trovino regiftrate nelle Sacre Car-, 
te , o ci vengano propofte per tali da San» 
ta Chiefa ; così fi poffa per lo più ragio-, 
nevolmente dubitare di tutte quelle altre , 
che di sì rifpettabile prerogativa lòno man-» 
canti. v . - 

E qui , innanzi di paffare oltre , non 
poffo far di meno di non avvertir pu- 
re che fi farebbe potuto attenere il buon 
Abate, Autore del Parere, dal prendere 

T sì 



5Ì forte Mandalo di quelle mie. parole i Na- 
to ss. %arm J?<^i(i)^J>Qtw egli riflettere che, 

trovandoci io in quel luogo impegnato a 
combattere le calunnie fpacciate contro del- 
la miia Patria dall' Autore delle Lettere 
Giudaiche , opportunamente mi valli de- 
glr ftelE fuor ; vdeaboli per daar. manifefto irir 
dizio, di volernelo iti certa gtiifa riconvenire. 
t r ; La. terza delle fuddette obbiezioni è 
quella ,1 che mi ivjen propofta cantra dal 
(») Pag. 2do. foddettQ Autore del Parere (a) per rifpet- 
to del gran diferedito , nel quale fi preten* 
de da lui eh' io abbia maftrato di tenere 
tutti i pio; /blenni ed accreditati Codici an- 
tichi* perciocché così in un pafTo d' una 
mia Nota ne fcriffi (1) : 0 (anso perciò è 

(j)A P ag. 9 4. 7/ ^ f7 

« 9S- poco Jicuro lo fluito di quejle Biblioteche 
( fimili a quella del Clerc, della quale fi e- 
vi ragionato ) e dì quejti ejl ratti \ fo v? ti- 
pe le notizie ci Jì trovano , fe non cambia- 
te e del tutto inventate , almeno in gran 

parte 
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parte alterate le fe quejlo accade per r//C 
petto ambe a tejlì moderni e feri t ti in idio- 
mi ancora vivi , che non è da penfarfi poi 
per ri/petto agli antic biffimi Codici , ferita 
ti in lingue da gran tempo già morte ? 

Io, dopo aver rapportato alla SAN* 
TITA' VOSTRA a parola a parola il fud- 
detto luogo , credo di non doverle foggili 
gnere altro per difendermi da queftaccu- 
£i . E chi è , che non veda tofto efler da 
riferirli tutto il di/credito alle fuddette Bi- 
blioteche , e non già agli antichiflìmi Co- 
dici ? Imperocché , le effe fono poco fede* 
li e poco accurate nel darci gli eftratti an- 
che de Libri moderni e fcritti in idiomi 
ancora vivi $ quanto non è da ftare in guar- 
dia poi per ri/petto di quegli eftratti , che 
talvolta ci danno di certi antichiflìmi Co- 
dici e fcritti in lingue da gran tempo già 
morte ? Se quello raziocinio è regolare e 
diritto , ficcpme di fatto è, non ci ha, di 

T 2 Che 
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Che accagionare fe fopfaccitate mk ctyre£ 
fiorii i conciofìfachè querto e no» alerò e£ 
fè irritino 5 fìceorrie fi fa tofto aperto 
3: chi roanamente e fenza prevenzione là 
legga : e poi , efTendofi in quel luógò delta 
mia Lettera Apologetica precifàmerite par- 
lato della Bibliotèca dèi Òére 5 era da ere. 
rfère anii di doverfene da iriè fiportat irté* 
rito i per eflerd entrato aridi' lò a fcredi* 
tare la Biblioteca d' uri Autore , che da' 
Protettami vien riconofeiuto per 1 liti Uo* 
ino di mala fedé 5 e da' noftri medefimi 
Cattolici tenuto giustamente in conto d'un 
folenne impoftore di tutti gli antichi Pa- 
dri : hè di quefta mia a vverfione al fud- 
lièttó Autore, e a fuoi fentimenti lafòiai 
di dare altro men chiaro indizio in quel 
(OPag. i 5 8 ? luogo della medefima lettera (i), dove tra 
le altre confutai la fua ftravagarite opinici 
rie fui fègno di Caino . 

La quarta obbiezione , eh' è pure del 

me 
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medefimq Autote (i) , cade fu quelle mie <,) Pag , 
prole (2): /ape a egli ( V Autore delle Let- ( z ) A Pa g . 
tere Giudaiche ) pur bene quanto lo Jlile 
E breo ri abbondi ( di contraddizioni ) . Egli 
ha fatto fèmbianza di credere eh' io avet 
fi intelò di riferire quefta mia elprefllone 
alla Sacra Bibbia , laddove per altro dal 
contcfto medefimo del fuddetto pafTo è chia- 
riamo che intefi fòlo di riferirla a que' ta- 
li fcritti Ebraici , che fono alla Sacra Bib- 
bia pofteriori . E di fatto non avendoci di 
altri Ebrei ragionato , le non d' uno de' 
tempi noftri > cioè , di quello finto dal lò- 
praccitato Autore delle Lettere Giudaiche, 
il fenfo piano e naturale efigea , che o 4' 
prelenti Ebrei , o almeno a tutti que' tan- 
ti Cartabellacci , da elfi di tempo in tem- 
po prodotti fuora , fi foflero riferite le mie 
parole. E per verità è grandilfima mia dis- 
grazia che , eflèndoci tanti altri libri E- 
braici convinti inefcufabilmente d' infinite 

inette 



i ; inette contraddizioni , fiafi penftto poi d'a- 
dattare la fopram mentovata mia efpreffio- 
ne alla fola Sacra Bibbia , la cui irrefra- 
gabile autorità mi trovava io già avere , 
ficcome dovea , amantemente altrove con- 
fetta , e mi farò gloria e dovere di con- 
fe/Tare fempre e di difendere . Poteano , an- 
zi doveano effe fenz' altro eflere riferite o 
al Talmud Gerofolimitano , o all' altro Ba- 
bilonico , comprefi tutti due fotto il nome 
Adifcbna , cioè , Reiterazione della Legge 9 
o pure alla Glofà , o fia , a' Commentar; 
loro aggiunti fotto il nome Gemara, cioè, 
Perfezione della Reiterazione della Legge, 
o alle tante altre foompofte fcritture de' 
Rabbini . 

La quinta obbiezione , anche del me- 
co Pag. 221. defimo Autore (i), prende di mira le fe- 
to APag.117. guenti parole d' una delle mie Note (2) : 
Dio fa quante cofe , che fon da noi tenute 
per vere , e che per tali debbono ejjer tenu- 
te 
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U fenz? altra , farebbero convinte di faljt-* 
tè; 'Ma', per farne quel giudicio , che fi 
conviene , è neceflario ebe VOSTRA SAN- 
TITÀ fi degni d' oflervare quel tanto , 
che loro precede , e eh' è flato dal mio 
accufatore trafcurato; Egli con quefto tron- 
camento moftrerebbe d' efTer caduto 5 ftn- 
za poterlene in aietm modo feufare, in quei 
grave errore i oontra 11 quale sì fortemen^ 
te fi /cagliò già il gran Padre S. Agofti- 
no Ci): Partìculas quasdam ( ecco le fue (o Gontr» 
parole ) de fcripturir eli gufi f 3 qwbus de^ ca P .i 4 . 
cipiant imperito? 5 conneólentes qua fu* 
pra 5 cb° infra fcrìpta funt , ^ qui bus 
ìuntat,& intentìo f cripton? pòffìt. inteilù 
gi . Dopo avere io riferite nella pagina an* 
tecedente le tre congetture , in virtù del- 
le quali fi fece il Garnier a provare che 
non dovea accettarli come vera produzio- 
ne del P. S> Bafilio V Orazione terza del 
Paradifo, a lui attribuita dal Combefifio, 

allora 
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allora che venni poi nella citata pagina 
feguente a metterle a fcrutinio a una a 
una, della prima ragionando fcriffi. 

So ben io che la prima delle tre con- 
getture del Garnier , ESSENDO DEL 
TUTTO NEGAI IV A > NON HA PER 
CANONE LOGICALE ALCUN VAIO- 
RE , E NIENTE POSITIVAMENTE 
PROVA contra la veri ti e legittimazione 
della fuddetta Orazione 5 poiché mal per 
noi fe un co tal argomentare troppo valef- 
fe : Dio fa quante cofe> che fono da noi 
tenute per vere &c. Or qual è mai la fo- 
praecitata prima congettura del Garnier ? 
Eccola: che non trovandqfi tra gli Antichi 
chi abbia fatta ejprejfa menzione della fud- 
detta Orazione , non debba ejfere eJJU ri- 
conofeiuta per una delle vere Opere del 
Santo Padre . E di quefta forta d' argo- 
mentare che è quel , eh' io ne finto ? CHE 
ESSENDO ESSA DEL TUTTO NEGA* 

TI* 

t ■ 
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TIVA, NON HA PER CANONE LOGL 
CALE ALCUN VALORE , E NIENTE 
POSITIVAMENTE PROVA. Si può da. 
re di quefto più netto e più purgato fen- 
tire ì Se poi aggiunfi le parole : poiché mal 
per noi fe un cotal argomentare troppo va~ 
/effe &c. , Jo feci per convincere foprab- 
bondantemente di poca dirittura la Criti-, 
ca ferbata dal fiiddetto Garnier , col rin-, 
facciargli anche i gravinomi inconvenien- 
ti , che da sì fatto fofiftico argomentare 
farebbero proceduti , 

Ma io defidererei d' intendere dall' 
attuto mio Cenfore che altro farebbe fta* 
to mai quello , eh' egli m' avrebbe poma- 
to opporre , s' io , in vece di sì validamen- 
te rigettare la fopraddotta maniera d'ar- 
gomentare , lkcome feci , aveffi dato fe- 
gno d' approvarla e di tenerla in qual- 
che ftima ? Io non* fo vederlo , Egli dun- 
que pel troppo zelo nell 1 accufarmi è ca- 

V duto 
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àuto nel grotto errore di farmi per rifpet- 
to a queft' articolo quella fletta obbiezio- 
ne , che avrebbe dovuto farmi , s' io avet 
fi detto il contrario di quel , che diflì . 
Or chi potrebbe immaginare più forte pre- 
venzione ì 

La fèfta obbiezione , eh' io non mi fa- 
rei afpettata in mille anni , è quella , che 
mi fi propone conerà dall' Autore del Pa- 

(0 Pag. ics. rere (i). Vorrebbe egli che taluno fi deffè 
a credere non avere io intefo d 1 adombra- 
re altri, k non i Sommi Pontefici Roma- 

(») APag.usni con quelle mie parole (2); E volejè il 
Cielo che ci foffe così Jlato pure qualche fom- 
mo Padre tra Greci e tra Romani , il qua- 
le con pari f merita aveffe fatto lo Jfejfo 
per ri/petto a tutte quelle belle co/e la/cin- 
teci fcritte da loro Storici • Infpirato que- 
fto primo fofpetto nella mente altrui , pafl 
fa egli a infpirarvi il -fecondo 5 vale adi- 
re , che non altre fieno forfè tutte quelle 

belle 
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Ielle cofe da me accennate , fè non certi 
fatti rapportati da'noftri Libri Sacri. Dio 
immortale ! Chi è , che non veda lo (ten- 
to , eh' è dovuto coftare al fuddetto Au- 
tore del Parere V accozzamento di sì fatta 
obbiezione ì Imperocché , eflèndo manife- 
sta e incontraftabile co/a avere io in quel 
mio luogo dato Ichèrzevolmente il titolo 
di Sommi Padri a due Scrittori Mufulma- 
ni , manifcfta e incontraftabile cofà dee 
eflere altresì che abbia intefo poco dopo 
di fcherzevolmente pure attribuirlo a co- 
loro tra gli antichi Greci, e Romani, i qua- 
li ci avrebbero potuto fvelare il netto di 
tante ftraniilìme menzogne , lafciateci fcrit- 
te da' loro Storici . Ov'è in quelle mie e/1 
preflloni alcun' aria di ferietà ? O come 
potea io mai intendere d'adombrare i Som* 
mi Pontefici della Chieià Cattolica Roma- 
na , verfb de' quali ho proteftato tèmpre 
un' altiflìma venerazione , laddove p.ar!o 

V 2 eguak 
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egualmente de' Greci , e de' Romani ? Ci 
ha forfè alcun tempo, in cui i Greci han 
pofTcduto 1 il Sómmo Ponteficato della Chie- 
fa Cattolica ? Oltrachè , quali fono mai 
quc' fatti tramandati a noi o dalle noftre 
Sagre Carte, o dalle noftre legittime Tra- 
dizioni , i quali pofTono a buon' equità a£ 
fomigliarfi al fatto della pecora arroftita. 
di Maometto ? Forfè i fatti del Serpente , 
che parlò ad Eva , e dell' Afina , che par- 
lò a Balaam, fecondochè il medefimo Au- 
tore del Parere foggiunge ? Ma quefta fua 
fuppofizione rende la fua critica inetta e 
infuffiftente , perchè nò V uno , nè f altro 
avvenimento ci vien narrato da alcuno Sto- 
rico Greco o Romano , ma sì bene dal Di- 
vino Libro del Genefi , vale a dire * da 
un tefto Ebraico , Quanto meglio perciò 
avrebbe egli fatto , fe , lafciandofi guidare 
da una più difcreta Critica , non avefle 
penfato di riferire ad altro le fuddette mie 

eipref. 
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e/preflìoni , & non a quelle tante Arava- 
ganti narrazioni , che fpe/To fpeflb ci ac- 
cade di rifcontrare così ne' Greci , come 
ne' Romani profani Storici . Chi è , che „' 
aprendo comunque fia , a cagion d' efem- 
pio, i libri o di Plutarco, o di Livio, o 
di Valerio Maflìmo, torto non fi abbatta 
in mille di sì fatti racconti f 

Colla lèttima obbiezione , che mi vien 
fatta così dall' Accademico Ponderante , 
come dall' Autore del Parere , intendono 
elfi accularmi di poco rilpetto verlò la 
venerandiflima autorità de' Santi Padri J 
perciocché , ragionando di certe particola- 
ri Temenze di alcuni di elfi intorno al le- 
gno pollo dal Signore Iddio in Caino dor 
po il fuo fcellerato fraticidio , talvolta die- 
di loro P aggiunto di Jìravagantì ( i ) e CO Pag. ij.rf, 
inverijìmili , e talvolta di chimeriche e 
internpejlive (3). Queft' accula, fparfa in I52 ' 
pian volgare per le mani delle genti fem- 

plici 
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plici e dabbene, può, non ci ha dubbio, 
parer loro a prima giunta quanto gra- 
ve , altrettanto giufta : ma al fantiilìmo 
giudicio di VOSTRA BEATITUDINE 
fottopofta , non potrà , ne fon ficuriflimo, 
le non parere e ingiufta e falla. I Catto- 
lici Scrittori han fatta tèmpre gran diftin- 
zione tra la Santità de fuddetti Padri , e 
la loro particolare dottrina . Della prima 
chi è di noi , a cui lìa dato di ragionar- 
ne lènza quel profondo rifpetto, del qua- 
le è e/Fa degnilfima? Ma alla feconda chi 
è, che con validi fondamenti in contrario 
fi fia fatto mai fcrupolo di contraddire? 
Il gran Padre S. Agoftino in quella fua 
Lettera addirizzata al Maffimo Dottor S. 
Girolamo , della quale fa menzione TAn- 
(0 Pan. i.gelico S. Tommafo (i) : Ego enim, fcrit 
le , Jateor ebantatt tua JoLs us fcrtptu- 
rarum libri f , qui jam Canonici appellan- 
tur , didici bunc timor em , bonoremque re r 

/erre, 
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ferre , ut nullum eorum AuBorum feri ben- 
do ali quid errare JìcurìJJìrne credam . . , 
alios autem ita lego , ut quantàlibet fan- 
Bit ate 3 doBrinàque polle ant , non ideo ve* 
rum putem , quìa ita ipfi fenferunt , fed 
quia mi hi vel per alios auBores Ca?wnicos, 
vel probabili ratione , quod a vero ?wn ab~ 
borreat , perfuadere potuerunt , E di fi ra- 
gionando , e degli fcritti fuoi ; Talis fum> 
difle , in fcriptir alìorum , tales volo iru 
telleBorer meorum . 

E vaglia il vero , fe queft' accufà tanr 
to valeflè , quanto di farla valere fi fono 
avvijfkti gli zelanti Cenfori miei,quanti com- 
pagni mai, e tutti folenniffimi, non avrei 
nel mio delitto. Molti Padri de' primi quat- ( Apologe 
tro fecoli della Chiefa, tra quali ce ne fu- g£ ^ 
rono non pochi per fàntità e per dottrina ^ogtVìll. 
fimofi, come S. Giuftino Martire ( i ) , ^TjJoio-' 
S. Atenagora (2), Clemente Aleflandrino % ;§ ifci . 
(j), Tertulliano (4), S.Cipriano (5), Mi- 

nuzio 
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(Oinoaav. nuzio Felice (i), Lattanzio (2), e S.Am- 
% 2,ap " brogio (3), promofTero e {ottennero Topi- 
Noli & Aru nione che gli Angeli fi fofTero un tempo 
cap ' 4 ' congiunti colle figliuole degli Uomini; e 
che da' loro congiungimenti foflero nati 
quc' Giganti , de' quali fa menzione Mo- 
s£ fui principio del Genefi 3 e pure S. Ci- 

(4) Lib 2 in rillo Alcflhndrino (4) non fi recò a fcru- 
Gend * polo d' intitolare sì fatta opinione Stiliti- 

zia proximam , nè S. Giovan Gri/òftomo 

(5) Homi!. (5) di chiamarla fabulam omnia inconfide- 

Zo.inGcncf. , . 111 I- 

rate loquentmm , e di darle gli aggiunti 
abfurdam , blafphemam \ nò Filaftrio di 
Ctf) De hx- Brefcia (5) di dichiararla eretica ; nò Teo- 

(7) Interr. doreto (7) di preconizare per ijlupidi e 
47. n cne. ji^. . ^ utQr j, n ^ dottiffimo Padre 

(8) Hiftor. Natale d' AlefTandro (8) di rapportar tut- 

Ecclef.Tom.i. , . w \ r 

ti queftì luoghi in una lua Diliertazione 
fu quefta materia . 

E '1 chiariflìmo P. Dionifio Petavio , 
uno de' più fplendenti lumi della Sacra 

Teo- 
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Teologia, e de' più ri/pettabili ornamen- 
ti dclF illuftre Compagnia di Gesù , con 
quanta fèverità ed afprezza non fi fece a 
notare gli sbagli prefì dal S. Padre Epifa- 
nio? Egli nelle Animaweifioni (i) fulle fue $ lo ^ di 
Opere fovente chiama alcun fuo errore 
hallucinationem (2) , manifeflam halluci- (2) Pa g . 16. 
vationem , & quidem duplicem (3) , abfur- (3) Pag. 81. 
dum ridiculurn (4) ; mirificam rerum , tem- nando deiPE- 

v ' * J refiadc'Pitago- 

porumque perturbationem (5). «ci. ^ 

Ma troppo lunga e nojofà cofii fareb- 
be eh' io mi deffi la briga di fporre alla 
SANTITÀ' VOSTRA tutti quegli efempj, 
che, volendo , potrei addurlc in compror 
vamento di cotefta libertà, che fènz' alcun' 
ombra di icrupolo fi fon prefa i più gra- 
vi ed approvati Autori Cattolici ne' loro 
fcritti. : 

• Se poi non temeflì d' incorrere nella 
taccia di temerario e d' indifcreto , ofèrei 

X (co- 
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( comcchc non fia Teologo di profefTione ) 
di rammentare a' buoni miei Accufatori 
( che han la precifa obbligazione cT efler 
tali ) quale fia la gran ragione , per cui i 
fuddetti Autori han giudicato di poterfi 
innocentemente arrogare sì fatto arbitrio . 
Direi loro che tre differenti perfònaggi 
vuol che fi diftinguano ne' SS. Padri Ja ra- 
na Cattolica Critica . Il primo è di Te- 
ftimonj delia Tradizione e della Fede de' 
loro tempi ; il fecondo d' Interpreti della 
Sacra Scrittura 5 e '1 terzo finalmente di 
privati Autori delle particolari loro opi- 
nioni . Del primo non m' accaderebbe di far 
loro motto 5 concioflìachè non faccia al pre- 
lènte cafò mio . Quanto al fecondo , ricor- 
derei loro quali fieno quelle muffirne , che 
debbonfi ofTervare , allora che fi confede- 
rano i fuddetti SS. Padri come Interpreti 
della Sacra Scrittura 5 ed ecco come loro di- 
rei; 
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rei: primieramente efTere non fòlo impuden- 
tilfima audacia, fè non che pure manifefta 
empietà il rigettare quella tale interpreta- 
zione cT alcun paflb della Sacra Scrittura, 
la quale ci fia fiata indicata da tutti i SS. 
Padri unanimamente in tutti i iècoli . EC 
fi reggono allora le veci di tutta Santa 
Chie/à, la quale, eflendo immediatamen-r 
te affittita e governata dallo Spirito del Sir 
gnore , è infallibile ne' fuoi giudicj . I due 
sfrontatiffimi Calvinifti Ri veto e Palleo , 
nemici acerrimi dell' autorità de' PP. , per 
quanto co' mendicati loro arzigogoli fi fie- 
no ftudiati di farle guerra , non han fàpur 
to mai additare un folo errore univerfale 
de' PP. di tutti i fècoli : e comechè ab- 
biali fatta effi gran galloria full' errore de' 
Millcnar) , ne fono rimali vergogno/àmen,- 

te {mentiti (i). 

Secondariamente eflere indifferente e «J 
innocentillìma coù. il rigettare quella ta- 

X 2 le 
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le interpretazione d' alcun pafTo delle Sa- 
cre Carte , la quale fedamente da taluni 
pochi Padri , e in certi foli fècoli della 
Chiefa fia fiata promofla e foftenuta 4 
concioffiachè facciano elfi allora il terzo 
femplice perfonaggio di privati Dottori , 
le cui particolari fèntenze ciafcuno è in 
piena libertà o di fcguirc, o di ricufkre, 
e maflìmamente quando ci ha pure de- 
gli altri Padri > i quali n' abbiano diffen- 
tito . Imperocché 5 ficcome la fentenza di 
alquanti Padri di certi fccoìi vale a fare 
una probabile autorità , laddove non fia da 
altri Padri contraddetta; così, eflkndoci chi 
ne di/Tenta , ritiene fokmente il valore di 
privata opinione , della quale , ficcome diC 
li , ciafcuno ha V arbitrio d' ufarne fecon- 
dochè più o meno gli faccian pefo le ragio- 
ni , fulle quali fi trova efla fondata . 

Ciò pofto s faccendolì la SANTITÀ' 
VOSTRA a rifeontrare tutti que' luoghi 

del 
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del mio Libro , ne' quali mi fia occorfo di 
diflèntire dall' opinione d' alcun Santo Pa- 
dre , vedrà bene eh' egli per rifpetto di quel- 
la tale opinione non regga , fè non il (èm- 
plice Perfonaggio di privato Dottore . Ov'è 
dunque nella mia condotta alcuna temeri- 
tà , od alcuna indecenza ? Del refto 5 io non 
farò mai fàzio di dichiarare alla SANTI- 
TÀ' VOSTRA fomma effere fenz' altro 
quella ftima, ch'io fo di qualunque fcrit- 
to de' noftri Santi Padri , come quelli , che, 
c (Tendo il lume e F ornamento fplendentit 
fimo della Santa Chicfà, fono degniffimi del- 
la ftima e della venerazione di ciafcun fuo 
Cattolico figliuolo . Talché , fe mai alle pie 
orecchie d' alcun mio Leggitore fia per ap- 
portare maraviglia o fcandalo quello fcher- 
zevole paragone di quel tale Pittore bell'u- 
more , chiamato Giovannin da Campagna* 
na, ch'io ( i ) rapportai unicamente per co APa g .i S $. 
modo di lepidezza e di giocondità , di tut- 
to 
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to proposto lo difapprovo e '1 detefto. 

L' ottava obbiezione , eh' è la più fpe- 
ciofà di aliante me n' abbia propofte con- 
tra r Autore del Parere , cade fu quel tan- 
to , che la Dama pubblicatrice della mia 
Lettera Apologetica riferì/ce in una fua 
CO Pag. 207. Nota (1) di que' miei Dialogi Critici fili- 
la Vita di Maometto ( ancora inediti ) ne' 
quali tra le altre co/c mi fon tolto il pe~ 
fo di produrre delle lumino/e Spiegazioni 
di que' tanti faljì Miracoli , e di quelle mol- 
tiptiti Profezie rapportate da libri della 
Sonna , e di manifeji 1 amente dìmojìrare co- 
me per avventura i primi e le feconde fien 
potuti avvenire , e come mai rejiame i Po- 
poli m fer amente i?ìgannati . 

Egli penfa che in quefto mio a min- 
to ci fi foftenga fenz' altro della grand' em- 
pietà $ perciocché dubita che, faccendomi 
a di/coprire gli aicofi inganni de' fuddet- 
ti falfi Miracoli e delle fuddette falfe Pro- 
fezie, 
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fezie \ non intenda pure di fìendere le mie 
difcoperte a' veraciffimi Miracoli del Sa- 
crofanto noftro Evangelio . Per verità io 
non jfoprei immaginare più temerario fot 
petto di quefto. Ma qual è mai la gran 
ragione, ch'egli ha avuta di formarlo ? 
Eccola : Se il Signore Accademico ( egli di- 
ce ) (i) ci promettere in qué* Dialogi di- (o Pag. 174. 
mojirare la falfità dì tai MIRACOLI ri- 
feriti nella Sonna , perciocché fono favolo/e 
e chimeriche finzioni di quegli Àrabi Mu- 
fulmani .... certamente , che degna pro- 
mejfa, e lodevole imprefa fora di un Crìjlia- 
no ingegno . Ma quel fupporre di ejfer real- 
mente avvenuti , e prometterne dimojlrar 
la falfità con dare ad ejjì LUMINOSE 
SPIEGAZIONI, e ridurre que falfi MI- 
RACOLI, che non fono giammai avvenu- 
ti , a CAGIONI NATURALI, quefi apra- 
mela f empii cernente in fe riguardata , po- 
trebbe recar non leggi er danno alla creden- 
za 
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za de' veri MIRACOLI, narrati nel Di- 
vino Evangelio . 

' Egli dunque crede che l' unico mez- 
zo per ben combattere i falfi Miracoli di 
queir empio feduttore ira di dichiarargli 
altrettante fole e chimere di coloro, che 
gli han riferiti 5 e che chiunque di que- 
fto mezzo non fi vaglia , fi metta in rifi- 
co di recar grave offe fa a' veri Miracoli 
del noftro Divino Evangelio . E io pel 
contrario tengo per fermo che per ben ri u- 
icire a convincere del loro errore quelle 
mifere Nazioni, e a far trionfare fui fal- 
fi Miracoli , e fulle falfè Profezie i vcriC 
fimi Miracoli e le veriffime Profezie del. 
le noftre Divine Scritture non ci abbia 
miglior mezzo uè più opportuno di quel- 
lo di concedere fulle prime a coloro , che 
fe ne millantino , la .verità de* loro fup- 
pofti Miracoli $ perchè e/aminandone poi 
a una a una le circoftanze , e paragonan- 
dole 



xJ by Google 



JÓ9 

dole colle circoftanze de' noftri , ne riman- 
ga de' primi fcoperta l'impoftura, e de' 
fecondi dimoftrata la verità . Imperocché, 
altrimenti faccendo , troppo dura e mala- 
gevole imprefa tenterebbe colui , il quale 
s' avvifaffe di rendere fo/petta negli ani- 
mi di genti sì caparbie 1' autorità di que- 
gli Autori , a prò de' quali fono elle fin 
dal primo loro nafcere prevenute d' un'al- 
tiffima venerazione : effe non potrebbero 
non difguftarfi a prima giunta di sì fatta 
procedura , e non averla in ira ed in dis- 
credito Pel contrario , laddove fia ridot- 
ta la faccenda a un minuto efime dell' et 
fcnziali circoftanze , che i fatti accompa- 
gnano 5 non poffono non arrenderli alla 
forza delle ragioni , e all' evidenza delle 
dimoftrazioni . E queft' appunto è 1' idea , 
fulla quale lì trovano modellati i miei Dia- 
logi : a ciafcuno de' fallì Miracoli del Sud- 
detto fcellerato impoftore fi trova contrap- 

Y porto 
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pofto uno de' veraci/fimi Miracoli del Di- 
vino Signor noftro e Legislatore Gesù . 

E per verità > BEATISSIMO PA- 
DRE , io non faprei non prendere gravif- 
fimo fcandalo di quella tanta paura , del- 
la quale fi mortra pieno il buon Autore del 
Parere per ri/petto di quefta forta di con- 
futazioni . Egli con ciò dà apertiffimamen- 
te a divedere d' avere in troppo poca fti- 
ma gli adorabili portenti, de' quali a ra- 
gione fi gloria la Santa noftra Religione , 
Ed è poflìbile che gliene fia sì poco noto 
il valore , o che fia sì debole la fua fede , 
che arrivi fino a temere che , tratte le lo- 
ro circoftanze a rigorofo efàme , non fi tro- 
vino fimili a quelle de' fallì Miracoli , e 
foggette alle fteflè obbiezioni ? Io volentie- 
ri credo che no : tanto però fonano le fiie 
parole . Ma è potàbile altronde che gli ri- 
pianga tuttavia ignoto F ottimo invetera- 
to coftume di Santa Chiefà , che mette sì 

rigi- 
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rigidamente a icrutinio qualunque fiafì 
Miracolo, operato da Dio per mezzo de' 
Servi fuoi , innanzi d' accettarlo ? Imperoc- 
ché , fè i Miracoli operati da Dio per mez- 
zo altrui reggono a sì minute e fèvere ri- 
cerche , quanto non è da creder poi che 
ci reggano i Miracoli operati da lui mede- 
fimo di iua propia onnipotente mano? Gran 
mancamento dunque di ri/petto e di fede 
commette fènz 5 altro chiunque ofi di du- 
bitare. • 

E di fatto, fé ci ha, a dir dell' Au- 
tore del Parere , altri eruditismi Scritto- 
ri , i quali fi fono applicati a convincere 
di menzogna i narratori de' fallì Miraco- 
li 5 ce n' ha molti e molti altri pure , per 
dottrina e per probità fòlenniffimi , i qua- 
li non han punto temuto d' applicarfi a 
, convincere d' impoftura i fatti medefimi , 
o moftrandogli effetti puramente naturali, 
o artifizj umani , od ancjie produzioni ma^ 

Y 2 giche. 
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rivinte/; gichc , Quefti fono Arnohio (i) , Origene 
p£?c&£ r G0 » Atcnagora (3) , Tertulliano (4), Ut- 
P r^hnS;tanztó {5), S. Agoftino («) , e dopo molti 
^( 4 f Apoiog. a * tr * d' d oflèrvarfi nella Storia dell' Acca- 
da L^ii. ffank Francefe delie Ifcrizioni e beile lec- 

C (ò) De'civit. ^ erc (7) 3 ultimamente il famofoenon mai 
Dei i;^ xxi. a5baftanza lcdntQ Abatc Houttevillc (8) 

vili, pafri* P cr fi/petto de' tanti falfi Miracoli d 5 A- 

e II) La Reii- pollonio Tianeo , • 

£3S£ E 9 UÌ ^ fia P ur dat0 da VOSTRA 
IVjìK'JS: SANTITÀ cTefporlc una mia rifleffiane: 
dkmc FSt W Addetto Abate Houtteville non ha fcrit- 
& foi?!* 3 ° 7 ' tc * e & e confutazioni contra alcuna fetta, 
che abbia di preiènte in venerazione i Mi- 
racoli del fopraccitato Apollonio , ma sì 
bene contra tutti coloro , i quali fanno la 
feiagurata profefllone di non crederne al- 
cuno mai, fia da qualunque fi voglia Re- 
ligione vantato 5 ben potea perciò fermar- 
/blamente di tutto propofìto a di/copri- 
re la fallacia di quelle tali leggende , che 

gn 
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gli rapportano, ienza farfi a fcrutinare le 
particolari circoftanze degli avvenimenti , 
faccendo jfèmbianza di fupporgli come ve- 
ramente accaduti . Egli non avea ragione 
*T afpettarfi che fi trovaffe alcuno * il qua- 
le per la troppa venerazione , che porta- 
va agli Autori delle fuddctte leggende > fi 
fofiè della fua confutazione fdegnato , e d' 
averla in difcredito avefle moftrato . Ma 
quanto a' miei Dialogi è ben diverlò il ca- 
lò : io mi propongo in effi di pannare del 
loro errore coloro appunto , i quali con 
infinita fu perfezione adorano com 5 altret- 
tanti oracoli gli Autori di quc 1 libri , ne' 
quali i fatti , eh' io intendo di dichiarar 
falfi, fono rapportati. 

Oltreché ; BEATISSIMO PADRE , 
( fel portino pure in pace tutti que' tan- 
ti eruditifllmi Scrittori , che n' hanno ufa- 
to ) V argomento , che f Autore del Pare- (l) N 
re pretende (i) doverfi trarre dall' Alcora- . 

no 
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no mcdefimo , com' irrefragabile contra F 
/autorità di coloro , che attribuifeono de' 
Miracoli a Maometto , non folo non è sì 
incontraflabilc, com'egli crede , fè non che 
anzi fa aLfuddetto Alcorano queir onore, 
del quale è eflb indegni f fimo . 
lì Primamente non è sì incontraftabile, 
com'egli crede, perchè quantunque Ila ve- 
ro che '1 medefimo Maometto in un luogo 
(OSura 2c; . del fuddetto fuo Alcorano (j) abbia finto 
iecondoché 9 ' d' e/Tergli flato comandato da Dio che rif- 

dall' Autore del J? : 

Parere vicn ci- pondeue a Meccani , i quali pretendean 
5 da lui de' Miracoli , eh' egli era blamen- 
te flato mandato per predicare alle gen- 
ti , o (.fecondo la lezione di altri ) per fog- 
giogarle colle armi $ in altri luoghi poi 
dèlio ftéflb Alcorano fi trova fatta cfpre£ 
£1 menzione di alcuni fuoi Miracoli: tal- 
ché F argomento creduto validiflìmo per 
provare la falfità di que' racconti , ne' qua- 
. Ji de' Miracoli da lui operati fi ragiona, 

ruù 
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rumerebbe interamente per quefto verfo. 

E non fi può fopra tutto non tra- 
fecolare della poca critica /erbata dal Mar- 
racio per ri/petto del fuddetto argomen- 
to * Niuno meglio di lui era nel precifo 
obbligo di fapere tutti que' luoghi dell'Al- 
corano , ne' quali d' alcun Miracolo fi tro- 
va fatta parola , conciofljachè P abbia egli 
medefimo tradotto, ci abbia appofte delle 
Note, e n' abbia fatta a parte a parte la 
confutazione 5 e pure è dolcemente caduto 
nel!' errore di valerfi del riferito argomenta 
Ma , perchè VOSTRA SANTITÀ' ne tolga 
in comprovamene la medefima teflimo- 
nianza del detto Autore , fi degni di permet- 
termi eh' io tra i moltiflimi paffi della fua 
Opera full' Alcorano , che potrei qui ad- 
dagliene in efempio , ne fcelga fidamente 
uno, perchè eviti il pericolo di tediame- 
la : quefF è la Nota , eh' egli appone a quel- 
le parole del verfetto 13. della Sura III.: 



17* 

Jam fuit vobif miraculum in diwbus exer- 
cìtibus , qui oc cur rerum Jìbi .... Eccola: 
De boc mirando fujius egi in vita Mabu- 
metì cap. i 5. & in parte 2. Prodromi cap. 
4. pag. al. Summariè èie illud ita babe. 
Mahumetus cum fociis trecentis ac trede- 
cim , vel fep tende ci m armati sjn loco quo- 
dam , qui appellabatur Bedrum ( unde Be- 
drenfe bellum di Slum fuit ) aggrejjur eji ex 
ìnfidiis Coraijìtas Mercatores è Syria re- 
deuntes 5 concives , Ò* contri bules fnos , qui 
era?ìt circi ter mille , nec tale ali quid fufpi- 
cabantur . Cora'Jìtis autem apparebarit Ma- 
bumetaìù duplo major e s fe , nempè duo miU 
Ha , Mabumetanif autem apparebant Co- 
raifita multo pauciores quam ejfent . Pr 
tereà Deur mijìt in auxilium Mabumeta- 
norum primo mille Jngelos : deinde tria 
mi Ili a ipojlea quinque mi Ili a , quorum Dux 
erat Gabriel injtdens equo , cujus ìiomen 
trat Haizum : c eteri etiam Angeli equis 
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utebantur , & adjuvabant Mahumetanos 
in trucidandis Cor ai/iti* . Porro Mahume- 
tus implens volani manus fo<e lapilli* , con- 
jecit eos in bojìes \ & impleti font omnium 
oculi bujufmodi lapilli s , ita ut omnes pro- 
ni caderent in terram , abfque eo , qnod 
poJfe?jt lapillos ex oculi* extrabere . Ext- 
tus belli fuit , quod Mahumetani Coraìjì- 
tas feptuaginta occiderunt , & totidem ca- 
ptilo* duxerunt , ex 'Mahurneta?iis autein 
quatuordechn interferii font . 

Egli dunque in quefto luogo dell'Al- 
corano , ficcomc in moki altri 5 riconofce 
benifllmo V efprefla menzione, che ci fi fa 
de' Miracoli operati da Maometto .Or qual 
è mai quella fcna critica , la quale volea 
poi eh' egli fi foffe valuto , come d un ir- 
refragabile argomento contra i narratori 
de' Miracoli del fuddetto Maometto , di 
quelle poche parole : & certe ego fom 
Pradicator manifeflus , del ver /etto 50. 

Z della 
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della Sura 29.? Chi è «di colloro, il qua- 
le non gli rifponda che , fe ci ha alcun luo- 
go dell' Alcorano , il quale faccia per lui, 
ben ce n' ha degli altri poi , i quali mani- 
fellamente fan per elfi f 

Ma , fe la fpofizione della fbddetta 
Nota del Mar rado è fervita a rendere a 
VOSTRA SANTITÀ' una chiariffima ri- 
pruova della poca critica di tutti coloro, 
che infìem con lui han fatto ufo del foprac- 
citato argomento, la fedele fpofizione del- 
la confutazione , eh' egli fa del riferito Mi- 
racolo , le fervirà fenz' akro per farle evi- 
dentemente cono/cere in quanto grofTo ab- 
baglio fia trafcorfo P Autore del Parere , 
dicendo che '1 Marracio fi fia riftretto fol 
tanto , nel confutare j falfi Miracoli di quel 
famofo impoftore , a dichiarargli altrettan- 
te fole e chimere de' loro narratori , fenz' 
eflèrfi mai diftefo ad e/aminarne partita- 
mente le circoftanze per provarne la falfi- 
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tà . Eccola : Mìraculum illud vìftorìte Be~ 
drenfis , quod in Alcorano toties refricatur, 
& recoquitur , ita frivolum e/i & leve , 
ut ne Mi radili quidem umbrarn prtffefe- 
rat . Erant in eo pralio ( ut vidimus ) Co- 
raifitarum mille , Ò* ali quid mi?ms , qui 
è Syria regreffì 5 ni Ut de bello cogitabant . 
Mabumetus cum trecenti/ ac tredecim mi~ 
liti bus eos inopinato , Ò* ex injìdiis ador- 
fus e/i . Nè vero Mabumetani ex boflìum 
multi tudine terrere?ttury& ne bojies expau- 
co Mabumetanorum numero audaciores fie- 
rent , divini tus faàlum effe fingi tur > ut Co- 
raifìta Mabumetanis duplo minores 5 Aia~ 
hurnetani vero Coraifitis duplo , quàm ipjì, 
?najores apparerent . En tibi unum Adir a~ 
culum. Audi alter um . Mabumetus arena, 
Jeu lapilli s impletam volam co?i)ecit w bo* 
Jies, quorum oculis arena oppletis , omnes 
proni, ac peni tus caci in terram corrue- 
runt . Mirum > Ji Mabumetani non omnes 

Z 2 tan- 
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tanquam turdos laqueo irretito*, vel vif- 
co detentos , ceperunt . Atqni , ecce tibi in- 
tere à tertium miraculum > Deus è ter ti o 
Cesio , primo mille ì deinde tri a milita , po- 
Jiremo quinqne millia Avgelorum armato- 
rum , Duce Gabriele , in auxilium Mabu- 
metanorum mijit . Sed quid opus erat coi- 
lejlibus armis ubi bojles projlrati , cacique 
jacebant ? Ita fe res habuit . Sed fventum 
belli audiamus\ nimirum\ Partimene moiv 
tes , nafcetur ridiculus mus * Commiffb cer- 
tami?ie , feptuaginta Coraifita cxfi funt , 
& totidem capti . Ex Mahumetanis vero 
quatuordecim periere . Boccine ejl mira- 
culum toties in Alcorano decantatum ? Vix 
dìgnofei potejl , pojìta tanta utriufque exer- 
cìtns difparitate , ex cujus pane Jleterit vi- 
goria . Certè nullum hoc efi miraculum : 
vel miraculum etiam Ò* multa majus di- 
cendum erit 9 quod, cum Darius Rex Per- 
Jarum cum trecentù millibus , vel ut olii 

' ' feri- 
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fcribunt , Jèxtentit mi Ili bus mìlitum Jb- 
xandrum Macedonum Regem , cujus exer- 
citus ad quadraginta milita mìlitum non 
perveniebat , aggreffus fuifet , inno pralio, 
centum ac decem millia ex Perfis cafa 
fijjt : ex Atexandri vero mi li ti bus , centum 
ocloginta tantum interierint . Nullum ita- 
que in hoc bello mirandum 5 fedfcelus tan- 
tum & impietas > cum Mabumetus ejttfi 
que focii mi/eros mercatore! concives , ài 
cognatos fuos ex infidi is .pradonum more, 
invaferiut : a qui bus etiamfi Mabumetus 
fe ante a Ufum exìjlimaret , meminiffe ta- 
rmi: debebat Divini pracepti Levit. cap. 
19. Non quaras ultionem , nec memor eris 
injuria civium tuorum . 

Or in che mai V idea de' miei Dialo- 
gi è diverfa dai]' idea della fuddetta confa* 
tazione del Marracio ? O che altro fa egli 
in efla, fe non quello medefimo , che hp 
fatt' io ne' miei Dialogi? O dunque non è 

rea 
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rea la mia intraprcfa , o ci ha molti rei 
della fteffa colpa , fìccome notai di fopra, 
e fra gli altri lo fteflb Marracio. 

Secondariamente fa il fuddetto argo- 
mento all' Alcorano quell'onore, del quale 
è elfo indegni/lìmo $ imperocché per riu- 
fcire di quella forza , che dal fuddetto Au- 
tore del Parere fi crede , dee Y Alcorano 
efler tenuto in conto d'un tetto incapace 
d' includere alcuna contraddizione : altri- 
menti a che giova d'additare un fuo luo- 
go , nel quale fi dica che Maometto non 
era venuto al Mondo per operar Miraco- 
li , fe poi poffa eflercene qualche altro , nel 
quale di alcun fuo Miracolo fi faccia pa- 
rola ? Or fi dà feoncezza più enorme di 
•<juefta? Supporre dettato con perfetta di- 
rittura uri tefto , che a prima giunta fi dà 
a vedere a' Cuoi leggitori per uno ftraniC 
fimo e infulfilfimo accozzamento di bugie, 
e di contraddizióni i 

Ecco 
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Ecco finalmente , BEATISSIMO PA- 
DRE, quel luogo della mia Lettera A po- 
logetica , contro del quale V Autore del Pa- 
rere fi è ftudiato di riunire tutte quelle 
accufe , che qua e là m' era andato pre- 
parando contra fin dalle prime pagine del 
fuo libro . Eflb è quel paflb della Nota del- 
la Duchefla di S. **** pubblicatrice della 
mia Opera (i) , nel quale fi è ella prefà d)APag,i38. 
la briga di dar contezza d' una mia Di£ 
fertazione , ancora inedita , fu gli errori di 
Benedetto Spinofa, nella quale ( fono que- 
lle le propie parole della fuddetta Dama ) 
con maraviglio/a novità fi di/copre la REA 
SORGENTE, dona" egli trajfe del fuo fi- 
Jlema LE PRIME INFELICISSIME 
IDEE ; 0 dimofira ( T Autore , cioè io ) 
W e/fa, e incontra/labilmente il dimofira, 
Jta pur con buona pace di quanti ne ban 
finora fritto e ragionato , che fin dalla più 
rimota antichità propagando/i con gli uomi- 

. ni , 
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ni , e neir età più vicine , e forfè ancor 
nella goffra, rinnovandof con gli anni , da 
un certo ordine di perfine fi è profetato 
fernpre 5 e che lo Spinofa , anzi cbe meglio 
e più fattamente Jl abili* lo , di novelle con- 
traddizioni r involfe, 

. ; , : Dve fono i principali tapi ddferfue 
accufe . In primo luogo pretende che dall' 
efpre Aloni mede/ime 5 colie quali la .fiicl- 
dctta Dama della riferita mia Di Aerazio- 
ne ragiona , fi ricavi e/Ter mia intenzione 
di condannare M tanto T infelice condot- 
ta tenuta dallo Spinofa nel trattare il fuo 
Siftema , ma non già di condennare il fud- 
detto Siftema in (è fteflo riguardato . E 
jn fecondo luogo fi sforza di far credere 
altrui che intenda io pure di dare a dive- 
dere il fuddetto Siftema come non ripu- 
gnante al fenfo Cfiwupe «.wcv.i 
Ù^CQx quali fpno k ragioni , eh' egli ad- 
duce in comprovajnerno del primo capo? 

Ecco- 
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Eccole: Sembra fulla prima ( egli dice (1)) (0 P*g. 268. 
condannarti acutamente il Materialifmo, 
allorché in verità non condannaft fe non il 
modo 5 con cut dallo Spinofa vien tal SU 
Jlema jiovellame?ite propojlo , ma non già 
V intrinfeca e fondamental fua idea , cioè 
ilfuo puro Materialifmo . Poiché , apponen- 
do egli ( cioè io ) quel Sijiema falfo ed in- 
fujjìjìe?ìte , e pieno di contraddizioni m prin- 
cipi fuoi , potrebbe mai far fi a cenfurare 
lo Spinofa , perchè non abbia quello meglio 
e più faldame?)te flabilito ? Or qual cofa 
adwtqtie egli qui vuol condannato nello Spi- 
nofa ? Non altro, che quelle novelle contrad- 
dizioni , colle quali ha tal Sijiema riem- 
piuto . Quali intanto fieno quefle novelle con- 
traddizioni , ce le addita il Bayle , il qual 
ripone le co?2tr addi zi otti dello Spinofa in 
quelle diverfe Modificazioni della fua So- 
ft an za Univerfale , che altre ajenfee ejfer 
Materiali, ed altre Cogitanti ; in quella gui- 

Aa ft> 
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fa s Stoici alla Materia univano an- 

cor la Sofianza Intelligente , che dicean 
Vita dcir Univerfo . Or quejie Modificazio- 
?ii Arteriali e fpi rituali fon le contraddi- 
zioni rigettate nel Sijlema dello Spinofa da' 
puri Materiali/ìi , i quali non riconofcono 
con Democrito e Stratone , che la fola Ma- 
teria . Perciò il Signore Jpologifta coir tifa- 
to fuo artifizio , condanna in quejlo luogo le 
novelle contraddizioni dello Spinofa , cioè 
le fue deferi tte Modificazioni , novellamen- 
te penfate ?iel Sijlema del Materialifmo 5 
e contra quejie Modificazioni , rivolge uni- 
camente la fua cenfura , e promette difeo- 
prire la rea forgente delle fue i tifili cijjìme 
idee $ ma non già contro al Sijlema fuori 
di tali Modificazioni riguardato , anzi quel- 
lo ( perciò , che fi deduce dalle prefitti fue 
efprejjìoni ) fuppone già fi abile e fermo $ il 
eie fenza alcun ripofio raziocinio , fi ma- 
liifefta da per sè ficjjò in quelle foprac- 

cen m 
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cennate parole ; JNZI CHE MEGLIO E 
PIÙ SJLDJMENT E STABILIRLO. 

Per verità egli ragiona con sì minuta 
diflinzione dell' idea della fuddetta mia Dif- 
fertazione 3 che non potrebbe nè piti minu* 
tamente , nè più diftintamente ragionarne 
chi F aveffe più volte letta e maturamen- 
te efaminata $ e pure non ne fa altro , fc 
non quel pochilfimo , che glie tf ha accen- 
nato nella fua Nota la fuddetta Duchefla 
di S. **** . Ammirabile franchezza fènz' 
altro ! Or porta a perfetto fcrutinio tutta 
la riferita fua obbiezione, da che altro fi 
riduce egli mai a trarre tutta la forza del 
fuo argomento ? Non d' altronde eertamen- 
te , fè non da quella prevenuta interpre- 
tazione , che gli piace di fare del grama- 
ticale valore di quelle poche parole : anzi 
che meglio e più faldamente Jlabilirlo . Ma 
( Dio immortale!) ognun altro, che con 
Semplicità le legga , e iènz' efTere da alcu^ 

Aa ; na 
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na prevenzione contro di ine animato , le 
prenderà ficura mente come dinotanti nel 
loro fenfo piano e naturale che quel Si- 
ftema per T addietro non era flato mainò 
troppo bene , nè troppo fàldamente riabili- 
to . Strana cofk è però che , e/fendofi egli 
mdiò ad efaminare la gramaticale impor- 
tanza di alcune parole del fuddetto pattò 
della fopraccitata Nota , abbia tra/curato 
poi d' cfominar pure la gramaticale impor- 
tanza di alcune altre di tfle . S' egli fi foflfe 
pvcù. quella cura,avTtbbe fenz'altro toccata 
con mano V infuffiftenza della fua accufa . 
Imperocché qual altra cofa mai voglion di- 
notare quelle parole:^/ turvelle co?u t'addizio- 
ni V imolfe 5 fe non appunto che '1 fud- 
detto Siftema , oltre alle antiche contrad- 
dizioni , che già contcnca , ne ricevette del- 
le altre da Spinola ? L' aggiunto novelle 
in quel luogo , attefo la naturale relazio- 
ne , che ha al fuo contrappofto antiche , 

indica 
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indica incontraftabilinente un nuovo accre- 
fcimento di contraddizioni oltre a quelle, 
delle quali quel Stilema era flato fempre 
pieno per lo pattato . E le parole, quivi 
pure dalla medefima Dama ufkte: fi dis- 
copre la REA SORGENTE , doncT egli 
( lo Spinofà ) truffe del fuo Sijlerna le pri- 
me INFELICISSIME IDEE 5 che altro 
danno a divedere nel piano e diritto loro 
lignificato , fè non eh' io abbia intefo nel- 
la fopraccitata mia Diflertazionc di con- 
dennare il fuddetto Siftema in lè fteffo e 
fin dal primo fuo nafoere ? O forfè queir 
aggiunto REA dato alla lua origine , e 
queir altro INFELICISSIME , dato alle 
idee dello Spinofa , che lo feguì , fono un 
gergo ufato dalla Duchefla di S. * * * * , col 
quale ha ella intefo d' adombrarne le lo- 
di ? 

Ma , procedendo innanzi , fi compiac- 
cia VOSTRA SANTITÀ' d' offervare s'e 

gli 
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gli forfè fìa riufcito meglio a fondare il 
fecondo capo della fùa accu/à , col quale 
ha prete Co , fìccome notai , di moftrare a* 
fuoi Leggitori eiTere mio intendimento di 
far vedere il jfuddetto Siftema come non ri- 
pugnante al fenfò comune . Ecco le ragio- 
(0 Pag.269. ni , ch'egli n' adduce (j): Tralafcio poi di 
lungamente favellarvi , come di cofa molto 
manifefla-> quanto perniciofo fi a queir af 
ferire , che un tal Siftema fefi PROPA- 
GATO COL GENERE UMANO , e che 
SEMPRE SI SIA PROFESSATO 5 così 
dimagrandolo non ripugnante al SENSO 

COMUNE Arte già prima prati* 

cata da altri Spiriti Forti , i quali a toglier 
l y orrore , che da fe fteffo in tutti i tempi 
ha fempre prodotto e produce nella Me?jte 
Umana il lor PANTEISMO e MATE- 
RIALISMO , ne favoleggiano V origine an-> 
ticbijjìma , non dubitando per compimento 
dì ogni firavaganza , afcrivervi ancora tra 

fri 
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fuot Seguaci i primi PATRIARCHI E- 
BREI . Egli dunque da quelle poche pa- 
role della Duchefla di S; **** (i), e di- (l) Pas . 
mqfira (l'Autore, cioè io ) in efa (Di f- 
fertazione ) e iìtcontrajì abilmente il dìmo- 
Jlra ,fia pur con buona pace di quan- 
ti ne ban finora ferino e ragionato , che 
fin dalla più rimota antichità propagali- 
dofi con gli Uomini e neW età più vici- 
ne , e forfè ancor ?iella noftra rinnovandofi 
con gli anni , da un certo ordi?ie di Perfo- 
ne fi è profetato fempre ( il jfuddetto Sifte- 
ma ) , crede di poter dirittamente dedur- 
re edere ftata mia idea di far vedere il 
riferito Siftema come generalmente abbrac- 
ciato dalla maggior parte degli Uomini 
fin dalle prime rimotiffime ftagioni del 
Mondo, e fra gli altri da primi Patriar- 
chi Ebrei. Ma chi può dire a VOSTRA 
SANTITÀ quanto ne vada egli errato > 
e quanto ingiufto e infuffiftente Ila il fuo 

fòlpet- 
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fofpetto ? Io non pcnfo di potermi meglio 
e più legittimamente difendere per rifpet- 
to di queft' articolo predò di Lei, che li- 
mitandole interi interi que' pad! della fo- 
praccitata mia DifTertazione , ne' quali dell' 
origine del fuddetto Siftema , e de' fuoi Se- 
guaci mi è accaduto di far parola . Ecco- 
gli . 

„ Dopo aver preme/Te sì fatte noti- 
„ zie, non mi dee e (Te re , fè non faciliC- 
„ fimo di provare quel , che in fecondo 
„ luogo di dimoftrare mi fon propofto 
„ voglio dire, che F infeliciiFimo Baruch 
„ Spinofa non fu egli il primo a foggia- 
w re il fuddetto ftravagante Siftema , di 
M cui fuole ciafcuno crederlo primo Au- 
„ tore. A dir vero, tratte le cofe ama- 
„ turo efame, tutte le regole d'una giu- 
9 , diciofa critica ci obbligano a pen&re di 
„ lui, fècondochè io penfò . Già notai che 
„ Rabbino Morteira 5 Capo della Sinago- 
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» ga in Amfterdam , fi tolfe la cura d'e- 
5 > ducarlo fin da' fiioi più verdi anni 5 e 
„ eh' egli foventi volte fè ne lodò co' fuoi 
„ amici come d' un giovine d'un prodi- 
„ giofo ingegno , e capace di fare negli 
„ ftudj una ftupcnda riufeita .... Or 
, b qual è da immaginare che fofle mai 
^ ftata quella sì aftrufa dottrina, comu- 
„ nicatagli dal fuddetto jfuo Maeftro,per 
„ ri/petto della quale gli rendè egli sì ma- 
„ nifefte pruove della fua perfpicacia , e 
„ nella cui intelligenza tanto fi fcgnalò 
„ fin dal bel principio? L' interpretazio- 
„ ne forfè della Bibbia , e del Talmud ? 
„ No certamente, concioffiachè foflè efla 
9 , allora un efercizio comune a tutti i gio- 
9 , vani Ebrei , non i altrimenti che a' dì 
„ noltri pur è . . . . Ma a che vale d' 
„ andare altrove pefcando le conghiettu- 
„ re, fe lo fteffo Spinofa ce ne fommini- 
9 , ftrò de' chiari indizj in un fuo avve~ 

Bb ni_ 
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„ nimento ? Eflcndo egli ancor giovinet- 

„ to , fu iftantemente pregato un giorno 

„ da due altri giovani , i quali gli lì pro- 

» tettarono amicifllmi , perchè fi fo(Fe com- 

„ piaciuto d'aprir Joro con finceritk la fua 

„ mente , e di rifehiarare le loro cognizio- 

„ ni . Ricusò da principio gagliardamente 

„ di farlo ; pure , ricevutene da effi nuove 

„ premure , condijfcefè finalmente a foddis- 

5> fare ad alquante loro dimanda . Eife fi 

„ ridufTero a tre . In primo luogo fu in- 

„ terrogato , fe parefle a lui che Dio avef- 

„ fe corpo 5 in fecondo luogo , fe credere 

„ che ci fofTcro Angeli ; e in terzo luogo, 

*, fe giudicale che f Anima dell 1 Uomo fof- 

„ fe immortale . La fua rifporta fu fcaltri- 

„ ta a un tempo e fcellerata . Scaltrita , 

„ perchè fimulò d' averne tratta la ragio- 

„ ne dalla ftefla Sagra Bibbia , per non tra- 

„ dire forfè Melatamente gli arcani del fuo 

; , Maeftro ; fcelierata , perchè protcftò al- 
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„ la fpiattcllata di credere che Dio forte 
„ corporeo 3 che non fi daflero fpiriti d'al- 
„ cuna forte 3 e che non ci forte alcuna ra- 
„ gione per provare P immortalità delle no- 
„ ftre Anime . Non pafiò guari che , ri- 
„ nunziando egli all' amicizia de' fuddetti 
„ due giovani 5 fia perchè col tratto del 
„ tempo gli averte /coperti d' umore di£ 
„ cordante dal fuo, ficcome alcuni foften- 
„ gono^ fia per qualunque fi voglia altra 
^ cagione ; ne rima/èro erti sì altamente 
„ difguftati , che, tradito ogni fègrcto,de- 
„ nunziarono le fue beftemmie a Giudici 
„ della Sinagoga : tra le altre cofe afferma- 
„ rono , ed egli foftenne a faccia a faccia 
„ le loro accufe , d' eflere (lati erti medefi- 
„ mi più volte teftimonj delle burle , che 
„ fi era prefe degli Ebrei, trattandogli da 
„ gente fuperftiziofa e nata e allevata nclT 
s, ignoranza , pefllma conofeitrice di ciò , 
„ che Dio fi forte , e audace nulla di me- 

Bb 2 „ no 
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„ no fino a Intitolar fi il fuo Popolo ; fòg^ 
„ giunfcro pure cT averlo intefò foventer 
„ mente dire che, quanto alla legge , eflà 
„ era fiata per verità idi tutta da un Uo- 
„ mo più aftuco di effi per rifpetto de% 
„ Politica > ma non già più illuminato uè 
„ fulle materie Fifiche , nè fu quelle (fella 
„ Teologia , 

M Avvertito Rabbino Morteira della 
„ moietta avventura del fuo diletto Difce- 
„ polo , accorfe con anfìa alla Sinagoga , 
„ Da principio fi ftudiò di farlo ravvede- 
„ re degli errori , ne' quali era fconfiglia- 
„ tamente trafeorfo ; ma, poiché fu vana 
„ ogni fua induilria per riufeirci , cadde 
„ contro di lui in tanta ira che, dopo aver-: 
„ gli fckgnofiffìmamente rinfacciata la par* 
„ zialità , colla quale fi era tolto il pefo 
„ della fua educazione , non fi riflette dal 
„ rimproverarlo e dai per fegu ita rio , finat- 
„ tantoché non l'ebbe di propia fila boc^ 

„ ca 
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„ ca /biennemente /comunicato e profcrit- 

n to dal loro novero Pure quali 

„ mezzi non tentarono ( i Rabbini ) per 
„ ricondurlo alia loro comunione? .... 
„ fino a fargli V offerta d' un' annua pen- 
„ fionc di mille fiorini . Ma n andò a vuo- 
„ to ogni loro ftratagemma 5 imperocché, 
„ rinunziando egli ad ogni loro proferta, 
„ rifpofe che NON ERA IPOCRITA , 

S1CCOM' ESSI ERANO (1) WJ^di 

„ Alla fin fine fi rifolfero di farlo aftffi. spinoli»*. 
5> nare : di tanta importanza era per elli 

» eh' egli non vivefTe fuori del loro grem- 
ii z \ (2) JeanCo- 
„ DO (a) . lcrus Vie de 

„ Laddove io non travegga , ciafeu- Spin ° fa ' 
„ na circoftanza del riferito avvenimento 
„ dà con baftantc chiarezza a divedere non 
„ altra edere fiata V arcana dottrina co- 
„ municata da Rabbino Morteira al fuo 
„ diletto difcepolo Baruch , fè non i prin- 
„ cipj appunto di quel Siftema Panteifti- 

5 , co, - . 
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„ co , del quale fu egli poi generalmente 
„ creduto primo Autore. Ecco perchè il 
fuddctto Rabbino tanto de' fuoi talenti 
fi lodava . Ecco perchè egli rifpofc a' 
due giovani amici effere Iddio corporeo; 
non darfi Spiriti d'alcuna fòrta^nè fa- 
per vedere alcuna ragione, che baftaffe 
» a provare V immortalità delle noftre A- 
„ uimc . 

„ Troppo ftrana cofà in fatti farcb- 
„ be d'immaginare che, efTendo egli allo- 
„ ra ancor giovinetto , fi foife già da fè 
„ medefimo eretto in Autore d' un Sifle- 
„ ma sì ftravagantc . Altronde T oftinata 
9 , ripugnanza , ch'egli moftrò da principio 
„ di Ibddisfare alle reiterate inchicfte de' 
fuddetti due fuoi amici , di che altro ci 
danno indizio , fè non dello fcrupolo , 
„ che fi facea , di tradire il gelofo arcano 
„ del fuo Maeftro? E 1' anfia grandilfima, 
„ colla quale cofìui al primo udire gli fcon- 

» fi- 
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„ figliati cccefl] del Tuo Scolare accorfe al. 
» la Sinagoga per apportarvi opportuna- 
„ mente riparo , laddove gli fofle flato poC 
„ fibile; e Teorema ira, nella quale con- 
» tro di lui poi cadde , non fono altrettan- 
te vaiidiffimc pruove, che di queir ap-, 
„ punto chicche/fia convincono, ch'io in- 
„ tendo di dimoftrare ? Fu ragionevole fenz' 
„ altro la fua perturbazione : fapea egli 
„ bene la troppa confidanza , che nel fuo 
„ Difcepolo avea avuta , e f imprudente 
; , condifcendcnza, che gli avea ufata , ri- 
„ velandogli troppo pretto quegli arcani, 
„ che i Rabbini fuoi compagni facean pro- 
„ felfione di sì gelofamence cuftodire . In 
„ quant'ira non farebbero eflì mai contro 
„ di lui trafcorfi , fe da alcun detto del fuo 
„ Difcepolo fi fofTero accorti della fua par- 
„ zialità ? Più ragionevoli ancora furono 
•> gli fdegni fuoi : imperocché da quale pen* 
„ Cimento non dovette fentirfi trafitto ii 

cuo- 



200 

„ cuore j veggendo tradita la fua afpetta- 

„ zione dal ribellante Scolare ? .... Si 

PJ trattava de] più grave de' loro interef- 

w fi . Già di fte fa mente morirai altrove con 

w quanta cura e gelofia i Rabbini de' pre- 

( „ fonti Ebrei fi ftudiano di renderfi gli 

„ aflòluti Difpotici di tutto il refto della 

„ loro infelicifllma gente. Elfi d altro mez^ 

„ 7.0 non fi vagliono per arrivarci , fe 

w non della fcaltriffima aftuzia di Spacciar.. 

„ fi immediati Miniftri e Interpreti de' Di- 

„ vini Decreti del Signore b e infigniti d' 

„ un' autorità fupcriore ad ogni qualun- 

„ que altra fua legge fcritta . Molti (lìmi 

„ fono i luoghi de' loro Libri , che que- 

„ fio comprovano 5 e fopra tutto quello del 

(0 Trattato „ loro Talmud (1), nel quale cesi fi tro- 

comcntando il „ Va fcritto : Figliuolo Jla più cautelato 

tccicfiàftev.».,, nelle parole de Rabbi ?rì ^ che nelle paro- 

w le della Legge : perchè i precetti della 

p Legge altri fo?w affermativi 9 ed altri 

„ ne- 
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.» negativi : ma chiunque trafgr edirà le pa- 
„ role de* Rab biffi merita morte . Quinci 
„ proviene quello fconcio affiorna, chefta 
„ in voga preflb di eli] . // Rabbino è fi- 
„ periore al Profeta . Ora in qual difcredi- 
„ to non precipiterebbero elfi mai , laddo- 
„ ve alcuno de 5 loro arrivale a tra/pira- 
„ re quella privata fcelle rati Alma loro dot- 
„ trina , in virtù della quale fono eflì av- 
„ vezzi a immaginare che non efifta ap- 
„ punto quel Dio , di cui faccendofi Mi- 
„ niftri , con tanto fafto P altrui rifpetto , 
„ e le altrui umiliazioni efigono? A sì fat- 
„ ta difcopcrta iparirebbe qual fumo al 
„ vento tutto quel!' aflòluto Difpotifmo , 
* w al quale sì perdutamente agognano. 

„ Chi è ora , che facilmente da fe 
„ medefimo non vegga pure la gran ragio- 
„ ne dell' eftrema premura , che i Rabbini 
„ della Sinagoga d' Amfterdam ebbero , e 
„ più d 1 ogni altro il Morteira , perchè il 

C c loro 
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„ loro Baruch o ad eflì tornafTe , o aj- 
„ trove più non yivcflc ? . , , . Ma quel- 
„ lo , che poi compie la mia pruova , fi 
„ è la rifpofta renduta dallo Spinofa alle 
„ magnifiche offerte de' fuddetti Rabbini . 
„ Imperocché ri/po/è loro ch'egli non era 
„ IPOCRITA , SICCOAf ESSI ERANO . 
>P Or che altro importa mai Teffere Ipocrita, 
„ & non moftrare fecondo V éfteriore ap- 
„ parenza di fèntire quello , di che inter- 

riamente il contrario fi fente ? Ben giu- 
„ ftamente , a dir vero , ne gli rimprove^ 
„ rò, come colui, che , efTendo fiato fatto 
„ dal fuo Maeftro partecipe della privata 
„ loro fentenza , fàpea per contèguenza be- 
„ niflìmo r afiuta loro Ipocrifia , in virtù, 
„ della quale tanto ftudio faceano di com- 
„ parire efternamentc quelli , che interna- 
„ mente non erano . . . . 

„ Ma ficcome le mature rifleflioni, 

eia me fatte fulle circoftanze del fuddet- 

„ tQ 
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„ to avvenimento , mi han data P occafio- 
„ ne di formare quel mio giudicio , che 
„ già accennai fulla feioperata origine del 
„ foprammentovato Siftema 5 così non fò- 
„ no effe, le fole , che mi ci han poi confer- 
„ mato di tutto propofito . Chiunque fi 
„ faccia a leggere il favolofo Talmud , e 
„ tutte quelle altre moftruofe produzioni 
M de" Rabbini fin da' primi tempi > che al- 
„ la loro di/perfione fuccedettero 5 non po- 
„ trà non ritrarne facilmente mille nuovi 
„ argomenti , che tutti la fieffa cofà in- 
„ contrattabilmente comprovano . Ci ha 
„ mille e mille palli , ne' quali con tanto 
„ di/prezzo , e con tanta fconcezza di Dio 
„ fi ragiona , con quanta non fi parlereb- 
„ be della più vile creatura di quefta Ter- 
„ ra . Io potrei addurne qui infiniti e/èm- 
„ pj $ ma, perchè non contravvenga a quel- 
„ la brevità , che nella pre/ènte mia Dit 
„ fertazione di fèrbare mi fon propofto , 

Ce 7, „ mi 
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„ mi fia dato di Sceglierne uno , il quale 
„ ben pub per mio avvifò valere per tut, 
5 , ti. Eccolo: Uggefi in un luogo dei fud- 
(i) Trattato j> detp Talmud (i) che , effendo inforta 

h :ì;T" p una g ravc di ft uta tra ' Rabbini intorn ^ 
„ a un certo punto della Legge, accadde 

„ che tutti furono unanirnamence confqr- 
? , mi nel giudicarne, {è non che uno fò- 
„ lo di eflì , chiamatp Rabbino Eliezer , fu 
„ di contraria opinione. Fu egli torto fo- 
„ praffatto da cento ftrepitofi rimprpve- 
„ ri per parte degli oppofti Rabbini , a' 
? , quali non ri/pondea , Cz non cliiam.m- 
„ do Iddio in teftimonio della fua fenten- 
za . Frattanto fu inteft da tutti nna vo- 
ce del Cielo , che così ditte loro ? Non 
„ fiate contri} > o Rabbini , a EUe&er , 
„ perchè la fua dottrina è la vera . Si file- 
„ gnarono elfi talmente di sì fatta proce- 
„ dura del Cielo , che un di loro chiaipa- 
?J to Rabbinp Jofue , levatofi in piede pr-r 

« ri- 
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» rivò fino a prorompere in quefteparo- 
„ fe ; Signore la mjlra difputa non i in 
„ Cielo , ma in Terra : qua fi dee Jiare a 
„ quello , che vien dee i/o dal maggior nu- 
n mero , E immantinente , agitaci da mille 
„ furie , /comunicarono il povero Eliezer, 
n il quale tanto timore ne preie, che ac- 
„ conienti finalmente al parere degli altri. 
„ Avvenne poco dopo che pno de' fuddet- 
„ ti Rabbini , chiamato Natan , $' abbattè 
„ accidentalmente nel Profeta Elia i ( eh' 
„ e/fi tengono che vada tuttavia iforren- 
„ do pel Mondo ) pensò di dimandargli fè 
„ nel tempo , che fu da elfi profferita h 
fopracci^ta /comunica , fi era egli tro- 
vato in Cielo pretto di Dio ; ed aveq- 
w do ri/pofto che sì , gli foggiunfe il Rab. 
» bino ; che dijfe Egli mai , allorché vid? 
„ che i nojìri Dottori non vollero confor- 
to marfi a ciò , ci* Egli avea detto per mez- 
za di quella voce dal Cielo i Gii rifpofc 

„ Elia; 
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„ Elia : Iddio fe ne ri/e 5 e diffe folamen- 
„ te : i miei Figliuoli rrì hanno vinto . 

„ Ragiona così di Dio chi crede in 
M Dio? Or dov'è chi pofla a vifla di que- 
M fio fblo luogo del Talmud ( tralafciando 
„ in grazia della brevità i moltilfimi al- 
„ tri , che , ficcome dilli , avrei qui po- 
M tuto addurre in efèmpio ; non conchiu- 
„ dere torto che da tutto l' ordine de' Rab- 
„ bini Talmudici ,e da' loro fcguaci e Mi- 
„ niflri fin da' primi tempi della loro dit 
„ perfione in poi fìa flato tèmpre profet 
„ fato quel medefimo Ateifmo appunto, 
„ del quale fi crede comunemente primo 
„ Autore lo fcellerato Spinofà ? A giudi- 
„ ciofamente dunque parlarne , è da dirfi 
n fènz' altro che molto più antica- di lui 
„ fofle fiata V origine dello flrano fuo Si- 
55 flcma • • • • 

„ Ma qui potrebbe a prima giunta 
„ farmifi da taluno una pur troppo ragia. 

» ne- 
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„ fievole obbiezione . E quale ? Eccola . Se 
„ dunque lo Spino/à, rivelando la dottri- 
„ na ricevuta dal fuo Maeftro Morteira, 
a e profetata generalmente da' Rabbini,' 
„ avrebbe loro tanto danno e difcredito ca- 
„ gionato , perchè fi tacque egli mai , e 
„ non prefè di eflì sì formidabile vendet- 
ta? L' obbiezione è giufta e ra- 

„ gionevole , ficcome diffi 5 ma facile e ra- 
, gione voli filma è altresì la fua foluzione. 
„ Sul!' animo dello Spino/à più dello fpi- 
„ rito della vendetta potè lo fpirito della 
„ vanagloria . Egli frenetico di fuperbia fi 
„ era propofto iènz' altro di fare fili tea- 
„ tro di quefto Mondo il perlònaggio di 
„ primo Autore del fuddetto Siftema. Que- 
„ fta sfrenata ambizione trionfò interamen- 
„ te fu tutte le altre fue paflloni : e co- 
5 , mechè fàpefle beniffimo non effère egli 
„ fiato il primo penfatore di sì ftravagan- 
? , te fentenzaj pure, eflendo altronde fu 

m cu- 



„ curiffimo che coloro, i quali unicamen- 
M te ne P avrebbero potuto fmentire , fi 
„ farebbero eternamente taciuti, fi confer- 
„ mò sfrontatamente nella prefa rifoluzio- 
„ ne . Chiunque fi facefle a leggere ia de- 
„ cimanona fua lettera , fcntta al Signor 
„ Oldenburg , veggendoci la pompa , eh" 
„ egli con affettata modeftia fa del fuo Sì- 
„ (tema , non potrebbe non per. 
w fuafò. 

„ Refta fblo che . . . . 

Quefti, BEATISSIMO PADRE, fo, 
no que' luoghi della mia Differtazione fu^ 
gli errori di Benedetto Spinofa , ne' quali 
mi è accaduto di ragionare dell' origine del 
fuo fcellerato Siftema . Ov' è dunque quel 
tanto mio Audio di fpacciare la fua dot- 
trina come non ripugnante al fenfo comu- 
ne , del quale P Autore del Parere sì acre- 
mente m'accagiona ? Ove fono mai que' 
primi Patriarchi Ebrei , a' quali fi fofpet T 

ta. 
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ta da lui eh 1 io abbia pure inte/ò cT attri- 
buire i medefimi fèntimenti dello Spinofi ? 
Chi potrebbe più ora non rimaner con- 
vinto dell' innocenza della fuddetta mia 
Differtazione ? Imperocché chi è , che 
non difeerna ora fino air evidenza non 
effere altro quel tale Ordine di Perfine > 
dal quale Ji è profetato fempre il Pan- 
teismo dello Spinofà , le non appunto P 
ordine de' Rabbini Talmudici ? Nè effe, 
re altra quella più rimota antichità , ac- 
cennata nella fua Nota dalla Ducheffa di 
S. **** , fé non i primi tempi , che alla lo- 
ro difperfione fuccedettero ? Forfè fe avef 
fi fcritta io la fbpraccitata Nota , e non già 
la fuddetta Dama, mi farei valuto d' al- 
cun altro aggiunto piti propio e più difere- 
to in luogo di quel più rimota . Ma alla 
fin fine non è ella nè pure degna di tanto 
biafimo , di quanto vorrebbe farla compa- 
rir meritevole lo zelante mio e fuo accu- 

D d fato. 
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fatore ; concioflìachè , a dirittamente ragio- 
narne , non debba fembrar tanto {conve- 
nevole cofa d'adattare T aggiunto/^ 17- 
mota a un antichità di mille feicento e 
più anni, laddove voglia rifguardarfi la di- 
finizione del Tempio, e del Principato de- 
gli Ebrei 5 e di mille cinquecento e più 
anni , laddove voglia rifguardarfi la forma- 
zione del loro primo Talmud , detto Ge- 
rofolimitano 5 e finalmente di mille dugen- 
to e più anni , laddove voglia rifguardarfi il 
loro fecondo Talmud , intitolato Babiloni- 
co . Ed ecco > fe mal non m' appongo , fpa- 
rita la più grave accufk di quante me ne 
fieno fiate propofte contro da' miei Cenlò- 
ri. Io, dopo d' efiermene baftante mente , 
ficcome ho ragion di credere , /cagionato, 
mi protetto da fano Filofofo , da vero Cri- 
ftiano , e da (Incero Cattolico di detefta- 
re e di condannare il Siftema del Panteif- 
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mo, e dello Spinofa 5 così per ri/petto al- 
la fua foftanza, che per rifpetto alle fue 
circoftanze , come un Siftcma il più fol- 
io, il più empio, e '] più contrario alla 
ragion naturale, al fenfo comune, ed a quel- 
la S. Religione , in cui mi fo gloria di vi- 
vere , e fpero ficuramente colla Divina 
Grazia di morire. 

Non faprei , BEATISSIMO PA- 
DRE 3 fe doveffi , o no , prendere in con- 
to pure d' obbiezione quel tanto , che Y 
Autore del Parere (i) m'oppone per ri£ (0 Pag. 138. 
petto di queir indifferenti filmo fcherzo ■> 
eh' io feci (2) full' origine de Popoli Pe- (2) Pag. 285. 
ruani , col riferire que' tanti ftravaganti 
racconti , che fi trovano inferiti nel Sifte- 
ma Aquatico del Telliamed. A dir vero, 
è così manifefto Io fcherzo , col quale io 
ne ragionai , che non mi fa uopo d' al- 
cun 5 altra rifpofta per difendermene . E 
me ne rimetto interamente al rifpettabi- 

Dd 2 liffi. 
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liflìmo giudicio di VOSTRA SANTITÀ », 
innanzi a cui mi fo gloria di proteftar- 
mi totalmente alieno dal cennato fciocchif- 
fìmo Siftema Aquatico , cui da vero Cat- 
tolico, e da iromo di buon fenfo detefto 
in un col fuo Autore ifteflb , da me cre- 
duto jndegnifijmo d'ogni lode: e quella, 
che gli fu data per un eftro di sregolata 
paflìone dal Magliani , da me non fu per 
altro rapportata nella Lettera Apologeti- 
ca , & non per dimoftrare appunto il Fa- 
natifrno del medefimo co$ì intorno alla vir- 
tù dell'Acqua, che verfo ognuno, che di 
lei faceva gran conto. 

Oltre alle obbiezioni fin qua riferite, 
non ce n' ha alcun' altra , BEATISSIMO 
PADRE, la quale, a quel ch'io ne pen- 
fo , fia degna d'effere fottopofta a' graviC 
fimi fguardi di VOSTRA SANTITÀ' ; 
concioffiachè tutto il refto o di pochilfimo 
rnomento fia , o per fe fteflb jnfuffiftente. 

Per 
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Per la qua! cofà mi rimarrei qui fenz' al- 
tro dal più faftidire la Santiffima pazien- 
za fua , tè non foffi pre/ò da forte fo/pet- 
to che po/Ta qualcuno trovarfi , a cui rie- 
fca di fcandalo cagione il vedere ch'io non 
abbia penfato a /cagionarmi di ciò , che 
da' miei Contraddittori mi vien %nche op- 
pofto per ri /petto de' modi , co' quali del- 
la miracoloni liquefazione dell' adorabile 
Sangue del glorio/ò Martire e /pecial Pro- 
tettore di quefto noftro Regno S. Gennajo 
io ragionai . Si compiaccia EJJa dunque di 
permettermi che alcuna cofà gliene dica . 
Ma che gliene dirò io mai? Nient' altro, 
tè non che in' appello all' infallibile giudi- 
ci© della SANTITÀ' VOSTRA, perchè, 
degnandofi di recarfi in mano il mio Li- 
bro , vegga ed efamini fi ci abbia in eflb 
alcun' efpreffione, la quale o non appaja 
legittima , o al maggiore efaltamento del 
fuddetto Miracolo non ila unicamente ad- 

diriz- 



3,4 

dirizzata. Dio immortale! Chi meglio di 
me, che ho avuto l'onore più volte daf- 
lìftere , com' uno de dodici Deputati del- 
la Cappella del fuddetto Santo, all' ammi- 
rabile Avvenimento , dovea ragionarne con 
profondo rifpetto , e a un tempo mede/i- 
mo con fincerità di cuore lignificarne le 
portento^ lòrprendentiflime circoftanze ? 
Jo , comechè abbia avuta altronde la con- 
iazione di vedermi rendere un 5 intera 
giuftizia per ri/petto di queu? accufa da 
tutta quella pia e favia gente , la quale 
la mia Opera ha Ietta 5 pure non ho trat 
curato di diftefamente e rigorofamentc riC 
pondere a tutti i fìioi capi nella mia ri£ 
pofta diretta all' Accademico Ponderante . 

Nè mi retta qui di fare altro, fé non 
d' umiliare alla SANTITÀ' VOSTRA una 
mia rifleflione fu quel tanto , che fra le 
altre cofe mi vien propoflo contra dall' 
Autore del Parere intorno alla fuddetta 

mira.- 
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miracolo/a liquefazione . Egli , contravve- 
nendo alle più /blenni regole della fana 
critica, è caduto innavveduta mente , lad- 
dove io non travegga , nel graviffimo er- 
rore d' u/àre d' un sì fatto argomento ne IT 
oppormi!! , che , effendo fòggetto affai na- 
turalmente ad effergli ritorto contra , vie- 
ne a renderlo di quella medefima colpa 
inefcufàbilmente reo, cui d' appormi egli 
ha avuto in animo . Finalmente ( ecco co- 
me contro di me ragiona (i) la MARA-(i) Pag. 171, 
VIGLIA, C V egli fi fludia rilevare nella de- 
feritone di quelle circqftanze , colle qua- 
li rapprefenta accompagnato cotejlo SCIO- 
GLIMENTO , cioè , CHE TOLTO V 
ASPETTO DELLA SACRA TESTA SI 
LIQUE FACCIA TALORA, E TALORA 
S* INDURI , ED ORA SI RIMANGA 
PUR LIQUIDO COAf ERA, ed altre fi- 
ntili diverfità , a chi quelle circofianze at- 
tentamente confiderà, tutte le forge indi* 

riz- 
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rizzate a provare , che una tal LIQUEFA- 
ZIONE non derivi dall' ASPETTO e riti, 
contro del SANGUE alla Sacra TESTA, 
Jìccome egli fcrìve già in effetti effère av- 
venuto a CARLO DUCA DI NIVERS$ 
e però in tutte le /addette descritte circo- 
Jfanze altro non vi Jt fcorge , che un falfo lu- 
me , il quale dipoi va ad ofcurare , ed in* 
debolire quella chiara e falda pruova di un 
MIRACOLO , quaP è quella di avvenire 
tale SCIOGLIMENTO nel TEMPO, che 
il SANGUE Jt contrapponga a quel Sacro 
CAPO . Conci ojjiacbè una tal circojìanza dì 
tempo o di luogo , è uno di quei tre mo- 
di , in cui vieti ripojla da S. TOMMASO 
V intrìnfeca propietà del vero MIRACO- 
LO . Ma in verità che che ne Jta di qual- 
che accidentale avvenimento 5 dalla Divi- 
na volontà, e dal Santo Martire ordinato 
e voluto $ per quello , che io ne ho udito du 
re da più favj ed autorevoli Perfonaggi dì 

cote 
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cote/la Città , e per quelchè nè ritrovo fcrit- 
to ne vqftri più Jìnceri e riputati Storici , 
tutti concordemente conve?igono , che il San- 
to Martire Ji compiaccia operare la mira* 
colo/a LIQUEFAZIONE del fno SAN- 
GUE nelV ASPETTO e SCONTRO del- 
la /aera TESTA. 

Egli dunque , poco curandofi di ri* 
flettere alla pia intenzione ( che per altro 
in quel mio pafTo è chiariffima ) , colla 
quale io rapportai che talvolta il riferi- 
to Sagro Sangue del gloriofò Martire fi li- 
quefacela pure fènza che alla Teda fia 
contrappofto ( ciocché fu da me cfpreffa- 
mence rammentato per ifmentirc gli /cel- 
lerari arzigogoli di tutti coloro , i quali 
fi fono ftudiati d' attribuirne lo Scioglimen- 
to a una certa virtù di fimpatia,da et 
fi immaginata tra '1 fuddetto Sangue , e 
la Tefia del Santo Martire ) 5 ha prete/o 
di dimoftrare e/Tere flato mio intendimene 

E e to 
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to di difrruggere V intrìnfeca propietà del 
Miracolo . Ma fia pure con buona pace 
del fuo troppo ardente zelo , non il mio 
detto , ma T argomento , del quale egli 
ha ufato, è quello, che tende dirittamen- 
te , fecondo gli fteffi principi ^ u01 > a ^" 
ftruggere Y intrinfeca propietà del noftro 
Miracolo . Imperocché coftantiflìmo è '1 
fatto che più e più volte il Sagro San- 
gue fi fia di/ciolto e tuttavia li difciolga 
fenz'efTere alla Sacra Tefta contrapporlo. 
L'Anno pattato appunto, trovandoli già 
portata fecondo il /olito fin dalla matti- 
na la Sacra Tefta al nuovo Sedile di Por- 
to , fi trovò sì bene il venerabile Sangue, 
neir effer meflb fuori dalla fua nicchia , du- 
ro e congelato $ pur nulla di meno pochi 
momenti dopo , mentre n' era dato a ba- 
ciare a parecchi Cavalieri aftanti il Re- 
liquiario, fi fciolfe interamente e fi lique- 
fece . Tra epe' molti , che ne furono buo- 
ni 
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ni Teftimonj , ci fui io pure con tutti gli 
altri miei Compagni Deputati , e vicino 

a me trovoffi il Duca di Sermoneta , cui 
VOSTRA SANTITÀ' potrebbe fa- 
cilmente , volendo , interrogare fulle cir- 
coftanze dell'Avvenimento. Se dunque per 
coftante fatto fi ha che la fuddetta por- 
tentofa Liquefazione parecchie volte fia 
addivenuta fènza lo ftontro della Sacra 
Tefta , volendo il buon Autore del Pare- 
re 5 e con precifi termini volendolo , che , 
tolta di mezzo quefta , fecondo lui , necet 
faria circoftanza , fia tolta di mezzo pu- 
re F intrinfèca propietà del vero Miraco- 
lo 5 chi è di noi due 5 che ha addirizzato 
il fuo ragionamento a diftruggere da' fon- 
damenti il noftro Miracolo ì Ma fia da- 
ta fempre lode a quell'Ottimo Onnipo- 
tente Dio , che opera le maraviglie ne' 
Santi fuoi . Egli ha faputo di tanti incon- 

Ee 2 tra- 
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trattabili contraftegni arricchire quefto noni 
mai abbaftanza celebrato perpetuo Mira- 
colo della Santa Cattolica fua Chiefà,che 
ora mai è manifefta follia di più dubitar- 
ne o di fperare di riufcire , comunque 
fia , nel contraffarlo a forza di chimiche 
operazioni . Chi altramente penfaffe , mo- 
ftrerebbe da vero di non intendere Tintrin- 
fcca eflènza de' yeri Miracoli 

. Io, che per tale l'ho Tempre credu- 
to , e che collantemente per tale lo credo 
fui principal fondamento di non potere e£ 
fere , fe non miracolo/a la Liquefazione d* 
un Sangue di ben quattordici Secoli , di 
quale ardore non dovea accendermi nel 
difenderlo contra 1' Autore delle Lettere 
Giudaiche 5 che con tanta irriverenza 
parlato n' avea ? Ma , per meglio ciò e/è- 
guire , che feci ? Mi fervii della minu- 
ta deferizione di tutte le portento/è e im- 
prendenti circoftanze , che ogni volta rac- 
corci-* 
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compaginino : poiché in sì fatta guifa cre- 
dei , e penfo d' avere fattamente creduto, 
che fi farebbe chiufo ogni adito a Qualun- 
que rifpofta del riferito Scrittore ; giacché 
una confimile Liquefazione , da tante e sì 
prodigiofè circoftanze affittita , è quella 
appunto , che altrove non fi £ potuta mai 
per qualunque chimica operazione imita- 
re , che fedamente con univerfale ftupore 
fi ammira in Napoli , e che ha tutti i più 
incontraftabili caratteri d'un vero Mira- 
colo . 

Ecco , BEATISSIMO PADRE , con- 
dotta a fine -la riverente mia Apologia. 
Lo fcorrere per tutte quelle altre minuzie, 
alle quali faciliflìmo mi farebbe fiato di 
flendere il mio efame , non farebbe potu- 
to non parere alla SANTITÀ' VOSTRA 
un indifcreta irriverenza . Io giudico d'a- 
vere a fufficienza aperta a Lei la mia men- 
te, di quella fincera filiale libertà tifando, 

della 
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della quale ufar dovea . Refta folo ch'El- 
la ne profferifca F adorabile rifpettatiffi- 
mo fuo giudicio . Intanto non fàprei ve» 
dermi mai fàzio di nuovamente attergarle 
che tutte e quante mai fieno le cofè con- 
tenute nella mia Lettera apologetica , e nel- 
le fiie Note, non fono fiate da me fcrit- 
te con altro intendimento, fè non con quel- 
lo , che fèrbar dovea un vero ortodoffo fi- 
gliuolo di noftra Santa Cattolica Romana 
Chiefà 3 e che fommo ed eftremo è fiato 
perciò il mio dolore, così nel vedere da' 
miei Accufatori , fia per foverchio zelo, fia 
per fcmplice mia difgrazia, finiftramente 
interpretato il mio Gergo : il quale poi , 
non eflendo maligno , ma tutto innocente, 
ficcome ho dimoftrato , non mi veniva in 
verun modo proibito nè dalle Sacre Car- 
te del Vecchio e del Nuovo Teftamento, 
nelle quali è frequentiffimo , nè da Gesii 
Crifto medefimo s il quale ufava di non 

par* 
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parlar mai fènza parabole, uè dalla pra- 
tica delle ftefTe Cattoliche Sovrane Corti 
della noftra Europa , le quali ftipendiano 
a quefto fine un Soggetto , a cui danno 
il titolo di Segretario della Cifra , che è 
quanto dire , Segretario del Gergo : come 
pure nel vedere tolto da' fuddetti miei Cen- 
fòri in mala parte il piano e diritto jfènfo di 
alquante mie efpreflìoni , le quali per altro 
non fono ftate da me dettate , fe non con 
mente fana e conforme a' Santi infallibili 
Dogmi dell'adorabile noftra Religione . Tal- 
ché fe ci ha cofa , alla quale io abbia om- 
mefTo nella prefente mia Apologia di fod- 
disfare , di tutto propolìto a' fuoi SantifJI- 
mi Piedi proftrato dichiaro che , qualora 
efla fia meritevole di ritrattazione , intendo 
folennemente di ritrattarla e d'abborrirla, 
come contraria e difcordante a que' /òdi 
e immutabili fentimenti , che nelf animo 
chiudo • 

Ulti- 
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Ultimamente a VOSTRA BEATI- 
TUDINE con profondiflìma umiltà il San- 
to Piede baciando , che fopra di me , e 
delie prefenti ofrequioflilime fuppliche mie 
Je fue grazie e benedizioni a larga mano 
diftenda iftantemente la feongiuro. 

Napoli 25. Ottobre 1753, 
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